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Il mercato di Piazza Persio

Non riscosse somme
di fitti e locazioni

Paterino: «Potrebbero
essere estinti»

La protesta di Lavello degli ambientalisti e dei cittadini

Anche diossine
tra i veleni di Fenice

ma Agrobios
non disse il vero

«Spegnete l’inceneritor e»
Il Vulture si mobilita

contro l’ennesima beffa
dopo l’atto della Provincia

alle pagine 16 e 17a pagina 26

Un milione e mezzo
di crediti vantati

ma il Comune di Matera
rischia di non incassare

Strage di Genzano
Bruscella

«Ho sbagliato
dovete

condannar mi»
a pagina 18

Franca D’Affuso

Martorano e Stefanutti
non uccisero Fusilli

Decisione del Gup del Tribunale di Potenza
a pagina 18

Parla il legale della donna arrestata a Potenza per aver dimenticato il suo pr ocesso

«Francy in cella rifiuta il cibo»
L’avvocato Lapenna si dice fiducioso: «A breve sarà un brutto ricordo»

Copertina Openpolis 2013

SANTORO e LORUSSO alle pagine 8,9,10 e 11

Parlamentari lucani ai raggi x di Openpolis

Antezza la più montiana
Belisario l’assenteista

Zamparutti la più brava

Lettere e Agraria al terz’ultimo posto nella graduatoria sulla qualità della formazione

Unibas, le facoltà lucane bocciate dal Censis
a pagina 19

ANNO 12 - N. 36 - € 1,20
in abbinata obbligatoria con Italia Oggi

alle pagine 24 e 25

AMATO a pagina 15

Gli interventi

ROCCO ROSA: DIMISSIONI INTERESSANTI
di ANDREA DI CONSOLI a pagina 9

LE PROPOSTE, LE ASPETTATIVE, LE RISPOSTE
di EMANUELE VERNAVA’ a pagina 11

IL CIVISMO DEI GIOVANI SI RISVEGLIA IN RETE
di DOMENICO MARTINO a pagina 11

L’I N AT T U A L I TA ’ DEI CATTOLICI
di PAOLO ALBANO a pagina 8

Liberascienza rivolge cinque domande
ai candidati della nostra regione
Chiesto un impegno diretto
per uno sviluppo della cultura
Idea di una card per cinema, teatro e libri

Car nevale

I colori
di Sarachella

entusiasmano
i bambini

di Potenza
Nova Siri

Tr eni
soppr essi

e bus
sostitutivi
intr ovabili

alla stazione
a pagina 33

9 771128 022007

30206

Attesa
la decisione
del giudice
di sorveglianza

Condannata
a sei mesi
per vendita
di botti
illegali
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IL CASO IL MEDICO È DANTE GALEONE: ACCUSATO DI VIOLENZA SESSUALE

Bari, arrestato primario
«Abusò di una 16enne»
Il fatto sarebbe avvenuto a gennaio durante
una visita all’ospedale «Giovanni XXIII»

LONGO A PAGINA 12 >>

ALL ARME IL PRESIDENTE DELLA CORTE DEI CONTI RICHIAMA LA CLASSE POLITICA: «VA REDISTRIBUITO IL CARICO FISCALE»

Più corrotti, più poveri
Giampaolino: «Tasse e tangenti frenano l’economia»
E Il pg «sdogana» il condono proposto da Berlusconi

UNA CRISI

SISTEMICA

C H I A M ATA

MALCOSTUME
di SERGIO LORUSSO

«S 
oluzione sette
per cento» (Th e

Seven Per Cent

Solution, 1974) è
il titolo di un romanzo di suc-
cesso, scritto dallo statunitense
Nicholas Meyer, che ripropone
al pubblico un inedito e apocrifo
Sherlock Holmes condotto dal
suo fido e intrepido collabora-
tore – il dottor Watson – alla cor-
te viennese del giovane Sigmund
Freud al fine di guarirlo dalla
sua dipendenza dalla cocaina,
divenuta ormai intollerabile.

E una altrettanto insostenibi-
le dipendenza – unica consola-
zione, la percentuale più mode-
sta – da tangenti e mazzette, che
richiederebbe un’adeguata tera-
pia (magari di gruppo), conti-
nuano a manifestare, a ogni piè
sospinto, schiere di insospetta-
bili collocati ai vertici di cor-
poration e istituzioni economi-
co-finanziarie della nostra (po-
vera e) amata Patria.

SEGUE A PAGINA 17 >>

Mps, ora spunta
anche la pista
di San Marino

l Dai giudici di Forlì agli inqui-
renti Siena stralcio indagine che nel
2009 portò ad arresti vertici Cassa
Risparmio San Marino, coinvolta an-
che filiale Mps. Fmi invita ad andare
avanti con la ristrutturazione .

SERVIZI ALLE PAGINE 8 E 9 >>

GLI USA E LA CRISI

Obama chiede i danni
a «Standard&Poor’S»

SERVIZIO A PAGINA 3 >>

AEROPORTI

La Puglia «boccia»
il piano del governo

CALPISTA A PAGINA 10 >>

UNIVERSITÀ IL GOVERNO CI RIPENSA DOPO IL CASO SOLLEVATO DALLA GAZZETTA

Dietrofront del ministro
stop alle tre Italie
delle borse di studio

AT E N E I Il
ministro
Profumo e
l’ateneo
barese

BARILE E CALPISTA A PAGINA 11 CON UNA NOTA DI ANGELA STEFANI BERGANTINI >>SERVIZI ALLE PAGINE 2 E 3 >>

OGGI IL CDA A SIENA

BERLUSCONI: NOI VERSO IL SORPASSO

Bersani e Monti più vicini
«Uniti per le riforme»

SOBRI PER FORZA RICORDANDO

MANIFESTI E COMITATI ELETTORALI

di DOMENICO PALMIOTTI

L
e plance elettorali, un tempo affollate di manifesti, di
facce sorridenti e di promesse a valanga, restano
vuote, desolatamente vuote. Tranne i manifesti «gi-
ganti» dei leader nazionali, scarsi, per non dire

assenti del tutto, quelli dei candidati locali a Camera e Senato.
E i comitati elettorali? Li ricordate i comitati di un tempo?

SEGUE A PAGINA 17 >>

PROVE DI
D I A LO G O
Bersani
ironizza su
Berlusconi
che
annuncia
l’imminente
sorpasso del
centrodestra
Ma intanto
il Pd rinnova
l’apertura
a Mario
Monti

BUONA NOTIZIA PER TUTTI

NO A CHI VUOLE DIVIDERE IL PAESE

di GIANFRANCO VIESTI

I N G H I LT E R R A VOTO SCHIACCIANTE 400 FAVOREVOLI E 175 NO

Londra, storico primo «sì»
alle nozze tra omosessuali

È
senz’altro positiva
la notizia che il Mi-
nistro Profumo ha
deciso di cambiare

il decreto sulle borse di studio
agli studenti universitari nel
punto in cui stabiliva criteri
diversi al Nord, al Centro e al
Sud. Decreto di cui la Gaz-
zetta del Mezzogiorno si è

occupata ieri, proprio per
contestarne questo aspetto.
Quella contestazione è arri-
vata a Roma; ha suscitato
discussione e poi decisioni.
Nella riunione di domani del-
la Conferenza Stato-Regioni si
potrà verificarle con preci-
s i o n e.

SEGUE A PAGINA 17 >>

l Primo sì di Londra alle
nozze gay. Dopo il voto di sabato
a Parigi, la legge sui matrimoni
omosessuali ha ricevuto anche
nel Regno Unito lo storico via
libera della Camera dei Comu-
ni, ma ha prodotto un terre-
moto dentro il partito conser-
vatore al potere. Gran parte dei
175 voti contrari arrivano in-
fatti dalle file dei Tory: più del-
la metà dei deputati, secondo la
Bbc, avrebbe infatti votato no.

SERVIZIO A PAGINA 7 >>LO N D R A Il premier Cameron

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,20

IL BOSS MARTORANO E STEFANUTTI ERANO ACCUSATI DELL’OMICIDIO DEL 1989

Potenza, delitto Fusilli
Assolti i due imputati
La Procura aveva chiesto l’e rg a st o l o

VITTIMA Tiziano Fusilli, ucciso il 22 maggio 1989AMENDOLARA IN GAZZETTA DI BASILICATA A PAGINA IV >>
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INDUSTRIE I FONDI ARRIVERANNO DA STATO (40 MILIONI), REGIONE PUGLIA (40 MILIONI) E REGIONE BASILICATA (21 MILIONI)

«Sì» dalla Regione Basilicata
all’intesa sul Polo del Salotto
Piano di reindustrializzazione: previsti interventi per 101 milioni

INCENERITORE IERI PROTESTA DAVANTI ALL’ASTEA DI LAVELLO

Dossier su Fenice
il «popolo inquinato»
non ci sta a subire
il danno e pure la beffa

Il piano sarà firmato
venerdì prossimo al

ministero dello Sviluppo
economico a Roma

Si infiamma la polemica
dopo la relazione finale
della Commissione di

inchiesta regionale

l L’accordo sul rilancio del
Polo del salotto dell’area della
Murgia (fra Matera e Puglia)
sarà alla firma presso il Mini-
stero dello Sviluppo economico,
a Roma, venerdì prossimo, 8 feb-
braio. La Giunta regionale della
Basilicata ieri ha approvato
l’intesa con interventi previsti
per 101 milioni di euro: 40 mi-
lioni saranno resi disponibili
dallo Stato, altri 40 dalla Regio-
ne Puglia, 21 dalla Regione Ba-
silicata. Si tratta di un program-
ma di reindustrializzazione e ri-
qualificazione dell’area. Previ-
sti anche accordi con il sistema
bancario per facilitare l’accesso
al credito da parte delle imprese
del distretto. Ci saranno anche
sindacati e imprese.

SERVIZIO A PAGINA IX >>

l Fa discutere il dossier su
Fenice e la conferma che
dell’inquiinamento si sapeva
sin dal principio: l’impianto, si
afferma nel dossier, inquina
sin dal 1999. Sale la tensione fra
i cittadini sulla vicenda smal-
timento dei rifiuti. Ieri a La-
vello sit-in contro i danni di
Fenici, ma anche - presso
l’Astea - contro la tendenza
all’incerinemento facile. Il Co-
mitato per il diritto alla salute
punta l’indice anche contro la
nuova ordinanza della Provin-
cia di Potenza lo scorso 31 gen-
naio. Con essa si stabilisce che,
fino a luglio 2013, i comunii di
Lavello, Melfi e molti altri deb-
bano conferire il rifiuto «tal-
quale» all’inceneritore Fenice.

RUSSO A PAGINA III >>

P OT E N Z AA POTENZA E NEI CENTRI LUCANI

P OT E N Z A

l L’appello della madre di bim-
bo autistico di 6 anni per sensi-
bilizzare e informare l’opinione
pubblica. «Mi sono trovata molto
spesso sola e priva delle conoscen-
ze adeguate a far curare il mio
bambino. Poi ho scoperto il Centro
di Roma «Una breccia nel muro»,
dell’ospedale «Bambino Gesù».

SERVIZIO A PAGINA VI >>

Madre di bimbo
autistico
«Chiedo aiuto»

P OT E N Z A

l È scontro tra la Società
energetica lucana e la Provincia
di Matera sui Piani di azione per
la sostenibilità energetica che i
comuni lucani devono mettere a
punto dopo l’adesione al Patto
dei sindaci voluto dall’Unione
Europea. Ma nel Materano non
decollano i 7 piani previsti.

INCISO A PAGINA II >>

Piani energetici
il Patto
fra 11 Comuni

GENZANO

Strage di Natale
Bruscella in aula
«Condannatemi»

SERVIZIO A PAGINA IV >>

BASENTO -BRADANO

Schema irriguo
«Spazio alla
manodopera locale»

MASSARO A PAGINA VIII

POTENZA GRADINATA FACCIN: IL DEGRADO E IL TAPPETO DI SIRINGHE

La scalinata della droga
nel pieno centro cittadino

DEGRADO
A POTENZA
Siringhe e
sporcizia
lungo la
gradinata
Giovanni
Faccin nel
pieno centro
urbano [foto
Tony Vece ]
.

REGIONE L’APPROVAZIONE DEI FINANZIAMENTI COPES DELLA REGIONE

Fondi povertà: 4 milioni
basteranno fino a giugno

P OV E R T À Alla mensa dei poveri

l La giunta regionale della Ba-
silicata ha approvato un disegno
di legge per garantire fino al 30
giugno, con 4 milioni di euro, la
prosecuzione del «programma di
contrasto delle condizioni di po-
vertà e di esclusione sociale». A
fronte dell’aumento delle risorse
a favore degli interventi per le fa-
miglie, il governo regionale ha
proposto di diminuire le spese a
favore dei servizi istituzionali e
generali di gestione e controllo.

SERVIZIO A PAGINA VIII >>

POTENZA CAPPELLI, GIUGNO, RIVELLI E SAMMARTINO CON I RECLUSI

Liberi di leggere: con Apof-Il
un incontro nel carcere

IN CARCERE L’incontro di ieri nella Casa circondariale di Potenza [ Ve c e ]

LAGUARDIA A PAGINA V >> SERVIZIO A PAGINA V >>

Potenza, città senza un vero Carnevale, nel
senso di pubblica parata in maschera, ne
riscopre quest’anno il gusto grazie ai Lions
Club cittadini, impegnati da due anni in un
progetto di riscoperta della maschera po-
tentina Sarachella. Il risultato della ricerca
storico-antropologica ieri, in una splendida
giornata di sole, apparsa come un segno
«fausto» per il 1° Festival di Sarachella.

Protagonisti i bambini, più di 500, tanti Sa-
rachella e Rus'nella, delle scuole potentine
degli Istituti Comprensivi «La Vista» e «Bu-
sciolano». Erano accompagnati con orga-
netto e tamburo da giovani musicisti del
Liceo musicale potentino. Poi da piazza
Matteotti il corteo di Sarachelle e Rus'nelle è
giunto in Piazza Pagano

COLICIGNO A PAGINA VII >>

Delitto Fusilli
Il Gup assolve
Martorano
e Stefanutti

AMENDOLARA A PAG. IV >>

Carnevale a Potenza nel segno di Sarachella
Iniziativa dei Lions club. È festa nelle scuole di Bella. L’uomo-albero a Satriano

Acquisto ORO
da privati e commercianti

Via Mazzini 247 Potenza Tel. 0971 21514
w w w . a f t e r g o l d . c o m

BANCO METALLI PREZIOSI

Via Mazzini 247 Potenza Tel. 0971 21514
w w w . a f t e r g o l d . c o m

BANCO METALLI PREZIOSI
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Staino

L’ANALISI

FRANCESCOBENIGNO

DaFresu
aBollani:
salvate il jazz
Montecchipag. 19

Bartlett:
«Lamafia
temei libri»
Fallicapag. 17

Non ci sono più per strada i
maxi-poster del 2008, col
faccione del Cavaliere che
prometteva, sorridente, «meno
tasse per tutti», ma la solfa è la
stessa: via l’Imu e restituzione
del versato, più rimodulazione
delle aliquote fiscali, più
riproposizione di un condono
«tombale». La cosiddetta
proposta-shock di Berlusconi è in
realtà un remake, il ritorno del
già visto, la ricetta mirabolante
dell’imbonitore di sempre.
 SEGUEA PAG. 16

● Chiusa per spending
review, resiste grazie
agli studenti CIMINO APAG. 15

ILCOMMENTO

EMMAFATTORINI

LASTORIA

Napoli,
la biblioteca
salvata
dai ragazzi

«Collaboriamo con chi si batte contro
le destre e i populismi che sono il vero
rischio». Bersani da Berlino risponde
alle aperture di Monti sul dopo-voto:
pronti a collaborare ma non a ogni co-
sto. Il premier sostiene: noi alleati di

chi vuole le riforme strutturali. La de-
stra parla di inciucio, Sel si allarma.
Ma il leader Pd spiega: non ho detto
nulla di nuovo. Hollande a Strasburgo:
servono istituzioni europee più forti.
 COLLINICARUGATIMONGIELLOAPAG.2-3

Scuola, il Pd
archivia
il modello
Gelmini

«So chi ha nascosto
il testodiGramsci»
Pivetta intervistaLoPiparopag. 18

Bersani: fermiamo la destra

U:

LAPROPOSTA

C’è una frase di Shakespeare
perfetta per Berlusconi:
«I bugiardi hanno un grave
difetto, non si ricordano mai
di quello che dicono».

DarioFo

Il leader Pd risponde a Monti: siamo pronti a collaborare ma non a tutti i costi

La Corte dei Conti lancia l’allarme sul-
la corruzione: la situazione, dice Giam-
paolino, peggiora e questo crea un se-
rio danno all’economia e alla corretta
concorrenza. La Corte interviene an-
che sulle tasse: troppa sperequazione
nel carico fiscale, serve più equità.
 DI GIOVANNI APAG.4

● Situazione peggiorata,
un danno all’economia
«Più equità nelle tasse»

ALLARMEDELLACORTEDEICONTI

La corruzione è un freno

Il presidente della Corte dei Conti

Obama chiede
i danni a S&P:
scatenò
la grande crisi

Ciò che il Cav
nasconde

Sì della GranBretagna aimatrimoni gay
● Tory divisi ma passa la
legge voluta da Cameron
● Ruini apre ai diritti per
le coppie omosessuali: ma
non si parli di matrimonio

Non ci sono solo le brutte notizie
di una campagna elettorale al
vetriolo, ci sono anche le buone
che sembrano venire dal fronte
finora più brutalmente divisivo,
quello dei valori irrinunciabili.
 SEGUEAPAG. 9

Come evitare
il conflitto

 DEGIOVANNANGELI APAG. 13

Israele e Palestina:
a marzo la visita
del presidente Usa

LASFIDA DELLACASA BIANCAALL’AGENZIADI RATING

Anche la Gran Bretagna dice sì ai matri-
moni gay. La legge di Cameron spacca i
Tory molti dei quali votano contro. Il
premier britannico: oggi abbiamo fatto
un passo avanti. Dopo monsignor Pa-
glia, Ruini apre ai diritti per le coppie
omosessuali ma avverte: non si parli di
matrimonio. Ecco come funziona il mo-
dello tedesco su cui punta il Pd.
 BERTINETTOMONTEFORTESOLDINIAPAG.8-9

Il Dipartimento di Stato fa causa
all’agenzia di rating: le sue valutazio-
ni positive sui titoli spazzatura scate-
narono il tracollo. Chiesti cinque mi-
liardi di dollari. La società in tribuna-
le si appella alla libertà di opinione e
dice: accuse prive di fondamento.

● IL «FATTORE ESTERNO» È ENTRATO
NELLA CAMPAGNA ELETTORALE. La

promessa di togliere l’Imu anche ai più
ricchi e di condonare gli evasori - fatta
da Berlusconi, cioè dall’uomo che ha
portato l’Italia ad un passo dal fallimen-
to tecnico - ha provocato una dura rea-
zione dei mercati.

Fin qui le Borse e lo spread erano ri-
masti fuori della competizione: la vitto-
ria di Bersani veniva considerata l’esi-
to altamente probabile, e con essa an-
che una collaborazione politica con la
formazione di Monti. Per questo lo
spread è continuato a scendere nelle
scorse settimane, nonostante la fine an-
ticipata della legislatura.
 SEGUEA PAG.3

Come gioca
il fattore esterno
CLAUDIOSARDO

● Basta tagli alla scuola
d’infanzia, fermare
l’abbandono, fondi per
l’edilizia CASTAGNAAPAG. 6

1,20 Anno90n. 36
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LA CRISI & LA POLITICA
LA MAGISTRATURA CONTABILE

Corte Conti: corruzione
e fisco i mali dell’Italia
E il procuratore generale «apre» al condono promesso dal Cav

I GIUDICI DEI

CONTI

Al centro: la
relazione del
presidente
della Corte
Giampaolino.
Nel riquadro:
il procuratore
generale
Nottola, che
ha espresso
un giudizio
positivo
sull’ipotesi del
condono.

Tasse record nel 2012: secondo la Cgia
sei mesi di lavoro solo per pagarle
Ciascuno ha versato 11.735 euro. E nel 2013 arriveranno al 45,1% del Pil

Nuovo rimbalzo dello spread
Sfiorati i 294 punti, oltre l’«obiettivo Monti». Regna l’incertezza sul nuovo governo

L’AVVISO AI CANDIDATI PREMIER

«La linea del risanamento va proseguita».
Fari accesi sugli enti controllati di Regioni
e Comuni: spese pazze e frequenti illeciti

IL CONFRONTO
Dal 1980 +125%. Il
peso sulle imprese

maggiore nell’Ue

 ANSA-CENTIMETRI

La linea Monti Andamento dello spread Btp-Bund

250

300

350

287 obiettivo indicato
da Monti ai primi
di dicembre (metà di 574,

massimo storico

del 9 novembre 2011)

Dicembre Gennaio Feb

351

318

2012 2013

280
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l M I L A N O. Scatta il rimbalzo
sulle Borse europee e Piazza Af-
fari è fra le migliori, con rialzi di
un punto percentuale, in un mer-
cato che cerca di rifarsi dopo il
tracollo. Resta invece in tensione
lo spread tra Btp e Bund: il dif-
ferenziale è balzato sopra i 290
punti base (fino a 294) superando
di nuovo il cosiddetto «obiettivo
Monti» dei 287 punti, prima di ral-
lentare e chiudere a quota 280. Il
tasso del Btp a 10 anni termina al
4,45% dopo aver superato la soglia
del 4,50%.

Del resto, l’incertezza del qua-
dro di fondo resta immutata a par-
tire dall’incognita elezioni in Ita-
lia enfatizzata da un battage elet-
torale sempre più concentrato sul-

l'alleggerimento delle tasse, «di-
menticando» la road-map sul con-
solidamento dei conti fissata da
Bruxelles. Ma sull'azionario il cli-
ma è decisamente migliore e sono
le banche a spingere i rialzi, grazie
anche ai conti di Munich Re su-
periori alle stime del mercato. Co-
sì, dopo un avvio incerto, alla Bor-
sa di Milano sono scattati acquisti
decisi sui titoli più bersagliati dal-
le vendite nelle ultime sedute, so-
prattutto Mps (+3,22%), Unicredit
(+2,54%) e Intesa (+2,10%), mentre
Seat sprofonda con un altro
-26,67% a un prezzo finale di 0,0011
euro. Il listino milanese ha archi-
viato un +1,05% ed è stato supe-
rato solo da Madrid (+2,20%). Be-
ne anche Parigi (+0,95%), Fran-

coforte (+0,35%) e Londra
(+0,58%).

Il recupero, però – avver tono
alcuni analisti – appare di breve
respiro per il persistere del rischio
ingovernabilità. Restano i timori
che dal test elettorale non emerga
un governo forte e credibile e che
soprattutto non sia in grado di
rispettare gli impegni con Bru-
xelles. «Ad appena tre settimane
dal voto non sembra emergere un
chiaro vincitore dalle prossime
elezioni politiche», scrive il Wall
Street Journal che sottolinea co-
me i mercati stiano pagando «la
concomitanza dello scandalo po-
litico in Spagna e dello scandalo
nel settore bancario in Italia».
«Gli investitori – insiste il Wsj – si

preoccupano anche per i sondaggi
che danno in crescita l’ex primo
ministro Silvio Berlusconi» che
«ha promesso, ove fosse rieletto, di
capovolgere le attuali prudenti po-
litiche sul fronte del bilancio».

Sul valutario è da registrare
l’ulteriore rafforzamento dell’eu -
ro contro tutte le principali divise:
la moneta europea sfiora 1,36 dol-
lari e a 126,6 nel cross con lo yen.
Livelli giudicati insostenibili dal
presidente francese Francois Hol-
lande che chiede una «politica sul
tasso di cambio dell’euro che non
dipenda solo dalla Bce ma anche
dai governi» per superare «il pa-
radosso» di avere politiche di au-
sterità e una moneta forte che «pe-
sa sulle esportazioni».
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La pressione fiscale

Fonte: Cgia di Mestre       *attualizzato al 2012
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l ROMA. L'economia italia-
na viaggia ancora con il freno
tirato. Un fisco eccessivo, «fuo-
ri linea» rispetto al contesto
europeo, favorisce «le condi-
zioni per ulteriori effetti re-
cessivi». C'è dunque «il peri-
colo di un avvitamento» legato
alle manovre correttive anche
se «il riequilibrio dei conti
pubblici è un fattore di cre-
scita» e dunque anche il pros-
simo governo dovrà conferma-
re la strada del risanamento. È
il quadro tracciato dal pre-
sidente della Corte dei Conti,
Luigi Giampaolino, all’inau -
gurazione dell’anno giudizia-
rio. C'è poi il problema della
corruzione, ormai «sistemica»,
«che si annida in tutte le pie-
ghe della pubblica amministra-
zione» e oltre a creare un dan-
no di immagine «pregiudica
l’economia della nazione».

L'inaugurazione dell’anno
giudiziario – alla presenza di
ministri, politici e autorità ma
senza il presidente della Re-
pubblica Napolitano, bloccato
all’ultimo momento dall’in -
fluenza – arriva in piena cam-
pagna elettorale e tra le que-
stioni in primo piano spunta
anche la proposta di condono
tombale di Berlusconi. Il pro-
curatore generale S a l vat o r e

Nottola, precisando di non vo-
ler dare giudizi sulle scelte
politiche, spiega, un po’ a sor-
presa, che il condono fiscale ha
«motivazioni intuitive e fon-
date: deflazionare il contenzio-
so e realizzare introiti in tempi
rapidi». Poi corregge il tiro:
con queste affermazioni «non è
stato espresso nessun avviso
favorevole» alle sanatorie fi-
scali. Comunque il Cavaliere
plaude alle parole della ma-
gistratura contabile, soprattut-
to per quanto riguarda l’ap -
pello a rivedere i carichi fi-
scali: «La Corte dei Conti ha
confermato quello che io – dice
Berlusconi - continuo con in-
sistenza ad affermare, non si
può continuare con l'austerità

attraverso l’aumento della tas-
sazione».

La Corte fa dunque il punto
sullo stato dell’economia del
Paese e guarda con preoccu-
pazione alla crescita ancora
lenta. «L'asimmetria tempora-
le tra gli effetti restrittivi delle
ripetute manovre di riduzione
del disavanzo e l’impatto po-
sitivo sulla crescita degli in-
terventi di sostegno all’econo -
mia e delle riforme genera un
equilibrio fragile – avverte il
presidente Giampaolino – e
una rincorsa incompiuta degli

obiettivi di finanza pubblica».
E allora ecco le indicazioni

al nuovo Parlamento e al nuovo
Governo: puntare sui fattori di
crescita, ridurre la pressione
fiscale, procedere alle dismis-
sioni per abbattere il debito,
riequilibrare il rapporto tra
entrate e spesa ma soprattutto
«restare sul sentiero di risa-
namento, che conduce al pa-
reggio di bilancio».

Infine il problema degli enti
locali, tra partecipate che
«sfuggono al controllo» e uso
disinvolto dei derivati. Il pro-

curatore Nottola quantifica in
34 miliardi di euro l'indebi-
tamento delle partecipate degli
enti locali e fa notare che su
Comuni, Regioni e Province
comunque gravano «le conse-
guenze dannose di una gestio-
ne disavveduta o di compor-
tamenti illeciti, a volte anche
delittuosi» delle società. Anche
se, in fondo, «tra enti par-
tecipati e amministrazioni di
riferimento – conclude – si
creano a volte scambi di uti-
lità».

Manuela Tulli

l Boom della pressione fiscale,
più che raddoppiata dal 1980 ad
oggi. Le stime sono della Cgia di
Mestre, che sottolinea come 33 anni
fa si pagava 5.215 euro a testa,
contro gli 11.735 euro a persona del
2012. Il gettito fiscale era pari a 63,8
miliardi di euro, mentre nel 2013 la
cifra sarà più che decuplicata, a
714,3 miliardi di euro. Tutto questo,
sottolinea il segretario Giuse ppe

Bor tolussi, comporta che «nel 2013
gli italiani lavoreranno per il fisco
fino alla metà di giugno».

Nel 2013 la pressione fiscale rag-
giungerà il record storico del 45,1%
del Pil, ben 13,7 punti percentuali in
più rispetto al 1980. In termini as-
soluti, ciascun italiano (bambini e
ultracentenari compresi) verserà
quest’anno un carico di imposte,
tasse e contributi pari al 125% in più
di quanto abbiamo pagato nel 1980.

Il dato relativo alla pressione fi-
scale calcolato per l’anno in corso,
fa notare la Cgia, è leggermente
inferiore al dato previsto nell’au -
tunno scorso dal Documento di eco-

nomia e finanza (45,3%). Ciò è da
ascrivere al fatto che le stime della
Cgia hanno tenuto conto delle di-
sposizioni fiscali introdotte dal Par-
lamento con la Legge di stabilità
che, per l’anno in corso, ridurrà di
0,2 punti percentuali la pressione
f i s c a l e.

Per il segretario Giuseppe Bor-
tolussi «oltre a tener conto che per i
contribuenti onesti la pressione fi-
scale reale si attesta ormai sopra il
54%, quando quest’ultima si calcola
al netto dell’economia sommersa,
possiamo tranquillamente afferma-
re che nel 2013 gli italiani lavo-
reranno per il fisco sino alla metà di
giugno. Una cosa insopportabile».

Differente la situazione nei paesi
Ue. La Danimarca guida la classifica
della pressione fiscale in Europa;
nella parte più bassa c'è la Lituania,
mentre l’Italia si colloca sopra la
media europea, al 40% per la Ue a 27
e al 40,8% per l’Eurozona. Quanto
alla tassazione sulle imprese, che
vede l’Italia al top dell’Europa, se-
guita da Francia e Belgio.
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CONFCOMMERCIO ESULTA

Giù benzina e gasolio. «Spese più
sostenibili, merito dei commercianti».
Adusbef: balle, abitudini cambiate

L’inflazione frena: 2,2%
ma picco degli alimentari
Cibi freschi su del 13,4%. Codacons: la gente stringe la cinghia

BATTAGLIA DEGLI USA CON LE AGENZIE DI RATING

Standard & Poor’s, Obama all’attacco
Chiesti 5 miliardi di dollari di risarcimento per i danni causati dalla crisi dei subprime nel 2007

I CONSUMI CAMBIANO LE ABITUDINI DEGLI ITALIANI: GIÀ FUORI DALLE RILEVAZIONI IL NETBOOK, ENTRANO LE SPESE PER GLI ANIMALI DOMESTICI

C’è il phablet, esce di scena il brandy
ecco com’è il nuovo paniere dell’Istat

 ANSA-CENTIMETRI

Variazioni % dei prezzi al consumoI capitoli di spesa

Fonte: Istat. Dati provvisori
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l Il nuovo paniere dell’Istat per
il calcolo dell’inflazione diventa
ancora più tecnologico, attento al-
le abitudini degli italiani alle pre-
se con animali domestici e pale-
stra, ma porta anche il segno della
crisi. Per il 2013 cambiano i pesi
attribuiti ai diversi capitoli di spe-
sa: acquistano maggiore rilevanza
l’abitazione e il ristorante, mentre
la perdono gli esborsi per la salute,
l’abbigliamento e i trasporti. Tut-
te scelte criticate dal Codacons.

Nell’insieme dei prodotti presi
per misurare la temperatura dei
prezzi entrano così il gas metano
per l’auto, e il «phablet», in grado

di combinare le caratteristiche
dello smartphone e quelle del mini
tablet. Invece escono il diario sco-
lastico e l’agenda professionale, le-
gati a un mondo cartaceo ormai in
via d’estinzione. L’Istituto di sta-
tistica ha deciso anche di inserire
le bevande energetiche, reintegra-
tori di sali e vitamine, come il Po-
werade e Gatorade, utilizzate so-
prattutto da chi fa pratica spor-
tiva. Inoltre, fa il suo ingresso la
lettiera per gatti. Si arricchiscono
anche le voci dedicate alle spese
per i bambini, con 5 «new en-
try»nel capitolo riferito all’abbi -
gliamento dai 3 ai 13 anni. Non è

mancata una revisione in campo
alimentare: l’amaro sostituisce il
brandy, la pancetta c’è ma in con-
fezione da banco. Tra i surgelati il
filetto di merluzzo prende il posto
del nasello e l’aceto si sdoppia, in
quello di vino e nel balsamico. In-
vece va a finire fuori dal paniere il
fico fresco.

Ancora una volta però il settore
tecnologico si conferma il più vi-
vace. Fa il suo ingresso il tablet
trasformabile, che grazie a una
tastierina esterna diventa un no-
tebook, mentre il netbook, l’ultra -
portatile entrato solo qualche an-
no fa nel paniere, e già messo alla

por ta.
Più particolareggiato diventa il

campione relativo ai pacchetti va-
canza internazionali con l’intro -
duzione dei viaggi verso destina-
zioni religiose. E da gennaio è scat-
tato anche il monitoraggio dei
prezzi applicati dai taxi sulla voce
«corsa per l'aeroportp». A propo-
sito di spostamenti è partita anche
una rilevazione sui costi per il ri-
lascio del passaporto. Critico ver-
so il nuovo paniere si è mostrato il
Codacons, secondo cui il risultato
è «falsificare» i dati e «sottosti-
mare» di 256 euro gli esborsi so-
stenuti dagli italiani.

lROMA.Frena ancora il tasso di inflazione.
Per il quarto mese consecutivo la crescita dei
prezzi è rallentata, fermandosi a gennaio a
+2,2%, il minimo da due anni. A frenare è stato
soprattutto il capitolo energetico (con la ben-
zina in primis), controbilanciato però dall’im -
pennata degli alimentari.

Trascinati dagli aumenti dei prodotti fre-
schi (addirittura +13,4% per le verdure), cibo e
bevande alcoliche hanno messo a segno un
rialzo del 3,2%, l’aumento maggiore dal feb-
braio del 2009, ovvero – in questo caso – da
praticamente quattro anni a questa parte.

Guardando in generale ai prodotti acqui-
stati con maggiore frequenza, quelli che rien-
trano in quello che l’Istat definisce il carrello
della spesa delle famiglie, il rallentamento c'è
e si sente. Dal +3,1% di dicembre si è infatti
passati lo scorso mese a +2,7%. Evidente la
frenata dei carburanti: dal +8% di dicembre, il
tasso di inflazione della benzina è più che
dimezzato, scendendo al 3,1%, mentre per il
gasolio la discesa è stata dal +7,1% di fine 2012
al +1,9% di gennaio 2013.

Il ridimensionamento dei prezzi, misurati a
gennaio per la prima volta con il nuovo pa-
niere aggiornato dell’Istat, potrebbe rappre-
sentare una boccata d’aria per le famiglie.

Almeno secondo Confcommercio: «nonostan-
te gli incrementi dei prezzi di alcuni servizi di
pubblica utilità, – sottolinea l’associazione dei
commercianti – continua il graduale rientro
dell’inflazione anche grazie al contributo del
commercio. Ed è questo uno dei pochi segnali
positivi per la nostra economia. Infatti,
u n’evoluzione contenuta dei prezzi al consu-
mo – prosegue - contribuisce sicuramente a
restituire un minimo di fiducia alle fami-
glie».

Di tutt'altro tono la lettura invece dei con-
sumatori che non vedono alcuna frenata e
lanciano invece l’allarme per la condizione
preoccupante in cui versano molte famiglie
italiane. «Solo nel biennio 2012-2013, tra prezzi,
tariffe e aumento della tassazione - affermano
Adusbef e Federconsumatori - la stangata per
le famiglie risulta pari a 3.823 euro a famiglia,
di cui 691 solo nel settore alimentare. Costi e
spese sempre più proibitivi, che costringono le
famiglie a modificare, anche in maniera ra-
dicale, le proprie abitudini, nonchè a ricorrere
a diversi espedienti per far quadrare i bilanci
familiari: menu più «poveri», sempre più pro-
dotti fatti in casa (dal pane, alla pasta, ai dolci
per la merenda dei ragazzi) e vera propria
caccia al risparmio».

Tassi sui mutui
Scendono al 3,92%

Scendono sotto la soglia del 4% i
tassi per i nuovi mutui erogati dalle
banche italiane alle famiglie a dicem-
bre. Il ribasso dal 4,05% di novembre
a quota 3,92% permette all’Italia di
scendere alcune posizioni e farsi supe-
rare da Francia e Olanda (4,05 e 4,1%)
e non figurare più fra i paesi più costo-
si sebbene la distanza rispetto alla me-
dia dell’eurozona (3,92%) o peggio
della Germania (2,91%) rimanga mar-
cata. I dati della Bce mostrano poi una
stabilità nei tassi sui finanziamenti alle
imprese (3,65%) anche se la distanza
con gli altri paesi della moneta unica è
qui ancora più profonda. Le imprese in
media pagano il 2,68% mentre in Ger-
mania addirittura il 2,17%.
Rispetto a un anno fa infatti i tassi mo-
strano un calo di quasi mezzo punto. A
dicembre 2011, quando il governo
Monti era entrato in carica da poco e
lo spread era ancora molto elevato, i
tassi sui mutui segnavano quota 4,27
mentre quelli per le aziende 4,18%.

LA DIRETTA

Segui le notizie sul tuo telefonino:
istruzioni a pagina 17
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Il paniere 2013
Cambiano, come ogni anno, i beni su cui l’Istat calcola il costo della vita
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l NEW YORK. L'amministrazione Obama è
pronta a chiedere 5 miliardi di dollari a Stan-
dar&Poor's, per risarcire parte dei danni causati
dalla crisi dei mutui subprime scoppiata nel
2007.

Tutto è contenuto in un corposo dossier che a
giorni verrà presentato in tribunale, dando il via
ad una causa civile senza precedenti, dopo anni
di indagini sulle responsabilità non solo di Stan-
dard&Poor's, ma anche delle altre due agenzie di
rating, Moody's e Fitch, che almeno per ora, però,
restano fuori dalla bagarre. «Le accuse contro di
noi sono false e immotivate», si difende S&P,
sottolineando che «sfortunatamente come chiun-
que altro non potevamo prevedere la velocità e la

severità della imminente crisi e come la qualità
del credito sarebbe stata fortemente colpita».

Tale linea difensiva, evidentemente, non ha
convinto le autorità americane, che hanno deciso
di lanciare un’azione civile contro S&P sia a
livello federale che a livello di molti singoli Stati
Usa. Tutto ciò mentre il presidente americano,
Barack Obama, appare fortemente intenzio-
nato ad andare fino in fondo anche con la riforma
di Wall Street, nonostante le mille resistenze.
Come dimostra la recente scelta di aver messo a
capo della Sec (la Consob americana) un’ex
procuratore, per garantire che le nuove regole
nel settore finanziario vengano realmente at-
tuate e applicate. Obama, che ha parlato con i

giornalisti alla Casa Bianca, non ha fatto cenno a
Standard&Poor's. Ma si è soffermato su un’altra
delle sfide enormi che la Casa Bianca si trova ad
affrontare: la riduzione del deficit evitando tagli
indiscriminati alla spesa pubblica. Tagli che
finirebbero inevitabilmente per penalizzare mol-
ti servizi e per rallentare la già timida ripresa
dell’economia. La prossima scadenza è il primo
marzo, quando senza un piano del Congresso
scatteranno automaticamente 85 miliardi di ta-
gli alla spesa. Insomma, torna l'incubo «fiscal
cliff», anche se il clima in Congresso appare
cambiato: Obama lancia la proposta di un piano
provvisorio, in modo che repubblicani e de-
mocratici abbiano più tempo per discutere. PRESIDENTE USA Barack Obama
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Il presidente Giampaolino traccia il quadro all’inaugurazione dell’anno giudiziario

«Economia col freno a mano tirato»
La Corte dei Conti avvisa sul «pericolo di avvitamento» legato a manovre corr ettive

di MANUELA TULLI

ROMA –L'economia italiana
viaggia ancora con il freno ti-
rato. Un fisco eccessivo,
«fuori linea» rispetto al con-
testo europeo, favorisce «le
condizioni per ulteriori ef-
fetti recessivi». C'è dunque
«il pericolo di un avvitamen-
to» legato alle manovre cor-
rettive anche se «il riequili-
brio dei conti pubblici è un
fattore di crescita» e dunque
anche il prossimo governo
dovrà confermare la strada
del risanamento. È ilquadro
tracciato dal presidente della
Corte dei Conti, Luigi Giam-
paolino, all’inaugurazione
dell’anno giudiziario. C'è poi
il problema della corruzione,
ormai «sistemica», «che si
annida in tutte
le pieghe della
pubblica ammi-
nistrazione» e
oltre a creare
un danno di im-
magine «pre-
giudica l’eco -
nomia della na-
zione».

L’inaugura -
zione dell’anno
giudiziario –allapresenza di
ministri, politici e autorità
ma senza il presidente della
Repubblica Giorgio Napoli-
tano bloccato all’ultimo mo-
mento dall’influenza –arriva
in piena campagna elettora-
le e tra le questioni in primo
piano spunta anche la propo-
sta dicondono tombaledi Sil-
vio Berlusconi. Il procurato-
re generale Salvatore Notto-
la, precisando di non voler
dare giudizi sulle sceltepoli-
tiche, spiega,un pòa sorpre-
sa, che il condono fiscale ha
«motivazioni intuitive e fon-
date: deflazionare il conten-
zioso e realizzare introiti in
tempi rapidi». Poi corregge il
tiro: con queste affermazioni
«non èstato espressonessun
avviso favorevole» alle sana-
torie fiscali. Comunque il Ca-
valiere plaude alle parole del-
la magistratura contabile,
soprattutto per quanto ri-

guarda l’appello a rivedere i
carichi fiscali: «La Corte dei
Conti ha confermato quello
che io –diceBerlusconi - con-
tinuo con insistenza ad affer-
mare, non si può continuare
con l'austerità attraverso
l’aumento della tassazione».

La Corte fa dunque il pun-
to sullo stato dell’economia
del Paese e guarda con preoc-
cupazione allacrescita anco-
ra lenta. «L'asimmetria tem-
porale tra gli effetti restritti-
vi delle ripetute manovre di
riduzione del disavanzo e
l’impatto positivo sulla cre-
scita degli interventi di so-
stegno all’economia e delle
riforme genera un equilibrio
fragile –avverte il presidente
Giampaolino – e una rincor-
sa incompiuta degliobiettivi

di finanza
pubblica». E
allora ecco le
indicazioni al
nuovo Parla-
mento e al
nuovo Gover-
no: puntare
sui fattori di
crescita, ri-
durre la pres-
sione fiscale,

procedere alle dismissioni
per abbattere il debito, rie-
quilibrare il rapporto tra en-
trate e spesa ma soprattutto
«restare sul sentiero di risa-
namento che conduce al pa-
reggio di bilancio». Infine il
problema degli enti locali,
tra partecipate che «sfuggo-
no al controllo» e uso disin-
volto dei derivati.

Il procuratore Nottola
quantifica in 34 miliardi di
euro l'indebitamento delle
partecipate degli enti locali e
fa notareche suComuni, Re-
gioni e Province comunque
gravano «le conseguenze
dannose di una gestione di-
savveduta o di comporta-
menti illeciti, a volte anche
delittuosi» delle società. An-
che se, in fondo, «tra enti par-
tecipati e amministrazioni di
riferimento – conclude – si
creanoa voltescambi diutili-
tà».

Entrano phablet, accessori per cani e gatti. Fuori i fichi freschi

L’Istat varia il “panier e” della spesa
diventa più tecnologico e animalista

Crolla la storica società degli elenchi telefonici

Pagine Gialle, ultima corsa
Seat in concordato preventivo

Critiche dal Codacons: «Dare più spazio a uscite obbligate
e meno a quelle rinunciabili, come i ristoranti»

Puntar e
su fattori

di crescita
e risanamento

ROMA – Il nuovo paniere dell’Istat
per il calcolo dell’inflazione diventa
ancora più tecnologico, attento alle
abitudini degli italiani alle prese
con animali domestici e palestra,
ma porta anche il segno della crisi.

Per il 2013 cambiano i pesi attri-
buiti ai diversi capitoli di spesa: ac-
quistano maggiore rilevanza l’abi -
tazione e il ristorante, mentre la
perdono gli esborsi per la salute,
l’abbigliamento e i trasporti. Tutte

scelte criticate dal Codacons.
Nell’insieme dei prodotti presi

per misurare la temperatura dei
prezzi entrano così il gas metano
per l’auto, più ecologico ma anche
meno caro della benzina, e il 'pha-
blet', in grado di combinare le carat-
teristiche dello smartphone e quel-
le del mini tablet. Invece escono il
diario scolastico e l’agenda profes-
sionale, legati a un mondo cartaceo
ormai in via d’estinzione.

L’Istituto di stati-
stica hadeciso anche
di inserire le bevande
energetiche, reinte-
gratori di sali e vita-
mine, come il Powe-
rade e Gatorade, uti-
lizzate soprattutto
da chi fa pratica spor-
tiva. Inoltre l’Istat
mette la lente sul le-
game tra gli italiani e
i loro amici aquattro
zampe ed ecco che fa
il suo ingresso la let-
tiera per gatti. Si ar-
ricchiscono anche le
voci dedicate alle spe-
se per i bambini, con
cinque 'new entry'
nel capitolo riferito
all’abbigliamento
dai 3 ai 13 anni. Non è
mancata una revisio-
ne in campo alimen-
tare: l’amaro sosti-
tuisce il brandy, la
pancetta in confezio-
ne quella da banco, a
riprova della neces-
sità sempre più forte
di avere a disposizio-

ni cibi veloci.
Tra i surgelati il filetto di merluz-

zoprendeilposto delnaselloel’ace -
to si sdoppia, in quello di vino e nel
balsamico. Invece va a finire fuori
dal paniere un frutto noto come il fi-
co fresco. Ancora una volta però il
settore tecnologico si conferma il
più vivace. Infatti non solo entra il
phablet, ma fa il suo ingresso pure
il tablet trasformabile, che grazie a
una tastierina esterna diventa un
notebook. Il fermento è così accen-
tuato che davanti ai prodotti di ulti-
ma generazione ce ne sono altri in
declino: è il caso del netbook, l’ul -
traportatile entrato solo qualche
annofanelpaniere egiàmessoalla
porta. Più particolareggiato diven-
ta il campione relativo ai pacchetti
vacanza internazionali con l’intro -
duzione dei viaggi verso destina-
zioni religiose.E dagennaio èscat-
tato anche il monitoraggio dei
prezzi applicati dai taxi sulla voce
'corsa per l'aeroporto'. A proposito
di spostamenti è partita anche una
rilevazione sui costi per il rilascio
del passaporto. Analizzando tutti
gli 'in' e gli 'out', l’Istatmette inevi-
denza l’uscita della mediazione ci-
vile, cancellata a seguito di una sen-
tenza della Corte Costituzionale.

Critico versoil nuovo panieresi è
mostratoil Codacons,secondo cuii
pesi non sono stati adeguati alle
nuove abitudini di spesa delle fami-
glie colpite dalla crisi, con il risulta-
to di «falsificare» i dati e «sottosti-
mare» di 256 euro gli esborsi soste-
nuti dagli italiani. Per il Codacons
bisognerebbe dare più spazio alle
uscite obbligate, tante delle quali
comprese nel capitolo relativo alla
casa (dalle bollette agli affitti) e di-
minuire il peso assegnato ad acqui-
sti rinunciabili (come ristorante e
abbigliamento).

Anche le sue esigenze nel “paniere” dell’Istat

di SABINA ROSSET

MILANO – Pagine Gialle ultima corsa. Crol-
lo della pubblicità, ripresa di là da venire e
debiti insostenibili hanno spinto Seat a cer-
car di salvarsi chiedendo il concordato pre-
ventivo ricorrendo nel frattempo al pre-con-
cordato, la protezione dai creditori introdot-
ta dal decreto Sviluppo e in vigore da settem-
bre.

La drammatica svolta nella storica Società
Elenchi Abbonati al Telefono, nata a Torino
nel lontano 1925, arriva a pochi giorni dallo
stop al pagamento degli interessi sul debito e
dopo una ristrutturazione varata solo a set-
tembre. Troppo difficile una ripresa a razzo
della raccolta pubblicitaria in questo conte-
sto congiunturale. E troppo impegnativo
far fronte alle scadenze sul debito – 200 mi-
lioni solo quest’anno contro un saldo di cas-
sa di 100 milioni a fine 2012 -, che pur pote-
vano venir onorate nel breve periodo, ma
avrebbero poi portato comunque il gruppo
allo squilibrio finanziario.

In borsa l’annuncio choc è stato accolto
con un nuovo tracollo, l’ennesimo per la tra-
vagliata società che ai tempi d’oro, nel 2000,
valeva in Borsa 7 euro per azione. Solo ieri
Seat Pagine Gialle ha perso il 26,67% del va-
lore e vale ormai un millesimo di euro
(0,0011), con una capitalizzazione comples-
siva di 18,3 milioni di euro: la storica società
degli elenchi telefonici vale meno di Mario
Balotteli. Ora Seat intende depositare («nei
più brevi tempi tecnici possibili») l’istanza di
ammissione alla procedura di concordato

preventivo e, in attesa di elaborare la propo-
sta e il relativo piano, la domanda cosiddetta
di concordato 'in bianco', l'istituto introdot-
to dal decreto Sviluppo analogo all’esperien -
za americana del Chapter 11, ideato per ga-
rantire ristrutturazioni in continuità azien-
dale.

La parola passerà quindi al Tribunale e
Seat si metterà all’opera su un piano che do-
vrà comunque essere realistico e basato su
un normale e sostenibile livello di indebita-
mento. Il giudice relatore che verrà nomina-
to dovrà comunque dire la sua. È probabile
che Seat cerchi di navigare in acque più sicu-
re dimezzandoun debito seniorora a1,5 mi-
liardi. Attualmente l’azienda ha 815 milioni
di euro di obbligazioni e 686 milioni di debito
bancario in scadenza nel 2017. Per la Seat si
trattacomunque dell’ennesima emergenza,
in una storia da manuale sugli esiti delle co-
siddette 'operazioni di mercato' e partita nel
1997 con la privatizzazione della Stet e il pas-
saggio di Seat ai fondi del private equity.

Il prezzo di cessione era 1.580 miliardi di
lire, gli acquirenti ne han pagati 450 miliar-
di, trasformando la parte rimanente in debi-
to. Il resto è storia: i nuovi soci, De Agostini,
Comit, Investitori Associati e altri, già due
anni dopo erano rientrati dell’investimento
grazie a 4.000 miliardi di lire di dividendi
(per il 1999 e 2000), e a 450 miliardi dalla ces-
sione di una tranche dell’11%. Arriva poi
l’Opa della Telecom di Roberto Colaninno
che paga il conto della febbre da Internet 13
mila miliardi di lire nel 2001 per salire in
Seat e fonderla con Tin.it.
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Lamagistraturacontabile:
l’Italiahagiàperso2,3
miliardisuuncontratto
conMorganStanley
Tremontinel2002
legalizzò i titoli rischiosi

L’Italia non cambia. Anzi, continua a
peggiorare. La corruzione è ormai «si-
stemica» e pregiudica «oltre al presti-
gio, all’imparzialità e al buon andamen-
to della pubblica amministrazione, an-
che l’economia della nazione». Con que-
ste parole il presidente della Corte dei
Conti Luigi Giampaolino ha deciso di
aprire l’anno giudiziario 2013. Chi inve-
stirà in un Paese corrotto? Chi deciderà
di aprire aziende e avviare affari, in un
mondo in cui circolano mazzette, con-
sulenze fasulle, una evasione sempre
più dilagante? Queste le considerazioni
dei magistrati. Ma il presidente non ha
rinunciato a ripetere la sua analisi poli-
tico-economica sull’anno appena tra-
scorso, già più volte presentata in Parla-

mento. Giampaolino parla di «pericolo
di avvitamento, connesso alla composi-
zione, più che alle dimensioni delle ma-
novre correttive del disavanzo». In altri
termini, l’alto magistrato contesta la
scelta di perseguire il risanamento at-
traverso l’aumento poderoso della pres-
sione fiscale, e con una riduzione mini-
ma degli sprechi. Insomma, nessuna ve-
ra spending review, solo tasse. Giam-
paolino chiede «una più equa distribu-
zione del carico fiscale» e un abbassa-
mento della pressione complessiva da
finanziare con la lotta all’evasione. Solo
così il peso del fisco non si abbatterà
soltanto sui contribuenti onesti. Il presi-
dente invoca poi «la rimozione degli
ostacoli per un rilancio selettivo degli
investimenti». Serve più crescita e me-
no rigore.

Ma proprio sulle tasse e sull’evasio-

ne scoppia un piccolo «caso» nel Palaz-
zo dei magistrati contabili. Parlando
con la stampa il procuratore generale
Salvatore Nottola prima si sottrae a un
giudizio sul condono tombale appena
riproposto da Silvio Berlusconi. Poi
spiega che ci sono ragioni tecniche alla
base di una sanatoria: avere un incasso
immediato e azzerare il contenzioso
con la pubblica amministrazione. In
questo senso «ha motivazioni fondate».
Quanto al gettito, però, Nottola ricono-
sce che l’ultimo condono non ha raccol-
to quanto effettivamente dovuto, visto
che la maggior parte dei contribuenti si
è fermata alla prima rata. Mancano
all’appello 5,2 miliardi di euro, quasi
due volte l’Imu prima casa. «Così il con-
dono si risolve solo in una sanatoria ge-
neralizzata, per cui alla fine l’evasione
più che perseguita viene tollerata». Per
non parlare del condono edilizio, che
sarebbe del tutto dannoso. Naturalmen-
te le parole di Nottola finiscono nel tri-
tacarne della campagna elettorale, con
i berlusconiani che esultano per quelle
«ragioni fondate», e il Pd che con Anto-
nio Misiani va all’attacco del procurato-
re. Fino alla precisazione diramata in

La pressione fiscale raggiungerà nel
2013 il record storico del 45,1% del Pil,
ben 13,7 punti percentuali in più rispet-
to al 1980. È quanto emerge da un’ana-
lisi della Cgia di Mestre.

Su dati riferiti ai redditi 2012 in ter-
mini assoluti, ciascun italiano (bambi-
ni e ultracentenari compresi) verserà
quest’anno un carico di imposte, tasse
e contributi pari a 11.735 euro. Ben il
125% in più di quanto abbiamo pagato
nel 1980 (5.215 euro pro capite). A que-
sti risultati si arriva sottolineando che
il gettito fiscale e contributivo del 1980
era pari a 63,8 miliardi di euro, mentre

alla fine del 2013 finiranno nelle casse
dello Stato ben 714,3 miliardi di euro.

Il dato relativo alla pressione fiscale
calcolato per l’anno in corso, fa notare
la Cgia, è leggermente inferiore al dato
previsto nell’autunno scorso dal Docu-
mento di economia e finanza (45,3%).
Questo è da ascrivere al fatto che le sti-
me degli artigiani mestrini hanno tenu-
to conto delle disposizioni fiscali intro-
dotte dal Parlamento con la Legge di
stabilità che, per l’anno in corso, ridur-
rà di 0,2 punti percentuali la pressione
fiscale.

Per il segretario della Cgia, il vulcani-
co Giuseppe Bortolussi, c’è una ulterio-
re puntualizzazione da fare: «Oltre a te-
ner conto che per i contribuenti onesti

la pressione fiscale reale si attesta or-
mai sopra il 54%, quando quest’ultima
si calcola al netto dell’economia som-
mersa, possiamo tranquillamente affer-
mare che nel 2013 gli italiani lavoreran-
no per il fisco sino alla metà di giugno.
Una cosa assolutamente insopportabi-
le».

L'Italia, statistiche Ocse alla mano, è
in questo momento il Paese dell’euro
con il più elevato livello di pressione fi-
scale sul Pil. Nel 2012 la pressione fisca-
le effettiva o legale in Italia, cioè quella
che mediamente è sopportata da un eu-
ro di prodotto legalmente e totalmente
dichiarato, è stata pari al 55%. Lo ha
certificato l’Ufficio studi di Confcom-
mercio, precisando che si tratta di un
record mondiale, e che la pressione fi-
scale apparente è al 45,2%. Il valore del-
la pressione fiscale effettiva, ha precisa
Confcommercio, non solo è «il più ele-
vato della nostra storia economica re-
cente, ma costituisce un record mon-
diale assoluto».

U
n capitoletto della re-
lazione del procurato-
re generale della Cor-
te dei Conti Salvatore
Nottola rende giusti-
zia sul caso derivati,

più volte utilizzato come una clava da
Giulio Tremonti contro i «pirati» del-
la finanza che mettono a rischio le ric-
chezze delle famiglie. Peccato che, co-
me testimonia quel documento, «lo
strumento ha assunto una massiccia
diffusione dal 2003 in virtù della leg-
ge finanziaria per il 2002». Proprio la
prima firmata da Tremonti nel secon-
do governo Berlusconi.

Questo è il primo «paletto» che do-
vrebbe essere fissato per tutti: ma a
quanto pare la memoria dei cittadini e
dei politici in Italia è molto corta. For-
se sarà più facile ricordare le dimen-
sioni del fenomeno derivati in ambito
pubblico. Tanto per capire il rischio a
cui sono state esposte le risorse del
Paese. «Nel corso del 2012 - scrivono i
magistrati contabili - l’Italia ha chiuso
un debito derivato contratto con la
Morgan Stanley (stipulato nel 1994)
con una perdita di 2,6 miliardi di eu-
ro». Soldi andati in fumo, mentre gli
italiani pagavano più Imu e più Irpef.
Stando alle (poche) informazioni for-
nite al Parlamento, alla data del 6 apri-
le 2012 circa il 10% dei titoli di debito
italiani avevano come copertura un
derivato. Ovvero, circa 160 miliardi di
euro in titoli pubblici hanno come sot-
tostante un derivato. Circa 100 miliar-
di di questi sono swap (cioè scambi)
che «scommettono» sul tasso di inte-
resse fisso o variabile, altri 36 miliardi
«scommettono» sulle fluttuazioni va-
lutarie. Quello che il Tesoro non ha
ancora spiegato (reticenza?) è «quanti
dei contratti in essere prevedano del-
le clausole di estinzione anticipata - si
legge ancora nel documento - come
quella presente nel contratto Morgan
Stanley». Qui arriva una «bacchetta-
ta» dei giudici. «Esigenze di trasparen-
za e affidabilità dei conti pubblici -
continua il documento - anche al fine
di evitare fenomeni speculativi della
finanza internazionale, renderebbero
opportuna la conoscenza di detto da-
to».

Come dire: sappiamo ancora trop-
po poco. In queste condizioni diventa
difficile controllare e distinguere le re-
sponsabilità. Tanto più che la Corte
Costituzionale ha avuto modo di rac-
comandare «cautela» nella sottoscri-
zione di prodotti derivati da parte di
amministrazioni pubbliche, proprio

per le caratteristiche «fortemente
aleatorie» di questi contratti. Invece,
nonostante la crisi che ha colpito im-
prese e famiglie, il Tesoro continua a
mantenere riservati i documenti
sull’esposizioni in titoli di rischio.

LELEGGI
Se molto resta ancora coperto, c’è tut-
tavia una materia che è sotto gli occhi
di tutti: la legislazione che ha aperto
le porte della finanza creativa alle am-
ministratori locali. Era il 2002 quan-
do il creativo Tremonti concedeva a
sindaci e presidenti di Regione di «ag-
giustare» il bilancio con contratti deri-
vati. Dovette arrivare al Tesoro Tom-
maso Padoa-Schioppa per imporre re-
gole più rigorose. In particolare il mi-
nistro dell’ultimo governo Prodi ha
previsto che i contratti dovessero esse-
re comunicati al dipartimento del Te-
soro, prima della sottoscrizione. Uno
dei problemi emersi, infatti, è stato
quello della limitata preparazione de-
gli uffici comunali e regionali in que-
sta materia. Il Tesoro doveva verifica-
re la conformità dei contratti alle leg-
gi vigenti, e semmai segnalare anoma-
lie alla Corte dei Conti. Gli stessi obiet-
tivi vengono aggiornati nella finanzia-
ria del 2008. Tremonti ci arriva nel
2009, quando il suo trasformismo lo
aveva convertito allo statalismo, a ne-
mico della finanza, a guerriero an-
ti-mercantilisti. D’altronde la crisi dei
subprime aveva già fatto il suo corso,
con il suo seguito di fallimenti e crack
finanziari. A quel punto il ministro del
Tesoro di Berlusconi ha deciso di ema-
nare un regolamento ad hoc. Peccato
che fosse troppo tardi.

«L’Italia corrotta
dannoall’economia»

B.DI G.
ROMA

Toccato il record storico per la pressione fiscale
● Secondo la Cgia di Mestre ogni italiano nel 2013
pagherà 11.735 euro ● Si tratta del 125% in più
rispetto al 1980 ● Bortolussi: «Insopportabile»

MARCOTEDESCHI
MILANO

LADENUNCIA

VERSOLEELEZIONI

● L’allarme della Corte dei Conti all’apertura
dell’anno giudiziario: la situazione peggiora
● Il presidente Giampaolino critica l’impostazione
delle manovre: troppe tasse senza crescita

Corte dei Conti, l’inaugurazione dell’anno giudiziario FOTO LUIGI MISTRULLI
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«Il Tesorodice poco
sul rischio derivati
nel debito pubblico»
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Voteremo Pd al Senato e Pdl alla
Camera»: bel voto disgiunto ma
firmato da chi? Da un leghista di

razza, veneto, autorevole per la sua pla-
tea, i bossiani perenni. Si chiama Santi-
no Bozza, è consigliere regionale ed è il
solo che fin qui abbia avuto il coraggio
di rendere esplicita la frattura che attra-
versa i resti della padania. Tra l'altro
proprio nel Veneto, culla del leghismo,
serbatoio di voti sicuri, banco di prova
della cultura di governo di questa parte
politica che qui, tra Zaia e Tosi, è riusci-
ta a mettere in campo il meglio di cui
dispone. Bozza ha parlato pochi giorni
fa, Tosi, da Verona, gli ha risposto che
non crede al successo di questa propo-
sta polemica - avrebbe potuto? - cercan-
do di liquidare l'irrequieto collega, ma
intanto ha mosso un passo non proprio
secondario nel solco che sta separando
il Veneto, o gran parte di questa terra,
dalla mitologia del Grande Nord recen-
te surrogato della padania libera, ormai
bollita. Ieri, Maroni, il nuovo capo, ave-

va cercato di articolare il giudizio della
Lega sui cottillons elettorali di Berlusco-
ni. No, ha detto, ai condoni tombali, ma
sì alla restituzione dell'Imu, perché gli
pare giusta. Tosi, invece, contempora-
neamente, ha bollato l'Imu promessa:
«Non è sostenibile», ha commentato si-
curo di sé. Non è male: il maroniano To-
si smentisce Maroni, da Verona che sta
nel Veneto dove il parterre sta friggen-

do con prospettive poco allegre per le
alabarde. Ma sanno quel che fanno, e
l'apertura di uno spazio «dialettico» tra
Maroni e Tosi può ragionevolmente in-
dicare che le manovre per riposizionare
i poteri all'interno della Lega e la sua
proiezione all'esterno sono in corso. Fin
qui, par di capire, su base regionale: for-
se il nordismo maronista, pure nato da
poco, è già in crisi.

Il fatto è che il Veneto non ha alcuna
intenzione di offrire il suo bel corpo elet-
torale alle aspirazioni di Maroni, barba-
ro sognante per sé il governo della Lom-
bardia; non al prezzo, ma è cosa nota, di
una alleanza con Berlusconi che i leghi-
sti veneti - bossiani e maroniani non pas-
sati all'incasso nelle liste - disprezzano
più di Roma ladrona. Inoltre, altra cosa
nota, girano sondaggi mai venuti allo
scoperto ma mai smentiti, secondo i
quali questa alleanza costerebbe al
Grande Nord la perdita proprio della
strategica regione governata da Zaia.
Ecco allora la scelta di Tosi di smarcarsi

da Berlusconi ben più di quanto abbia
fatto, timidissimamente, lo stesso Maro-
ni: «Noi leghisti – ha detto il sindaco –
siamo i primi a non credere a Berlusco-
ni... come fa a dire che toglierà l'Imu
quando appena un anno fa votò a favore
della sua introduzione?». Tosi sta par-
lando ai suoi conterranei, e in seconda
battuta anche a Maroni. Ai primi sta of-
frendo un analgesico per smorzare la
sofferenza causata dall'alleanza con il
Pdl, al secondo una gentile raccomanda-
zione affinché non dia per scontato nul-
la di quel che vede, perché non durerà.

Tra l'altro, sempre nel Veneto è allog-
giata la più gran tribù dei bossiani di fer-
ro. Gente della prima ora che su quanto
è accaduto ai danni del Cerchio Magico
non ha dubbi: è stata una manovra – as-
sicurano - ordita da Maroni, un fratrici-
dio, un tradimento intollerabile. Ecco
perché Santino Bozza, uno di loro, assi-
cura che in tanti si vendicheranno votan-
do Pd e Pdl. Lo specchio si è spezzato,
ma cosa riflettono i frantumi?

Si è slanciato troppo in avanti, ha al-
zato la posta senza preoccuparsi del-
le conseguenze, Silvio Berlusconi,
tutto per giocare l’azzardo della vit-
toria. Ma sull’ultima proposta shock
si è trovato contro l’alleato appena
riconquistato, il segretario della Le-
ga Nord Roberto Maroni, che sul
condono «tombale» ha messo, è il ca-
so di dirlo, una pietra sopra. «Non
mi piacciono i condoni, non mi piac-
ciono questi colpi di spugna. Non
esprimo un consenso a proposte di
questo genere», ha detto il leader
del Carroccio ieri mattina a Radio
Anch’io, con un tono piuttosto tran-
chant. Non piace e «non è nei pro-
grammi» condivisi, prosegue Maro-
ni, che suggerisce invece di combat-
tere l’evasione con il «contrasto di
interessi», ovvero la possibilità di
portare in detrazione le ricevute co-
sì «da costringere chi presta servizi
a emettere regolare fattura».

Semmai l’ex ministro dell’Inter-
no trova «condivisibile» la restituzio-
ne dell’Imu grazie alla «pace con
Berna». Ma il suo disagio nasconde i
maldipancia della base leghista che
si ritrova di nuovo cannibalizzata da
Berlusconi, oscurata sui media e nel-
le parole d’ordine, con la prospetti-
va di perdere la Lombardia.

Il Cavaliere infatti si preoccupa
esclusivamente di correre la sua par-

tita personale, del resto non ha nulla
da perdere, dice lui stesso, e rilancia
promesse su promesse per vedersi vici-
no al «sorpasso» sul Pd. Ma ieri è stato
un po’ più cauto e ha avvisato: «Stiamo
approfondendo quello che si può fare»
sul condono tombale, ha detto a Studio
Aperto, «e credo che prima del 24 feb-
braio avremo ancora delle cose positi-
ve da comunicare».

Una cautela forse dovuta all’impen-
narsi dello spread (anche se l’archivia
come «stupidaggini»), alla scarsa credi-
bilità che, nei sondaggi anche Eurome-
dia, viene data alle sue promesse. Poco
contano invece i dissensi degli alleati
come quelli di Fratelli d’Italia, Giorgia
Meloni (che da ex An dovrebbe essere
più attenta alla legalità) boccia la «bou-
tade» del condono sia perché, «nessu-
no ne ha parlato all’interno della coali-
zione», sia perché «i condoni generano
un messaggio devastante sul piano cul-
turale». Peccato che li abbiano votati...

L’ASSISTCOLTO AL VOLO
Il Cavaliere però coglie a suo favore la
dichiarazione del procuratore della
Corte dei Conti Salvatore Nottola sul
condono, da considerare «intuitivo e
fondato» nel caso uno Stato voglia fare
cassa e azzerare il contenzioso, ma che
comunque può favorire l’evasione «in-
vece di combatterla». A caldo, Berlu-
sconi l’ha preso al volo come un assist:
«La Corte dei conti ha confermato»
quello che dico. In seguito, però, è arri-
vata la smentita del procuratore: «Nes-
sun parere favorevole sul condono».

L’ex premier quindi si deve accon-
tentare dell’assist di Wilbur Smith,
scrittore di best sellers, che ha detto di
«ammirare molto» Berlusconi tanto da
voler essere «come lui». Al Cavaliere
non importa nulla delle defezioni da
parte della coalizione, né delle smenti-
te. Vale l’effetto annuncio e tira dritto

nella sua campagna mediatica, soprat-
tutto, ma ora anche con delle uscite fra
la gente, col rischio contestazione co-
me è avvenuto a Trieste. E ieri è entra-
to nella seconda «tana del lupo», se pu-
re ammorbidito nel sorriso di Giovanni
Floris che lo ha intervistato a Ballarò
nella seconda parte del programma.
Da solo, come è avvenuto per gli altri
leader.

Per tutto il giorno il Cavaliere ha
martellato i suoi messaggi elementari
da tutti i media. Ma da un sondaggio
Demopolis per Otto e mezzo risulta che
gli italiani, in «larghissima maggioran-
za», non si fidano della sua proposta
sull’Imu: per il 51% degli intervistati è
una promessa elettorale poco credibi-
le, per il 15% invece è un’idea giusta e
realizzabile; per il 34% è una proposta
auspicabile ma oggi non fattibile.

L’ex premier contra sull’effetto spot
a ripetizione: su Twitter con l’hashtag
#Berlusconi2013, o recitati come una
litania sul (suo) Tgcom24, il canale all
news Mediaset, o stamattina su Ra-
dio24. E nella propaganda visiva sui so-
cial network rispunta il nome di Forza
Italia, del resto ha quasi fatto fuori dal-
le liste gli ex Alleanza Nazionale. Ora
chiede anche a Oscar Giannino di ri-
nunciare alla candidatura per non spre-
care «voti utili» al Pdl. Ma il giornalista
candidato premier gli rimanda la palla:
«Si ritiri lui, è alla sesta volta. Le cin-
que volte precedenti ha sempre detto
una cosa e fatta un’altra». E dopo le du-
re parole di Mario Monti anche Pier
Ferdinando Casini lo boccia: «Parlare
oggi di condono è pura irresponsabili-
tà», anzi, è «un messaggio subliminale
agli evasori» perché continuino «a fare
i furbi» sentendosi protetti.

In realtà è come se l’ex premier stes-
se giocando, indifferente alle fibrilla-
zioni dello spread e delle Borse, infatti
si diverte persino a far rimbalzare dal
suo profilo Facebook l’ironico tormen-
tone (i «meme», fotomontaggi con fra-
si su fondo nero con la faccia del Cav)
che da giorni impazza sul web sul tema
de «Berlusconi restituisce cose...». C’è
chi dice, «Vi restituiremo Costantino-
poli»... o «il Piper», o «Corona», c’è Ve-
ronica che dice «Io non restituisco un
c...» e, alla fine, c’è Berlusconi che rilan-
cia: «Restituirò Monti alla Germania».

serata dal procuratore: «Nessun parere
favorevole al condono». Resta il fatto,
conclude il procuratore, che l’evasione
mostra dimensioni molto corpose. «Ne-
gli ultimi anni - rivela - solo di Iva e di
Irap abbiamo registrato 47 miliardi di
minori entrate». In soldoni è quasi la
metà dei 100 miliardi di manovre cor-
rettive che i cittadini hanno dovuto su-
bire negli ultimi anni.

LEFRODI
Quello della Corte sulla corruzione è
l’ennesimo ammonimento sui compor-
tamenti fraudolenti ormai ripetuto da
anni, in passato valutato in 60 miliardi
l’anno. Ma il procuratore Nottola non
vuole fare cifre, e confessa «di essere
stanco di ripetere sempre le stesse co-
se». Tanto per dare la misura di quanto
appaia ormai irreversibile il dato sul
«malaffare». A leggere la relazione di
Nottola il fenomeno si infiltra in tutti i
campi dell’attività pubblica. Frodi sui
contributi comunitari, che specialmen-
te per l’agricoltura hanno fatto perdere
al Paese oltre 600 milioni tra il 2007 e
il 2011. Stesso dicasi per la sanità, il de-
grado ambientale, gli illeciti nella ge-
stione del finanziamento ai partiti.
L’area a forte rischio, per il procurato-
re, riguarda le società a partecipazione
pubblica, su cui tra l’altro la Corte non
ha giurisdizione. Eppure è lì che si con-

centrano spesso le malversazioni più
dannose, che restano agevolmente fuo-
ri dai controlli. Nottola cita il caso
dell’Ama di Roma, che è solo l’ultimo di
una lunga serie di scandali scoppiati
nelle società pubbliche che sfuggono al-
la vigilanza dei magistrati solo in quan-
to società per azioni e non enti pubblici.
Soltanto la giustizia civile (o penale)
può intervenire, il che vuol dire che
qualsiasi azione deve essere provocata
da un ricorso. «Ma è assolutamente im-
probabile che un Comune faccia ricor-
so - dichiara Nottola - Finora si sono
mossi solo un paio di volte». Quanto al-
la legge anticorruzione approvata a fi-
ne 2012, Nottola dichiara che «è stato
un passo avanti», ma molte ombre pesa-
no ancora sulla legislazione italiana.
Prima tra tutte quella del falso in bilan-
cio, che «nasconde la corruzione». In ge-
nerale, quello che manca, secondo il
procuratore, è un discorso serio sul dan-
no all’immagine dell’amministrazione
pubblica, che in questo modo perde di
valore agli occhi dei cittadini.

«L'allarme lanciato dalla Corte dei
Conti non è inedito, ma nonostante tut-
to resta sacrosanto e tristemente attua-
le. Il governo Monti ha infatti fallito sul-
la legge anticorruzione, producendo ri-
sultati modesti quando non dannosi,
proprio in una fase in cui i pesantissimi
tagli operati al sistema pubblico avreb-
bero dovuto indurre a una durissima
lotta agli illeciti - commenta Rossana
Dettori, segretaria generale della
Fp-Cgil - a quelli commessi dalle funzio-
ni politiche e dagli uomini dello Stato.
Si è invece continuato a spennare il pol-
lo lasciando troppo libere le mani dei
ladri di galline».

Enel Veneto aria di fronda versoBobo

. . .

Oscar Giannino: «L’ex
premier mi chiede
di ritirarmi? Lo faccia
lui che è alla sesta volta»

ILCASO

● Il leader della Lega
boccia la proposta
della sanatoria fiscale:
«No a colpi di spugna»
Sull’Imu invece dice:
«È condivisibile»
● Berlusconi ora è
più cauto ma insiste:
la Corte dei Conti mi
dà ragione. Smentito

L’ALLARME

«CessioneLa7,batta
uncolpol’Authority»
«Perché leautoritàcompetenti
continuanoatacere sullavicenda
La7?Nonèunproblema
rilevantissimo,per il pluralismoeper
laconcorrenza, l’esistenza invitadel
terzopolo?Possibilechenessuno
abbiaachediresull’eventuale
cessionedellaproprietàdapartedi
Telecomaungruppo
dichiaratamente inadeguatoper il
rilanciodell’emittente?».Ovvero
CairoEditore,exFininveste
Publitalia. Lochiede il senatoredelPd
VincenzoVita: «Perché lasocietà
telefonicadarebbevia il suogioiello
mediaticopraticamentegratis?».

TiMediaèsalita inBorsadel 1,15%
mentreèscesaTelecom.Domani il
Cdadovràdecideresullavendita
dell’emittente.Mapotrebbeesserci
unaltro rinvio, sedavveroBernabèè
contrarioalla«svendita»deLa7.

NATALIA LOMBARDO
ROMA

. . .

Condono tombale:
il procuratore Nottola
prima parla di «ragioni
fondate», poi frena

Il consigliereregionale
Bozza:alSenatovotoPd
ETosisi smarcadaMaroni
anchesull’Imu:
«Lasuaabolizione
nonèsostenibile»

TONIJOP

. . .

Il leader Pdl si infila
nel tormentone ironico
su Facebook: «Renderemo
Monti alla Germania»

Maroni lascia solo il Cav
sulla via del condono
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Nel mese di gennaio l’inflazione rallen-
ta, solo che non si sa bene come prende-
re la notizia. La colpa anche in questo
caso è della crisi economica, che rende
opachi fatti solitamente positivi. E così
l’aumento contenuto del caro vita,
+0,2% rispetto allo scorso dicembre, di-
venta un bicchiere mezzo pieno o mez-
zo vuoto, a seconda che si dia priorità
al rallentamento dei prezzi o al fatto
che la frenata è dovuta, anche se non
soprattutto, al drammatico calo dei
consumi. Sia come sia, l’Istat ha certifi-
cato rispetto al gennaio 2012 un au-
mento dell’inflazione del 2,2% (era
+2,3% a dicembre), e si tratta del livello
più basso raggiunto da un altro mese di
gennaio, quello di due anni fa.

BENIE SERVIZI
L’Istituto di statistica spiega che il nuo-
vo rallentamento dei prezzi, che regi-
strati nei tre mesi precedenti, è imputa-
bile all'ulteriore frenata della crescita
su base annua dei prezzi dei beni ener-
getici (+5,3%, dal +9,3% di dicembre).
Di contro, a sostenere l'inflazione con-
tribuiscono gli aumenti dei prezzi degli
alimentari non lavorati (+1,7% su base
mensile, +4,9% su base annua), a loro
volta sospinti dalla crescita congiuntu-
rale dei prezzi dei vegetali freschi
(+9,5%). A gennaio, invece, l'inflazione
di fondo, ovvero calcolata al netto dei
beni energetici e degli alimentari fre-
schi, sale all'1,7% (era +1,6% a dicem-
bre). Ed ancora, rispetto al gennaio
2012, il tasso di crescita dei prezzi dei
beni scende al 2,3%, dal 2,7% di dicem-
bre, mentre quello dei prezzi dei servi-
zi sale al 2,1% (era +2,0% nel mese pre-
cedente). Di conseguenza, il differen-
ziale inflazionistico tra beni e servizi si
riduce di cinque decimi di punto per-
centuale rispetto a dicembre.

Sempre ieri l'Istat ha comunicato la
composizione del “paniere” per il calco-
lo del caro vita, con relative modifiche.

Tra le novità del 2013 entra il gas meta-
no per autotrazione, mentre viene am-
pliata la gamma di prodotti come smar-
tphone e tablet pc, che ora comprendo-
no anche i “phablet” (apparecchi che
combinano le caratteristiche degli
smartphone e dei mini tablet) nonché i
tablet trasformabili, utilizzabili anche
come notebook. Inoltre, nella voce ab-
bigliamento per bambino (3-13 anni)
sono state introdotte cinque nuove ti-
pologie. parallelamente escono dal pa-
niere i netbook e la mediazione civile: i
primi perché si è considerevolmente ri-
dotta la spesa delle famiglie destinata a
questo bene, la seconda a seguito della
sentenza della Corte costituzionale del
24 ottobre 2012, che ne ha cancellato
l'obbligatorietà, inizialmente prevista
per alcune materie.

Nel 2013 il paniere utilizzato per il

calcolo degli indici dei prezzi al consu-
mo per l’intera collettività nazionale e
per le famiglie di operai e impiegati ri-
sulta composto da 1.429 prodotti (lo
scorso anno erano 1.383), aggregati in
603 posizioni rappresentative (597 nel
2012). Sono state altresì aggiornate le
descrizioni di 129 posizioni, al fine di
adeguare la rilevazione ai cambiamen-
ti intercorsi nelle caratteristiche dei
prodotti, e permettere una maggiore
comparabilità delle statistiche sui livel-
li di prezzo elaborate in Italia con quel-
le degli altri Paesi europei. A livello geo-
grafico, nell’anno in corso sono 82 i co-
muni capoluogo di provincia che con-
corrono alla stima dell'inflazione (84
nel 2012). Ne risulta una copertura dell'
indagine, in termini di popolazione pro-
vinciale, pari all'84,0% (86,3% nel
2012).

La crisi continua. E i dati sul ricorso
alla cassa integrazione e sulle doman-
de di disoccupazione continuano ad
avanzare di pari passo, ovviamente in
aumento. Finché la tanto sospirata ri-
presa non arriverà a portare sollievo a
un mercato del lavoro sempre più in
affanno, o finché - temono i sindacati -
il sistema degli ammortizzatori sociali
non crollerà sotto il peso delle risorse
in diminuzione.

LAVOLATA
Le ultime rilevazioni dell’Inps, infatti,
hanno registrato un’impennata: sono
state oltre un milione e mezzo le do-
mande di disoccupazione presentate
nel mese di gennaio e, contestualmen-
te, sono state autorizzate quasi 90 mi-
lioni di ore di cassa integrazione, con
un incremento del 2,7% su dicembre
2012 e del 61,6% rispetto a gennaio
2012, quando il ricorso alla Cig si fer-
mò a 55 milioni di ore.

Analizzando il dettaglio delle diver-
se tipologie di prestazioni, gli interven-
ti ordinari (Cigo) sono aumentati del
18,5% rispetto al mese precedente, e
un forte incremento è stato registrato
anche rispetto a gennaio 2012, quando
ci furono 20,3 milioni di ore autorizza-
te contro i 30,9 di quest’anno. Gli inter-

venti straordinari (Cigs) sono ammon-
tati a 42,2 milioni di ore, con un incre-
mento pari al 25,5% rispetto all’ultimo
dicembre, e pressoché duplicati rispet-
to allo stesso mese dello scorso anno,
dai 21,4 milioni ai 42,2 milioni di gen-
naio 2013. Stabile, invece, rispetto ad
un anno fa il ricorso agli interventi in
deroga (Cigd), diminuito invece del
41,1% su dicembre 2012.

Quanto a disoccupazione e mobili-
tà, le domande presentate nel 2012 so-
no state oltre un milione e mezzo, con
un incremento del 14,26% rispetto al
totale 2011 (1.400mila domande di di-
soccupazione ordinaria e speciale edi-
le, 147mila di mobilità e 12mila di disoc-
cupazione ordinaria ai lavoratori so-
spesi.

Numeri che non possono che allar-
mare nuovamente i sindacati. «L’anno
inizia nel peggiore dei modi, in assolu-
ta continuità con quello passato, se-
gnando dati spaventosamente negati-
vi» afferma il segretario confederale
della Cgil, Elena Lattuada, sottolinean-
do come «rimanga ancora inspiegabil-

mente insoluta la questione del manca-
to pagamento della cassa in deroga
per gli ultimi mesi del 2013». Secondo
Lattuada, serve dunque «un interven-
to urgente che garantisca lo stanzia-
mento delle risorse e il pagamento del-
la cassa in deroga ancora non erogata;
ma soprattutto serve, rispetto ad una
crisi che questi dati ci confermano sa-
rà ancora lunga e invasiva, una revisio-
ne complessiva dell’impianto della ri-
forma del lavoro per quanto riguarda
gli ammortizzatori sociali».

Anche secondo il segretario confe-
derale della Cisl Luigi Sbarra, i dati
Inps «confermano la situazione di for-
te criticità del mercato del lavoro italia-
no, e contemporaneamente continua-
no ad attestare come gli ammortizzato-
ri sociali siano indispensabili per evita-
re un allargamento della disoccupazio-
ne ancora maggiore».

Guglielmo Loy, segretario confede-
rale della Uil, ha voluto invece sottoli-
neare il lato positivo delle rilevazioni:
la cassa integrazione di gennaio corri-
sponde infatti a circa 524mila lavorato-
ri che utilizzano l’ammortizzatore, sal-
vati in questo modo dalla disoccupazio-
ne. «Senza vere politiche di crescita il
rischio» ha concluso, «sarà la messa in
crisi del sistema degli ammortizzatori
sociali, dimostrato anche dalle scarse
risorse destinate alla cassa in deroga
per il 2013».

Cig e disoccupati, il 2013 partemale

ANSA-CENTIMETRIFonte: Inps

Milioni di ore autorizzate
a gennaio 2013

Cassa integrazione

Domande disoccupazione

2011 2012

In deroga 15,8

Ordinaria

147.239
mobilità

11.781
ordinaria
ai lavoratori
sospesi

1.399.451
ordinaria
e speciale
edile

1.363.979
1.558.471

+14,26%

+61,6%
Rispetto
a gennaio 2012

+19,1%

+52,2%

+2,7%
Rispetto
a dicembre 2012

+18,5%

-41,1%

42,2Straordinaria +97%+25,5%

88,9

30,9

AMMORTIZZATORI SOCIALI

Unastoricaazienda italianaèal
capolinea.SeatPagineGiallealza
bandierabiancaechiede l'ammissione
allaproceduradi concordato
preventivo,non riuscendopiùa far
frontealpagamentodeldebito.
Pesante la reazione inBorsa: leazioni,
dopoaver lasciatosul terrenonel
corsodellaseduta fino il40%,hanno
perso il 26,67%chiudendoa0,0011
euro,portando il valoredella
capitalizzazionedella societàasoli 17
milionicirca.Fortissimigli scambi:
sonopassatedimano4,1miliardidi
titoli,parial 25%delcapitale. La
decisioneèstatapresadalcdadel
gruppoeditoriale«pergarantire la
continuitàaziendaleesalvaguardare
una importanteestorica realtà
industriale italiana», alla luce

dell'impossibilitàdi far fronteagli
impegnisuldebitoquest'annoedopo
larevisioneal ribassodei target.Gli
obiettivieconomicie finanziari,
contenutinelle lineeguidastrategiche
2011-2013enelleproiezionidi stimaal
2015stilate inoccasionedella recente
ristrutturazionedeldebito,«nonsono
piùattuali e raggiungibili alla lucedelle
attualiperformanceedelleprevisioni
dimercato», spiegaSeat.Nel2013 la
societàdovràrimborsareai creditori
200milionicontrounastimadi
generazionedicash flowaserviziodel
debitodi circa50milionieuna
liquiditàeffettivamentedisponibile
pariacirca 100milioni.A fine2012
l'indebitamentofinanziarionettodi
Seat risultadipocosuperiorea 1,3
miliardi.

● Si tratta del dato più basso da due anni, decisivo il calo dell’energia
● L’Istat ha aggiornato, da gennaio, i criteri di calcolo del carovita

ECONOMIA

UNIPOLSAI

Mobilitazionedeisindacaticontro ilpiano

«Fortecontrarietà»aiprogrammi
espressidall'aziendaper le
«inaccettabili ricadutesullavitadi
migliaiadi famiglie». I sindacatidel
gruppoUnipolFonsai lanciano
l'allarmeesipreparanoalla
mobilitazionedopo l'incontro
convocatocon i rappresentantidella
societàper l’indicazionedelle regole
daseguire invistadella fusioneche
daràvitaallanuovaUnipolsai. Il
documentopresentatodall'azienda
«eludetotalmente legaranzie
fondamentali»che, secondo lesigle
sindacali, «devonocostituire labase
del futuroaccordo».
Inparticolare -si legge inunanota
firmatadalle segreterienazionali edai
coordinamentidelgruppoUnipol
FonsaidiFiba,Fisac,Fna,SnfiaeUilca

- ildocumentopresentatodaUnipol
nonparladi«esclusionedei
licenziamenti individuali ecollettivi»,
di«garanzia sulleattivitàche
dovrannogarantire l'occupazione
nellesedi»,della«volontarietàdei
trasferimenti»edell’«applicazionedel
fondoesuberi conformealleprevisioni
contrattuali».«Inoltre -denunciano i
sindacati -mancanoelementidi
chiarezzasututto il piano industriale,
siaperquelcheriguarda lesocietà
non inseritenelprogettodi fusione, sia
perdefiniremisureadeguateper le
quotediportafogliocedute».Le
affermazioni«sbandierate
dall'azienda»riguardo la«presunta
volontàdi trovaresoluzionicondivise»
sono«palesemente incontrastocon le
misurecontenutenel testoaziendale».

L’inflazione si fermaal 2,2%
Smartphonenel paniere

MARCOVENTIMIGLIA
MILANO

SEAT PAGINEGIALLE

Lasocietàalcapolinea:concordatopreventivo

LUIGINAVENTURELLI
MILANO

. . .

Inps: la cassa integrazione
è aumentata a gennaio
del 62% rispetto
allo stesso mese del 2012
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BORSA MERCI

n Nella giornata di mercato nazio-
nale dell’Olio di martedì
5/02/2013 è stato rilevato il se-
guente andamento: marcato inva-
r i at o.

OLIO DI OLIVA: MERCE GREZZA

ALLA PRODUZIONE:

Extra vergine di oliva Ogliarola
acidità fino al 0.5% (*) 3,15 - 3,30;
Extra vergine (Coratina) acidità
fino al 0.5% (*) 3,15-3,30; Extra
Vergine coratina acidità fino al
0,8% 2,95-3,00; Extra Vergine Bio-
logico 3,60-3,80; Dop Extra vergine
Terra di Bari 3,30; Vergine acidità
fino al 2% (*) 2,55-2,70; Lampante
acidità base 3% max 5% (*) 2,37;
Raffinato acidità fino al 0,3% (*)
2,85.

OLIO DI SANSA DI OLIVA:

n Raffinato acidità fino al 0,3% 1,95.

OLIO GREZZO DI SANSA DI OLIVA:

n Estratto con solvente (esano).
n acidità base 3% max 5% n.q.; aci-

dità base 5% max 10% 1,40; acidità
base 10% max 15% n.q.; acidità ba-
se 15% max 20% n.q.; acidità base
20% max 25% n.q.; acidità base 25%
max 30% n.q.; acidità base 30%
max 35% n.q.; acidità base 30%
max 35% n.q.; acidità base 35%
max 40% n.q.; acidità base 40%
max 45% n.q.

OLIO DI SEMI ALIM. RAFFINATI:

n (prezzi da raffineria a grossista
franco arrivo a Bari):
di Arachide 1,99; di Soia (**) 0,95;
di Girasole 1,07; di Mais (**) 1,16;
di Semi vari n.q.
(*) I prezzi minimo-massimo indi-

cati, si riferiscono al valore quali-

tativo del prodotto ed alla loro pro-

venienza. (**) Prodotti soggetti ad

etichettatura ai sensi dei Regola-

menti CE n. 1829 e n. 1830 del 2003

sugli O.G.M. Prezzi al Kg. riferiti

a merce grezza alla produzione, al

netto di I.V.A. e franco partenza.

n Nella giornata di mercato nazionale
dei cereali e legumi di martedì
5/02/2013 èstato rilevato il seguente
andamento: mercato invariato per il
grano duro, in diminuzione il grano
tenero e le farine; senza sostanziali
variazioni di rilievo per gli altri pro-
dotti menzionati nel presente listino.

CEREALI:

GRANO DURO PROD. NAZ. FR.

CAMION PART. (ZONA PUGLIA E

LUCANIA) IN TONNELLATE:

n Fino p.s. kg 80 e oltre; prot. min.
12%; umidità max 12%; bianco-
nato 25% max 290,00-295,00;
Buono Merc. peso spec. da kg 79;
prot. min. 11,50%; umidità max
12%; bianconato 35% max
280,00-285,00 x; Mercantile peso
spec. da kg 77 a 78; prot. min.
11%; umidità max 12%; bianco-
nato oltre 35% n.q. (tutti inva-
r i at i ) .

GRANO DURO D’IMPORTAZIONE

NAZIONALIZZATO FRANCO

PORTO BARI IN TONNELLATE:

n comunitario n.q.; extracomunitario n.q.
GRANO TENERO PRODUZIONE

NAZIONALE FRANCO ARRIVO

PUGLIA IN TONNELLATE:

n Speciale n. 1 peso specif. kg. 80
e oltre; c.e. max 1% umidità
max 14% prot. min. 13% s.s.
297-301 (inv); Fino peso specif.
78-79; c.e. max 1% umidità
max 14% prot. min. 11,50% s.s.
289,00-292,00 (-3).

GRANO TENERO D’IMPORTAZIONE

NAZIONALIZZATO FRANCO

PORTO BARI IN TONNELLATE:

n comunitario n.q.; extracomunitario n.q.
GRANTURCO

n produzione nazionale franco camion
arrivo Bari: 282,00-285,00 (invariato).

GRANTURCO D’IMPORTAZIONE

NAZIONALIZZATO BARI:

n comunitario n.q.; extracomunitario n.q.
ORZO:

n Produzione nazionale Bari e prov.
qualità media: 245,00-247,00 (inva-

r i at o ) .
ORZO RINFUSA D’IMPORTAZIONE

NAZIONALIZZATO BARI:

n comunitario n.q.; extracomunitario
n.q.

AVENA:

n Produzione nazionale Bari e prov. qua -
lità media: 185,00-190,00 (- 5).

AVENA D’IMPORTAZIONE

NAZIONALIZZATA BARI:

n comunitaria n.q.; extracomunitaria
n.q.

FARINE:

n Farina tipo 00 (W min. 300) telato
franco partenza Puglia 450,00-455,00
; tipo 00 telato fr. part. Puglia
420,00-425,00; tipo 0 telato fr. part.
Puglia 415,00-420,00; tipo 00 te lato fr.
arr. Bari prod. Italia centro-sett.
417,00-422,00 (tutti invariati) .

CRUSCAMI DI GRANO DURO E

TENERO (FRANCO CAMION

PARTENZA PUGLIA):

n crusca larga di tenero/cruschello di
tenero in sacco di carta 207,00-213,00
(- 20); cruscame di tenero cubettato
rinfusa 153,00-154,00 (- 20); tritello di
duro rinfusa 143,00-144,00 (- 20); cru-
scame di duro cubettato rinfusa
153,00-154,00 (- 20); farinaccio di duro
rinfusa 157,00-159,00 (-20); farinaccio
di duro in sacco di carta 199,00-204,00
(- 20); farinaccio di tenero in sacchi
di carta 220,00-225,00 (-20).

SEMOLE:

n semola telata rimacinata per pa-
nificazione fr. part. Puglia 82/84
420,00-425,00; rinfusa fr. part. Pu-
glia ceneri 82/84 395,00-400,00; fr.
part. Puglia ceneri 88/90

355,00-360,00; semolato rinfusa franco
part. Puglia n.q. (tutti invariati).

RISI PRODUZIONE NAZIONALE

FRANCO ARRIVO BARI E PROV.:

n fino Ribe 680,00-730,00 (-10); su-
perfino Arborio 790,00-840,00
(-10); fino Parboiled Ribe
780,00-830,00 (inv.); fino Parboi-
led Roma 940,00-990,00 (inv.).

LEGUMINOSE:

LENTICCHIE PRODUZIONE NAZIONALE

n n.q.
LENTICCHIE PRODUZIONE ESTERA:

n «Eston» (piccole) 770,00-820,00
(inv.); «Large» 820,00-870,00 (inv.).

FAGIOLI PRODUZIONE NAZIONALE

n n.q.;
FAGIOLI PRODUZIONE ESTERA:

n Cannellini 1.230,00-1.280,00 (+27);
Tondini 1.050,00-1.100,00 ; Borlotti
1.420,00-1.470,00; Piattelli
1.200,00-1.250,00 (tutti invariati).

CECI PRODUZIONE NAZIONALE

n massa neri n.q.; massa bianchi
560,00-660,00 (-20).

CECI PRODUZIONE ESTERA

n Calibro 33 e oltre 1.450,00-1.500,00 ;
Calibro 31-32 1.220,00-1.270,00; Ca-
libro 29-30 1.000,00-1.050,00 (tutti
i nv. ) .

PISELLI PRODUZIONE NAZIONALE

n n.q..
PISELLI PRODUZIONE ESTERA

n «Marrowfats» n.q..
FAVE PRODUZIONE NAZIONALE

n Intere (Cottoie) n.q; Favino bianco
n.q; Favino nero n.q. (tutti invaria-
ti).

FAVE PRODUZIONE ESTERA

n Sgusciate 1.140,00-1.190,00 (inv.).
LUPINI PRODUZIONE NAZIONALE

n n.q.
LUPINI PRODUZIONE ESTERA

n n.q.
Tutti i prezzi sono in Euro/tonn.,

ad esclusione degli ortofrutticoli

(al netto di IVA). I prezzi forniti

sono indicativi.

n Nella giornata di mercato nazionale

di ortofrutta e mandorle di martedì
5/02/2013 è stato rilevato il seguente
andamento relativo alla settimana
trascorsa: continua il mercato soste-
nuto per le mandorle; in discesa il
comparto orticolo.

MANDORLE:

n Sgusciate: Massa dolce originaria
franco magazzino Bari (tonn.)
5.300,00-5.400,00; (Impurità 0,5%
max; Rottame 5% max; Umanità
6% max; Oleato occulto 1% max).
Massa amara franco magazzino
Bari (tonn.) 5.500,00-5.600,00 (Im-
purità 0,5% max; Rottame 5%
max; Umanità 6% max; Oleato
occulto 1% max).

PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI

FRESCHI FRANCO PARTENZA:

n insalata «Indivia Scarola» gabbia
3,50-4,00; insalata «Trocadero»
3,00-3,50; insalata «Lollo» 4,50-5,00;
Cavolfiore gabbia (da Kg 10)
3,50-4,00; Finocchi taglio corto ti-
po esport. gabbia (da Kg 5)
0,90-1,10; Broccoletti kg. netto
0,80-1,00; Prezzemolo kg. netto
0,70-1,00; Carciofi a pezzo 0,25-0,30;
Patate lunghe gialle zona Poligna-
no kg. netto n.q.; Patate tonde gial-
le zona Polignano kg. netto n.q.;
zucchine zona Monopoli kg. netto
n.q.; Cetrioli lisci n.q.; fave novel-
le n.q.; piselli verdi kg. netto n.q..
Funghi Cardoncelli 6,00-7,00; Pra-
taioli 1,60-2,00; Pleurotus 2,50-3,00;

n Ciliegie: da industria id. n.q.; da ta-
vola Bigareau n.q.; da tavola Giorgia
id n.q.; da tavola Ferrovia id. n.q.;

n Uva da tavola: Apirene Centennial
kg. netto n.q.; Apirene Sugarone
n.q.; Apirene Crimson kg. netto
n.q.; «Regina della Puglia» n.q.;
«Victoria» id. n.q.; «Italia» n.q.;
«Red Globe» n.q.; «Palieri» n.q..

n Fioroni (Puglia): kg. netto n.q.
Tutti i prezzi sono in euro/tonn, ad

esclusione degli ortofrutticoli (al netto di

I . V. A . ) .

I prezzi forniti sono indicativi.

La cassa integrazione vola
L’Inps: in un anno +61,6%
Disoccupazione, sono oltre un milione e mezzo le domande

l ROMA. Nel 2012 crescono
le domande di disoccupazione e
il 2013 appena iniziato non in-
verte la tendenza sulla cassa
integrazione: i dati diffusi
dall’Inps fotografano una situa-
zione economica ancora di pro-
fonda crisi con le autorizzazio-
ni di cassa a gennaio che cre-
scono del 2,7% su dicembre e
del 61,6%% su gennaio 2012.
Nel mese sono stati autorizzati
88,9 milioni di ore di cassa (pari
a oltre mezzo milione di per-
sone equivalenti a tempo pieno,
secondo la Uil), il livello più alto
raggiunto nello stesso mese ne-
gli anni della crisi (finora il top
erano gli 80 milioni di gennaio
2010).

Nell’anno appena trascorso,
inoltre, l’Inps ha registrato ol-
tre 1,5 milioni di domande di
disoccupazione con un aumen-
to del 14% sull'anno preceden-
te. La situazione preoccupa i
sindacati che hanno ribadito la
necessità di politiche di cresci-
ta anche per evitare che vada in
crisi il sistema degli ammor-
tizzatori sociali.

Si è registrato un aumento
consistente per la cassa ordi-
naria e straordinaria mentre

per la deroga l’Inps segnala un
aumento tendenziale, ma un
calo consistente su dicembre.
Nel complesso si segnala un
aumento soprattutto per gli im-
piegati (+74,39%) mentre per
gli operai si registra un
+57,64%. La cassa integrazione
ordinaria a gennaio ha rag-
giunto i 30,9 milioni di ore con
un aumento del 18,5% rispetto
a dicembre 2012 e del 52,2% su
gennaio 2012. Gli interventi
straordinari hanno toccato i
42,2 milioni di ore, con un in-
cremento del 25,5% rispetto a
dicembre 2012 e un boom
(+97%) rispetto a gennaio 2012.

Gli interventi in deroga (15,8
milioni di ore autorizzate) a
gennaio 2013 segnano un
+19,1% su gennaio 2012 e un
crollo del 41,1% se ci si con-
fronta con dicembre 2012.

Di dati «spaventosamente ne-
gativi» parla la Cgil che chiede
al prossimo governo di mettere
«al centro il lavoro, la sua difesa
e la sua creazione. Contro il
declino del sistema produttivo,
progressivo e al momento sen-
za freni, il Paese può solo ri-
partire se investe nel lavoro».

«Sono numeri che conferma-

no – afferma la Cisl – la si-
tuazione di forte criticità del
mercato del lavoro italiano, e
che attestano come gli ammor-
tizzatori sociali siano indispen-
sabili per evitare un allarga-
mento della disoccupazione an-
cora maggiore. Per questi mo-
tivi chiediamo che ministero
del Lavoro, Inps e Regioni con-
cordino una soluzione imme-
diata alla questione del blocco
del pagamento dell’ultima
tranche della cig in deroga per

il 2012».
La Uil si dice preoccupata

per la crescita della cassa in-
tegrazione ordinaria e straor-
dinaria e sottolinea come il calo
consistente rispetto al mese
precedente della cassa in de-
roga, faccia presumere una ri-
chiesta debole da parte delle
aziende «più per l’incerte zza
della normativa e delle risorse
alla stessa destinate» che a una
riduzione reale della necessi-
tà.

MESSAGGIO AL PROSSIMO GOVERNO IL PRESIDENTE DELL’UPI: SERVE A SOSTENERE SOPRATTUTTO LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

Province, ora è allarme investimenti
Saitta: in cinque anni -44%, bisogna allentare il Patto di stabilità, 2 miliardi inutlizzati

l ROMA. «I tagli ai bilanci e i vincoli imposti
dal patto di stabilità hanno fatto crollare la
capacità di investimento delle Province di oltre il
44% in soli 5 anni». A pochi giorni dall’aper tura
dei seggi elettorali, Antonio Saitta, presidente
dell’Upi (Unione Province italiane), torna a fare
pressing sul prossimo governo, con proposte su
capitoli dolenti come Patto di stabilità, inve-
stimenti e tagli lineari, che potrebbero essere

decisivi per il rilancio del Paese e per la ma-
nutenzione delle scuole e delle strade.

Le scelte operate dai governi negli ultimi anni
hanno dato vita «a un progressivo impoveri-
mento del tessuto economico dei territori e il
continuo indebolimento della rete di servizi so-
ciali garantiti ai cittadini», attacca Saitta, se-
condo il quale «con un crollo degli investimenti
locali di questa portata non c'è alcuna possibilità

di ripartire». Far ripartire gli investimenti delle
Province «è il messaggio che abbiamo voluto
fare arrivare ai futuri candidati a Governo e
Parlamento e è un messaggio che va a sostegno,
prima di tutto, delle piccole e medie imprese, che
sono le prime vittime di questo assurdo patto di
stabilità che lascia oltre 2 miliardi di euro inu-
tilizzati nelle casse delle nostre amministra-
zioni».

ECONOMIA&F I NA N Z A

ANSA-CENTIMETRI

Ammortizzatori sociali

Fonte: Inps

Milioni di ore autorizzate
a gennaio 2013

Cassa integrazione

Domande disoccupazione

2011 2012
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Ordinaria
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ordinaria
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Tagli alle borse di studio
il Sud ferma Profumo
Ogni Regione potrà decidere il tetto di reddito massimo

ROBERTO CALPISTA

l Dietro front. L’uf ficialità
non c’è, al contrario dell’uf ficio-
sità-certezza di fonti molto vi-
cine al ministro dell’U n ive r s i t à ,
Francesco Profumo.

Cambia così in poche ore il
testo dell’articolo 8 del decreto
ministeriale di «determinazione
dei livelli essenziali e requisiti di
eleggibilità delle prestazioni per
il diritto allo studio universita-
rio» lasciando libere le Regioni
di scegliere il «tetto» di reddito
Isee più adeguato per il diritto
alle borse di studio. Un provve-
dimento che invece nella formu-
la originaria, dividendo di fatto
l’Italia in tre fasce di reddito e
penalizzando il Sud, ha scatena-
to l’ira delle associazioni degli
studenti pugliesi, e con loro quel-
la dei rettori e del mondo politico
locale. Dietro front appunto,
avrebbe quindi già annunciato
Profumo ai fedelissimi, «convin-
to» anche dagli articoli della
Gazzetta, ieri giunti sui tavoli
romani e, naturalmente, in un
clima elettorale che avrebbe
spinto lo stesso premier Mario
Monti a correre ai ripari.

In pratica i tre parametri re-
stano, ma cambia l’ap p ro c c i o
geografico, anzi sparisce attri-
buendo, nella nuova stesura, il
potere alle Regioni che, in base
anche ai fondi disponibili, alle
graduatorie e al numero di
iscritti, decideranno il tetto mas-
simo Isee da adottare. Ricapito-
liamo, fino a ieri, il decreto pre-
vedeva tre fasce di reddito equi-
valenti ai livelli massimi per ac-
cedere alle borse di studio. Ri-
spettivamente, 20mila euro per
le regioni del Nord; 17.150 per
quelle del Centro; solo 14.300 eu-
ro per il Sud (in Puglia, per esem-
pio, il “tetto” precedente era di
17mila euro). Apriti cielo, gli stu-

L’INTERVISTA IL PARERE DEL RETTORE DEL POLITECNICO DI BARI SULLA PRIMA IPOTESI DI RIFORMA

Costantino: sarebbe stato
un colpo ai nostri atenei

denti hanno sentito puzza di bru-
ciato e bilancia tutta in favore
delle grandi università da Roma
in su, prevedendo un esodo for-
zato verso il nord degli studenti
con reddito superiore a 14.300 eu-
ro, ma inferiore a 20.000; l’ab -
bandono degli studi da parte di
chi non potrà più permetterseli;
migliaia di iscrizioni in meno, in
un sistema che già non regge
più.

L’assessore regionale Alba
Sasso, in vista della conferenza
Stato-Regioni (prevista per do-
mani) aveva annunciato barri-
cate tacciando tra l’altro il prov-
vedimento di evidente incostitu-
zionalità. Con lei, i rettori delle
tre università pugliesi e del po-
litecnico di Bari. Voci autorevoli
del mondo accademico, cui si era
unita una cordata bipartisan
con le dure prese di posizioni del
vicecapogruppo del Pdl alla Re-
gione, Massimo Cassano, «rag-
giunto» poi dal capogruppo Roc-
co Palese; dall’esponente di Fra-
telli d’Italia, Marcello Gemmato,

«governo becero e irresponsabi-
le»; dal coordinatore Pdl Bari,
Luigi D’Ambrosio Lettieri. Per
la Flc Cgil hanno protestato il
segretario nazionale, Serena
Sorrentino e il segretario gene-
rale, Mimmo Pantaleo. Poi ha
parlato Nichi Vendola: «È poco
affidabile un governo come quel-
lo di Monti, tecnico prestato alla
propaganda, che fuori tempo
massimo propone un decreto per
tagliare il finanziamento alle
borse studio e colpire le univer-
sità del Mezzogiorno. Credo che
bisogna sapere che la reazione
degli studenti, degli insegnanti
sarà durissima».

Con l’unica voce fuori dal coro
di StudiCentro, l’org anizzazione
studentesca dell’Udc che invece
invitava il ministro ad andare
avanti, «perché l’attuale sistema
non dà certezze di premiare chi è
capace e meritevole». Invito non
raccolto, a quanto è dato sapere,
da Profumo, ora atteso alla prova
del nove della conferenza Sta-
to-Re gioni.

La politica di emarginazione del Sud
passa pure dal reclutamento dei docenti

UNIVERSITÀ
LA DENUNCIA DELLA GAZZETTA

SI ATTENDE L’UFFICIALITÀ
Il ministro dovrebbe portare il nuovo
testo dell’articolo 8 alla conferenza
Stato-Regioni in programma domani

UNIVERSITÀ Il ministro Francesco Profumo

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI Il palazzo dell’Ateneo

LUCA BARILE

l «Ennesimo colpo basso alle università me-
ridionali». Il rettore del Politecnico di Bari,
Nicola Costantino, non aveva gradito l’ini -
ziativa del ministro dell’Università, France -

sco Profumoche voleva modificare su base
geografica i criteri di accesso alle borse di
studio universitarie. In serata però si è appreso
che il ministro sarebbe intenzionato a modi-
ficare il suo progetto (ne riferiamo a fianco).

Non crede che il ministro possa aver te-

nuto conto del costo della vita nelle tre

aree?

«È un’ipotesi tutta da dimostrare. Certo, ci
sono differenze nei costi che si sostengono al
Sud rispetto al Nord, ma esiste anche un li-
vellamento su moltissimi beni e servizi a li-
vello nazionale, come il credito bancario o le
residenze per studenti, visto che siamo in te-
ma».

E allora quale sarebbe il senso di questa

rifor ma?

«Sarebbe una strizzatina d’occhio alla Lega
N o rd » .

Perché il tecnico Profumo dovrebbe striz-

zare l’occhio al partito di Maroni a ri-

dosso delle elezioni politiche?

«Questo non lo so, ma è evidente che il prov-
vedimento risponderebbe agli interessi del
Nord. La partita sull’Università pubblica ita-
liana non è più un problema tra destra e si-
nistra, ma tra il Meridione e il Settentrione del
Pa e s e » .

Immagino si riferisca ai tagli del gover-

no, che finora si sono abbattuti soprat-

tutto sulle università del Sud.

«Non soltanto a quelli. Il dibattito sull’uni -
versità ruota intorno al ruolo che devono avere
gli atenei nel futuro e in questo dibattito si

continua a sostenere che al Sud ci siano poche
eccellenze, molti sprechi, troppe sedi. Ma se
approfondiamo, ci rendiamo conto che non è
così, per esempio al Sud ci sono meno sedi che
nel resto d’Italia».

Ha detto che non è più una partita tra

destra e sinistra.

«E lo confermo. Pensi che nel Partito demo-
cratico c’è chi sostiene le tesi nordiste».

A proposito di Pd e di atenei del Sud. Il

rettore dell’Università di Bari, Corrado

Pe t r o c e l l i ,

ora candida-

to al Senato

per le prossi-

me politiche,

è vicepresi-

dente della

giunta Crui,

la conferenza

nazionale dei

rettori. Possi-

bile che Pro-

fumo, ex ret-

tore pure lui,

non vi ascolti

prima di in-

tr aprendere

certe iniziative?

«La Crui è divisa all’interno e non riesce a far
sentire la propria voce, sempre a causa della
contrapposizione Nord-Sud».

È un problema di appartenenza territo-

riale?

«È un problema economico, perché ci sono
università che prendono più soldi delle altre. I
finanziamenti vengono dati dallo Stato soprat-
tutto in base al numero di studenti, ma non
esiste un costo standard a livello nazionale.
Ovviamente, questa riforma è ferma».

R E T TO R E Nicola Costantino

I PROBLEMI DEGLI ATENEI MERIDIONALI: MOLTO BASSO IL RAPPORTO FRA INSEGNANTI E STUDENTI

di ANGELA STEFANIA BERGANTINO*

Q
uella delle borse di studio dif-
ferenziate per area geografica è
solo l’ultima delle manovre dell’as -
se del Nord per la destrutturazione

del sistema universitario nazionale. La po-
litica di emarginazione delle università del
Mezzogiorno passa però anche attraverso le
politiche di reclutamento del personale ri-
cercatore e docente.

Dal 2009, a fronte di un turnover del 50%
(per ogni 10 pensionamenti 5 assunzioni)
utilizzato dagli atenei del nord, molte uni-
versità del Mezzogiorno, e in particolare
quelle pugliesi, hanno avuto un turnover pari
a zero, l’impossibilità di sostituire i docenti
cessati e solo la prospettiva della fuga per i
g i ova n i .

Il ministero non solo non ha consentito di
recuperare gli importi stanziati in bilancio
per i posti banditi, ma ha applicato la spen-
ding review (che fissava nel 20% il turnover
complessivo) in modo tale che la parte più
consistente dei tagli venisse imputata alle
sedi che già provenivano da situazioni di
blocco pluriennale (cfr. Bergantino e Scarcello
su http://www.roars.it). Mentre università
come quelle di Bologna, Bergamo, Varese,

Torino, Milano, Venezia, Padova hanno avuto
un turnover pari a oltre il 30%, in altre
(prevalentemente meridionali) come Bari,
Foggia, Campobasso, Napoli, Reggio Calabria,
Napoli, Sassari il turnover è stato appena del
10%.

L’Ateneo di Bari, a fronte di circa 400 unità
di personale perse in quattro anni, ha avuto, e
solo alla fine del 2012, la possibilità di far
prendere servizio all’equivalente di circa nove
unità. Non si bandiscono concorsi, non si
possono assumere i vincitori dei concorsi che
da anni rimangono in un limbo indefinibile e
demotivante. Ricercatori e professori di prima
e seconda fascia ai quali non è consentito
vedersi riconosciuto il merito solo perché in
servizio in Atenei del Sud. Molti di questi se
ne sono già andati altrove, dove vi è la
possibilità di fare ricerca con finanziamenti
adeguati. Le loro professionalità, maturate
nei disprezzati atenei del sud, contribuiranno
a premiare ancora di più le università del
n o rd .

Ora però ci si propone di valutare secondo
una nuova procedura (la cosiddetta AVA) i
nuovi corsi di laurea, e sulla base del numero
di docenti in servizio. Dopo l’inganno la beffa.
Naturalmente le Università pugliesi parti-
ranno una volta di più svantaggiate. Con-
tinueremo ad alimentare il circolo vizioso?
Saremo costretti a chiudere altri corsi così
che gli studenti pugliesi alimentino i flussi
verso fuori regione?

Tale deriva colpisce anche, se non in primo
luogo, la didattica, cioè gli studenti. L’Italia ha
il quarto peggiore rapporto docenti/studenti
tra tutti i paesi OCSE, e le università del
Mezzogiorno presentano i dati più elevati (cfr.
Bergantino e Zannini su http://www.roars.it).
Il piano degli ultimi governi è stato quello di
dividere gli atenei tra università per la di-
dattica di base (teaching universities) e quelle
per la ricerca e la didattica superiore (re-
search universities). Bisognerebbe avere il
coraggio di dire che questa è prima di tutto
una divisione geografica: al sud universi-

tà-pollaio con classi sovraffollate e docenti
demotivati che non possono fare ricerca, e al
nord il meglio che il Paese può offrire.

Nessuno pretende una soluzione che non
parta dal riconoscere i meriti: valutazione e
concorrenza sono il pane quotidiano nella
comunità scientifica internazionale. Ma ca-
ricare sulle spalle dei docenti e degli studenti
di oggi una situazione ereditata dal passato
significa mortificarne la professionalità e il
f u t u ro.

E’ questo che i partiti che si avviano alle
elezioni intendono offrire a noi ricercatori,
studenti, docenti del Mezzogiorno? Cosa ne
pensa il governo della Regione? Cosa ne pensa
il cosiddetto “ter ritorio”, cioè le imprese, le
associazioni di categoria, le fondazioni ban-
carie (perché le fondazioni nel mezzogiorno
non investono nelle università)?

Un segno forte in questo senso è venuto
dall’amministrazione regionale che da anni si
spende generosamente in difesa del patri-
monio culturale e intellettuale del nostro
territorio. Il recente stanziamento aiuta ma
ancora non può risolvere completamente il
p ro bl e m a .

*Professore associato Economia applicata
Dipartimento Studi aziendali e giusprivatistici
dell’Università di Bari
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A UNA settimana da quel
quadro dipinto dal rettore
Mauro Fiorentino, in occa-
sione della celebrazione del
nuovo anno accademico,
che ha ritratto un ateneo
piccolo ma con grandi am-
bizioni, e sostanzialmente
in buona solute grazie al
generoso aiuto garantito la
Regione, con 10 milioni di
euro all’anno, rinvenienti
dalle royalty del petrolio,
fino al 2014, arriva l’anali -
si impietosa del Censis che
non promuove a pieni voti
la nostra università. O me-
glio, nella classifica degli
atenei pubblici elaborata
del Centro di ricerca, l’Uni -
bas si colloca al terzo posto
tra i dieci atenei di piccoli
dimensioni. Confermando
la stessa posizione dell’an -
no scorso. Guadagna la
media dell’86,7 misurata
su cinque parametri: servi-
zi, borse, strutture, web, in-
ternazionalizzazione. Al-
trettanto bene, però, non va
allasingole facoltà.Anzi, il
rapporto Censis, è un vero
bagno di sangue per i corsi
di studio specifici. La Basi-
licata è al terz’ultimo posto
per le facoltà di Agraria (al
primo posto l’ateneo di Bo-
logna), e per la facoltà di
Lettere (il primato è dete-
nuto dall’università Udi-
ne).

L’ateneo lucano, invece,
per le facoltà di Economia,
Scienze della Formazione e
Matematica non è neppure
menzionato.

Le classifiche sono state
elaborate in base ai para-
metri di produttività, ricer-
ca, didattica e relazioni in-
ternazionali.

Gli stessi indicatori che
hanno consentito a Inge-
gneria di Potenza di fare un
pò meglio degli altri corsi
di studio, classificandosi al
ventisettesimo posto ri-
spetto alle 37 accademie
“misurate”.

Unibas Terzo tra i 10 piccoli atenei lucani, ma i corsi di laurea vanno peggio

Il Censis boccia le facoltà
Lettere e Agraria al terz’ultimo posto per ricerca e produttività

Il laboratorio del Liceo linguistico di Potenza

Pietrastr etta

Al lavoro per
ridurre i disagi
ENTRO i prossimi due
mesi circa il ritardo
che gli autobus stanno
accumulando viag-
giando da Salerno a
Potenza sarà ridotto
da 20 a circa otto mi-
nuti: per il percorso in
andata, invece, il ritar-
do è già ridotto a otto
minuti, e in generale
«non dovrebbe impedi-
re il collegamento con i
treni ad alta velocità
che transitano da Sa-
lerno». Lo ha reso noto
la Regione, eviden-
ziando che i rallenta-
menti degli autobus,
dovuti ai lavori sul via-
dotto “Pietrastretta»
sul raccordo Potenza-
Sicignano (Potenza), è
“costantemente moni-
torato»: sul percorso
alternativo l’ente re-
gionale inoltre «sta in-
tervenendo per rende-
re il tratto funzional-
mente più adeguato».
Il dipartimento regio-
nale ha quindi «reperi-
to fondi in via eccezio-
nale» per consentire i
lavori urgenti, in par-
ticolare nel tratto del
percorso alternativo di
Vietri di Potenza (Po-
tenza) «per asfaltare la
strada» mentre «il Co-
mune di Vietri è già a
lavoro per completare
la rampa di uscita dal
raccordo in direzione
Potenza così da rende-
re transitabile il tratto
nel tempo più ristretto
possibile». Il tragitto
non sarà percorribile
prima di 45 giorni.

Denuncia di Imbesi

Scalinata
grave incuria
UN grave caso di incu-
ria e degrado in pieno
centro storico: la gra-
dinata a fianco del
Grande Albergo. La
denuncia è del vicepre-
sidente del Consiglio
comunale di Potenza,
Antonino Imbesi che,
sul caso, ha presentato
una interpellanza ur-
gente all'attenzione
del sindaco, dell'asses-
sore ai Lavori pubblici
e dell'assessore al Ver-
de cittadino. «La gra-
dinata a fianco del
Grande Albergo è in
condizioni pietose - ha
detto - eppure la stessa
scalinata, oltre ad esse-
re via di fuga dallo
stesso edificio, risulta
essere elemento di col-
legamento tra due im-
portanti arterie citta-
dine, ed è usata ogni
giorno da centinaia di
persone per accedere
alla parte centrale del-
la città». Imbesi ha
chiarito che lo stato
della importante gra-
dinata è davvero terri-
bile, essendoci scalini
completamente divel-
ti, parti deteriorate e
rotte. «La scala non ga-
rantisce, nelle condi-
zioni in cui si trova at-
tualmente, le minime
condizioni di salva-
guardia ed incolumità
pubblica per le centi-
naia di giornalieri uti-
lizzatori».

INFRASTRUTTURE NELLE ZONE RURALI

Torretta e Avigliano scalo: in arrivo 200.000 euro
OLTRE duecentomila euro per i
Piani operativi annualidel Comune
di Potenza, destinati allo sviluppo
delle infrastrutture nelle zone rura-
li. A darne notizie il sindaco Vito
Santarsiero e l'assessore alla Viabi-
lità Antonio Pesarini, precisando
come si sia giunti all'assegnazione
dei finanziamenti al termine di un
articolato percorso interistituzio-
nale.

Grande lasoddisfazione espressa
dagli amministratori per il risulta-
toottenuto, soprattuttonell'attuale
situazione che vede gli enti locali at-
traversare un periodo di grosse ri-

strettezze economiche. Tale inter-
vento riguarda la infrastruttura-
zione e la viabilità nelle popolose
contrade di Torretta e Avigliano
Scalo, laddove si erano registrate le
richieste più pressanti da parte dei
residenti.

Prosegue l'azione dell'assessore
alla Viabilità Antonio Pesarini tesa
alla ricerca dell'ottenimento di fon-
di extracomunali, per far fronte alle
numerose criticità che si registrano
nei circa 400 chilometri di aree ru-
rali. «Per la manutenzione di queste
ultime la somma a disposizione ri-
sulta essere di duecentomila euro,

dunque sufficiente solo a coprire le
situazioni di emergenza. E' inoltre
in atto un'interlocuzione tra asses-
sorato e gli uffici regionali 'Svilup-
po del territorio e Infrastrutture,
per reperire ulteriori fondi».

Appena le condizioni meteo lo
consentiranno, una volta espletate
le necessarie gare d'appalto, si pro-
cederà alla manutenzione straordi-
naria che interesserà le principali
arterie cittadine, corso Garibaldi,
via del Gallitello, via delle Medaglie
Olimpiche e altre, tra quelle non in-
teressate dagli interventi effettuati
nei mesi scorsi. Santarsiero e Pesarini

Concorso sulla storia di Potenza: e c’è chi prova a correggere il sindaco Santarsiero

Il “Bicentenario” a due fortunati

Carnevale

Tanti allegri Sarachella
per il centro storico

alle pagine 24 e 25

Paes

Dieci Comuni
scommettono sull’ambiente

a pagina 20

Furto notturno
al Liceo

Linguistico
HANNO agitonella notte
tra sabato e domenica.
Probabilmente ragazzi.
Sede del furto, questa vol-
ta, il Liceo linguistico
“Leonardo Da Vinci” di
via Sabbioneta. La sco-
perta proprio domenica
mattina: l’Istituto, infat-
ti, doveva essere aperto in
via straordinaria a fami-
glie e studenti. E così la
scoperta del “misfatto” è
stata anticipata di un
giorno. Cosa sia stato
portato via è ancora da ca-
pire, è necessario un so-
pralluogo che verrà effet-
tuato nei prossimi gior-
ni. A una prima disamina
della situazione sembra
mancare un computer
portatile e un video-
proiettore. Qualche dan-
no è stato fatto a una mac-
chinetta per le vivande.
Sul posto, domenica mat-
tina, gli uomini della que-
stura di Potenza.

Potenza
REDAZIONE: Via Nazario Sauro, 102 - 85100 Potenza - Tel. 0971.69309

BREVI

DUE fortunati vincitori per il concor-
so sulla storia di Potenza - indetto dal
sindaco di Potenza, Vito Santarsiero -
nel giorno di chiusura delle scuole

causa neve.
Ad aggiudicarsi il cofanetto del Bi-

centario per aver ben risposto alla
prima domanda (Nei moti del 1799
furono decapitati due noti ecclesiasti-
ci liberali. Chi erano?) è Francesco
Scavone. Ha ben risposto alla terza
domanda (Quale sovrano emanò la

legge con cui Potenza fu proclamata
capoluogo della Provincia di Basili-
cata?) Carmine De Stefano. Nessun
vincitore per la seconda domanda
(Nella rivolta del 18 agosto 1860 in
quale Palazzo si insediò il Governo
provvisorio?). E visto il risultato, il
consiglio del sindaco è quello di stu-
diare di più la storia della nostra cit-
tà.

Il concorso è stato molto seguito
più che dai ragazzi dagli insegnanti e

dagli esperti di storia cittadina. E c’è
chi - come Rosario Avigliano - tira un
po’ le orecchie al primo cittadino, ri-
cordandogli come gli ecclesiastici as-
sassinati il 24 febbraiodel 1799 furo-
no tre e non due. E rilancia: chi era il
terzo?

Poco dopo arriva larisposta di San-
tarsiero: «il terzo era Don Giovanni
Siani, ma decapitati furono solo in
due». Bravo sindaco: il cofanetto del
Bicentenario le spetta di diritto!
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Questo giornale è stato
chiuso in tipografia alle
ore 21.30

SEGUEDALLAPRIMA
Credevamo che il recupero di credibilità
guadagnato con l’esperienza del governo
Monti fosse solo un primo passo per ritro-
vare la competitività smarrita e che la cam-
pagna elettorale si potesse organizzare at-
torno alla discussione cruciale, che invece
latita, sul tema: come facciamo a rimane-
re un importante Paese industriale recupe-
rando le posizioni perdute e rimanendo
protagonisti della scena globale senza per
questo rinunciare alla solidarietà sociale e
a un rinnovato sistema di Welfare? Crede-
vamo che attorno a questo quesito le forze
politiche si sarebbero naturalmente collo-
cate, e divise: tra chi - a destra - avrebbe
insistito maggiormente su un aumento del-
la produttività del lavoro, esigenza peral-
tro riconosciuto da tutti, contro chi - a sini-
stra - avrebbe sostenuto una crescita
dell’equità sociale, quella maggiore egua-
glianza che nei Paesi avanzati del Nord-Eu-
ropa (cui la maggioranza degli italiani
guarda con favore e invidia) è ritenuta ge-
neralmente un requisito necessario di
ogni sviluppo sostenibile. Niente di tutto
questo. La battaglia politica si è avvitata
attorno a un bluff che è anche un mirag-
gio: come se il problema italiano, oggi, sia
semplicemente il tornare a «come erava-
mo», ritrovando un rassicurante già noto,
e non quello di affrontare le mutate condi-
zioni, il cambiamento degli scenari euro-
pei e mondiali, le nuove sfide del presente.

In via generale la proposta di riduzione
delle tasse sui redditi superiori non è certo
una novità: essa data dagli anni 80, vale a
dire dai tempi della reaganomics e dell’espe-
rienza di governo di Margaret Thatcher, e
da allora è rimasta al centro del dibattito.
Essa è stata un elemento essenziale di
quella tendenza ideologica a tornare ai tra-
dizionali principi della libera impresa co-
me venivano concepiti prima della crisi
del 1929, superando così quella ricetta key-
nesiana che aveva plasmato non solo il
New deal ma anche le politiche economi-
che sino agli anni Settanta del Novecento.

Da allora in poi la supply-side economics si è
largamente imposta e con essa l’idea che
sgravando fiscalmente i redditi più elevati
si facesse il bene collettivo (e quindi anche
di quelli inferiori).

Occorrerebbe però ricordare che negli
Stati Uniti e in Gran Bretagna la rimodula-
zione dei sistemi fiscali si è accompagnata
a uno scontro sociale aspro, punteggiato
da eventi simbolici, come quel famoso 5
agosto 1981 quando Reagan licenziò in
tronco i controllori del traffico aereo statu-
nitensi mettendo fuori legge il loro sinda-
cato; o come il durissimo conflitto che op-
pose la Thatcher al sindacato dei minatori
inglesi. Le conseguenze sociali di questi e
altri scontri sono state durature e note: da
allora l’assistenza sanitaria e l’educazione
superiore sono divenute negli Usa sempre
più appannaggio di chi può permetterse-
ne i costi; e in quanto alle devastazioni so-
ciali prodotte dalle riforme thatcheriane
nell’Inghilterra del Nord, film famosi han-
no narrato l’infelicità sociale dilagante tra
i disoccupati di Sheffield (The Full Mon-
ty), nella contea di Durham (Billy Eliot) o
nello Yorkshire (Grazie, signora Tha-

tcher).
Quello che colpisce in queste dichiara-

zioni berlusconiane, e che le rende mefiti-
che, è in sostanza il non detto: che abbassa-
re le tasse ai redditi maggiori significa in-
durre uno sconvolgimento sociale che an-
che i più illustri propugnatori di queste te-
rapie sostengono essere, almeno nel bre-
ve termine, durissimo. Una destra radica-
le è legittima, ma deve trovare il coraggio
e la forza di dire chiaramente a cosa porta-
no le sue ricette. Il Cavaliere invece le na-
sconde: «meno tasse per tutti» al posto di
«meno tasse per i più ricchi» è un’afferma-
zione reticente, perché non rivela che que-
sta soluzione produrrebbe meno scuole,
meno ospedali e meno benessere nei quar-
tieri popolari. Rimodulare le aliquote ab-
bassandole tutte o è un’illusione o ha un
costo sociale altissimo. Chi la propone do-
vrebbe avere l’onestà intellettuale di di-
chiararlo. Berlusconi non solo non lo fa,
ma con la proposta di un condono «tomba-
le» (che avrebbe fatto orrore a Reagan e
Thatcher) introduce nel sistema un altro
elemento di corruzione, avvelenando così
i pozzi della politica italiana.

L’intervento

I cattolici democratici
non sono «moderati»

Giorgio
Merlo
DeputatoPd

La tiratura del 5 febbraio 2013
è stata di 82.356 copie

● ICATTOLICIASINISTRA?STANNOBENISSIMO
SE NON SI RIDUCONO A GIOCARE UN RUOLO

MERAMENTETESTIMONIALE.Si racchiude in que-
sta considerazione, seppur scontata, la rispo-
sta alla bella riflessione sul tema avviata saba-
to scorso dal direttore de l’Unità. Del resto, è
abbastanza ovvio che sarebbe difficile oggi
riproporre un partito di soli cattolici, o a for-
te caratterizzazione confessionale o, peggio
ancora, clericale. Dopo la fine della Democra-
zia cristiana non si contano i tentativi, più o
meno nobili, tesi a riproporre una sorta di
«Dc bonsai» che puntualmente sono tramon-
tati in modo inglorioso.

È indubbio che la presenza dei cattolici è
tanto più efficace quanto più è visibile in ter-
mini politici e culturali all’interno dei rispetti-
vi partiti. A cominciare, appunto, dal Pd. Ma

chi può dire, oggi, che nel panorama politico
della sinistra italiana i cattolici devono esse-
re ridotti ad avere un ruolo marginale o inin-
fluente? La battaglia contro la deriva liberi-
sta, la lotta contro la rincorsa all’individuali-
smo più sfrenato, la concentrazione del pote-
re e della ricchezza in poche mani richiedo-
no, oggi più che mai, una presenza attiva e
responsabile dei cattolici democratici. A co-
minciare proprio dal Pd.

Non serve neanche dar vita ad una nuova
corrente «cattolica» all'interno del partito
perché sono proprio i temi all’ordine del gior-
no della politica che richiedono un nuovo pro-
tagonismo politico dei cattolici. Certo, per
far fronte a questa situazione occorre avere
personalità politica, coraggio culturale e rap-
presentatività sociale. E oggi i cattolici nel
Pd devono rispondere solo a questi requisiti.
L’unico elemento che va battuto alla radice è
quello di ripetere la stantia ed improponibile
esperienza degli «indipendenti di sinistra»
degli anni 70. Se si percepisce che i cattolici
nel Pd, o nel campo della sinistra, sono soltan-
to un esercito di complemento che diventano
protagonisti per la stesura degli organigram-
mi è persino ovvio che non avranno un ruolo
davvero importante. È invece alla domanda
di rinnovata elaborazione culturale e politica
che si deve rispondere adeguatamente anche
perché il Pd è, a tutt’oggi, il primo partito
italiano anche per i cattolici italiani.

Insomma, se si vuol inverare e conservare
il grande patrimonio di idee e di valori conte-

nuti nella Costituzione è gioco forza che i cat-
tolici non si assentino dalla pratica politica.
Anche perché la distinzione nei cattolici è
sempre esistita. Quando Sturzo all’inizio del
900 già parlava di «cattolici democratici» e
«cattolici conservatori» evidenziava una co-
stante culturale che da sempre caratterizza il
panorama variegato dell’area cattolica nel
nostro Paese. Ma questa presenza politica, se
vuol essere tale, non può essere rassegnata o
servile. Il vuoto in politica non esiste mai. Se
non si assolve ad un ruolo c’è sempre qualcu-
no disposto a coprire la falla. E oggi la sfida
dei cattolici a sinistra si gioca tutta sul terre-
no politico. Che poi, alla fine, non è altro che
il compendio dei valori, delle sensibilità e del-
le proposte che da sempre caratterizzano la
proposta originale dei cattolici italiani.

Che non possono essere etichettati come
semplici «moderati». Ce lo ricordava l’indi-
menticato Mino Martinazzoli quando sottoli-
neava che gli «interessi in politica non sono
mai moderati ma sempre radicali. Semmai -
aggiungeva - è la politica che li modera». Ec-
co la specificità dei cattolici. Non moderati
ma riformisti, non clericali ma laici, non late-
rali ma protagonisti. Se sarà così i cattolici
nel Pd, soprattutto nel Pd, potranno ancora
essere protagonisti perché necessari. Se, in-
vece, il tutto si limiterà ad assolvere un ruolo
di posizionamento tattico e contingente, an-
che i cattolici nel Pd saranno dei soprammo-
bili. E cioè l'esatto contrario di ciò che sono
sempre stati i cattolici democratici in Italia.

● LA MAGISTRATURA ACCERTERÀ I REATI COMMESSI NELLA GE-
STIONEDELMONTEDEIPASCHI.Quanto accaduto è grave, le

conseguenze troppo pesanti per non procedere con decisio-
ne. Quanto è accaduto obbliga però a riflessioni strutturali.
C’è chi ha scritto di carisma dei protagonisti, dietro questo
paravento ha collocato il mancato funzionamento dei control-
li interni ed esterni alla Banca. Balle, ci vogliono più regole e
la certezza che vengano fatte rispettare. Il ministro dell’Eco-
nomia, controllore delle fondazioni, ha affermato che c’era-
no sospetti da un anno ma non si è accorto che la Fondazione
ha la maggioranza di Mps e ha tentato di scaricare le respon-
sabilità dei mancati controlli sulla sola Banca d’Italia, con un
rimpallo riprovevole. È vero che da tempo c’era allarme. Mps
aveva chiesto i Tremonti bond nel 2009, quindi il ministero
aveva l’obbligo di accertarne le ragioni e di chiedere a Banca
d’Italia di fare il resto. Banca d’Italia rivendica di avere pre-
muto per il cambio dei vertici di Mps, avrebbe anche dovuto
fare presente all’Abi l’inopportunità di eleggere presidente
chi veniva ritenuto non idoneo per una Banca. Sarà casuale
ma l’Abi ha chiesto di allentare le regole di Basilea 3 sulla
solidità delle banche. La situazione di Mps ha pesato? Viste le
ripetute iniezioni di capitali in Mps e l’enorme spesa sostenu-
ta per acquisire Antonveneta qualche intervento in più sareb-
be stato utile anche da parte di Banca d’Italia.

Dalla vicenda Mps emergono alcuni problemi di sistema.
1)Malgrado la tempesta iniziata a fine 2007 le regole sui

mercati finanziari sono le stesse. Solo recentemente il Parla-
mento europeo ha tentato un blando provvedimento di rego-
lazione che, per ammissione dei protagonisti, le lobbies han-
no ridimensionato. La regolazione della Bce entrerà in vigore
con molta calma e riguarderà le banche più grosse. Non è
detto basterà. Eppure la finanza dei derivati e dei prodotti
finanziari tossici è in aumento. Oltre i livelli precrisi. Questi
prodotti sono intrecciati al sistema finanziario, con le banche
protagoniste perché campano con le commissioni, tanto più
che i mutui sono dimezzati. Se si vogliono evitare guai tipo
Mps occorre sottoporre l’emissione dei prodotti finanziari ad
autorizzazione e controllo, con completa trasparenza della
loro natura, e slegarli dalla gestione ordinaria del credito. In
altre parole va ripensata la «banca generale» per tornare alla
distinzione tra banca d’affari e banca commerciale. Basta spe-
culazioni con il denaro degli ignari risparmiatori. La Consob,
riformata, dovrà controllare tutto il mercato finanziario, non
solo quello azionario.

2) Occorrono norme europee, ma nessuno vieta che uno
Stato decida subito regole più restrittive spingendo l’Ue a
procedere. Tremonti voleva un’Italia paradiso fiscale, si può
pensare, al contrario, ad un Paese trasparente e legale. I mec-
canismi della Tobin tax decisi in Italia sono sbagliati. Agisco-
no più sulle azioni che sui derivati. Sulle Agenzie di rating si
potrebbe fare qualcosa in quanto operanti in Italia, almeno
anticipando le regole europee.

3) Sui paradisi fiscali è necessario adottare norme severe e
invocarne l’adozione europea. Nell’affaire Mps le triangola-
zioni con i paradisi fiscali/legali sono decisive. Se un’operazio-
ne non è trasparente da lì deve passare. Tremonti ha sdogana-
to i paradisi fiscali inventandosi bilanci consolidati impossibi-
li da controllare e per di più ha aggiunto lo scudo fiscale.
Anche questo compare nell’affaire Mps. Il ricorso ai paradisi
fiscali può essere semplicemente vietato alle aziende italiane.
Uno Stato può dichiarare che le sue imprese non possono
avvalersi di quei Paesi e deve chiedere conto in sede europea
di Stati che danno asilo alle frodi fiscali e legali. Possibile che
in Europa i bilanci pubblici siano soggetti a controlli stringen-
ti e siano tollerati i paradisi fiscali? Perché la Fiat ha usato
una società veicolo olandese senza essere disturbata?

4)Anziché prestare soldi a Mps lo Stato dovrebbe diventar-
ne azionista temporaneo fino al risanamento, per la quota
corrispondente al prestito, come è stato fatto altre volte in
Europa.

5) La legge sulle fondazioni bancarie va rivisitata. Più strin-
genti debbono essere i vincoli per le fondazioni che hanno un
ruolo eccessivo, anche nella Cassa Depositi e Prestiti, mentre
la loro attività dovrebbe dedicarsi al territorio. È stato un
errore affidare alle fondazioni un ruolo sostitutivo delle rego-
le da rispettare.

6) È bene che sia il falso in bilancio che la sua prescrizione
siano subito ripristinati dopo le elezioni. I nomi che corrono
in questi giorni ci dicono di Cda infarciti di rappresentanti
degli affari, a conferma della doppia verità: credito difficile
per i piccoli mentre i grandi azionisti delle banche sono in
conflitto di interessi o sono sponsor, come per Berlusconi, a
cui Mps ha finanziato Milano 2 e Milano 3.

Finita la campagna elettorale e le strumentalizzazioni oc-
corrono provvedimenti urgenti sulle banche e sulla finanza.

L’analisi

Tasse, quello che nasconde il Cavaliere
Francesco
Benigno

Ilcommento

Caso Mps, nuove regole
per le banche e la finanza

Alfiero
Grandi

COMUNITÀ

Maramotti
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T E L E S P E R E QUA Z I O N E

TRA FORTUNA

E INTELLIGENZA
di RENATO QUADRATO

DOCENTE DI DIRITTO ROMANO NELL’UNIVERSITÀ DI BARI

I
l 31 Gennaio è scaduto il termine per il pagamento
del canone TV: l’adempimento di un dovere – il ca-
none è una tassa – al quale sono tenuti tutti i pos-
sessori di un televisore. Un obbligo che, dagli scher-

mi della tv di Stato, ogni giorno, per tutto il mese appena
trascorso, è stato ricordato ai cittadini in maniera quasi
assillante. Dal 1 Febbraio è poi cominciato l’invito, quasi
u n’ingiunzione, a provvedere al versamento del canone
entro il mese, ma con una soprattassa per il ritardo. Pa-
gare il canone è, si sa, un dovere che non si può (e non si
deve) eludere. Ma il cittadino, chiamato ad adempiere, è
legittimato a chiedersi l’uso che lo Stato, più precisamente
la RAI che è una sua azienda, fa del danaro incassato. È
una domanda quanto mai giustificata, soprattutto in un
periodo di crisi come questo, con la mancanza di lavoro
che affligge giovani e non, con l’impoverimento spaven-
toso della gente, anche di quello che una volta era il ceto
medio, con l’aumento impressionante, e crescente, di per-
sone costrette a rivolgersi ai centri di accoglienza per
procurarsi un po’ di cibo per sfamarsi e un possibile tetto
per dormire di notte: novelli cl o ch a rd s, mendicanti, nuovi
barboni, persone (sì, ancora persone, non bestie, che pure
andrebbero anch’esse adeguatamente protette) e che, co-
me ci informa, impietoso, il bollettino quotidiano delle
vittime, “v ivo n o ” e muoiono per strada: vagabondi “in -
visibili” in un clima di indifferenza. Una vera vergogna
per un Paese che si vanta (si vantava) di essere una delle
maggiori potenze economiche del mondo. Ora, di fronte a
questo scenario di povertà, i dati statistici sono impres-
sionanti – la domanda del come lo Stato utilizzi i soldi
versati nelle sue casse dai contribuenti onesti, e sono tan-
ti, si fa sempre più pressante. Soprattutto davanti ai casi
di un impiego a dir poco disinvolto del denaro pubblico
che si riscontra in alcuni programmi della tv di Stato. Il
pensiero va – è un esempio davvero emblematico – al
programma che la RAI mette in onda tutti i giorni, fi-
nanche la Domenica, subito dopo il tg, e in prima serata,
alle ore 20, 40 circa. Si tratta di “Affari tuoi” (ma che sono,
purtroppo, “nostri”). Il problema, è bene chiarirlo, non
riguarda la trasmissione in sé, e neppure la sua condu-
zione, affidata ad un bravissimo presentatore. Investe un
altro aspetto, assai rilevante, e cioè l’ammontare dei pre-
mi: somme esorbitanti, assurde, sino a 500.000 mila euro
(sì!, per intenderci, quasi un miliardo delle vecchie lire), e
che possono, per un diabolico meccanismo del regolamen-
to, pure raddoppiarsi, diventando 1.000.000 di euro (cioè
due miliardi delle vecchie lire!). Vincite effettivamente
verificatesi: come quella del 20 Settembre 2012 (di 400 mila
euro, somma accettata da una concorrente genovese, al-
lettata dall’offerta rivoltale, ma ignara del fatto che nel
“pacco” da lei tenuto si trovava la somma di 1 milione; e le
due, ciascuna di 500 mila euro, l’una del 21 Novembre 2012
e l’altra, assai recente, del 25 Gennaio di quest’anno).

BUON SENSO -È qui che il buon senso di ribella, in-
sorge. Tanto più se si confrontano tali cifre con l’impor to,
assai misero, del premio assegnato nel corso di un altro
programma, di poche puntate, sempre del primo canale
della RAI: “Le supermenti”. Ebbene, la ricompensa ri-
conosciuta, e al solo vincitore, è stata di 50.000 euro, e cioè
di appena 100 milioni circa delle vecchie lire. Ecco, è que-
sto il dato su cui riflettere. E che si rivela ancora più
eclatante quando, come è accaduto Sabato 5 Gennaio, i
due programmi sono andati in onda l’uno di seguito all’al -
tro, alle 20,35 “Affari tuoi”, alle 21,10 “Le supermenti”. Un
confronto immediato, che ha messo così ancora più in
evidenza la sperequazione, indegna, tra chi si affida alla
Fortuna e chi all’Intelligenza. Da un lato ne risulta esal-
tata la Fortuna che - come scrive nelle sue massime il
poeta di Antiochia, Publilio Siro nell’evidenziarne la vo-
lubilità e l’aleatorietà - “è di vetro” (vitrea est) e “p ro p r i o
quando splende si rompe” (tum cum splendet frangitur);
ed “è leggera” (levis est) e “presto chiede indietro ciò che
ha dato” (cito reposcit quod dedit): Fortuna che è anche
“cieca”, come avverte Cicerone nel De amicitia, e “re n d e
per lo più ciechi anche coloro che abbraccia” (eos etiam
plerumque efficit caecos quos complexa est). Dall’altro vie-
ne invece mortificata l’abilità, l’applicazione, la capacità
dell’intelletto, in definitiva la cultura: che non è, o non è
soltanto, erudizione – e cioè, nell’accezione corrente, co-
noscenza enciclopedica, nozionistica e superficiale – ma è,
come suggerisce pure la radice latina del termine, c o l e re
(= coltivare), l’insieme delle cognizioni intellettuali che
una persona ha acquisito attraverso lo studio e l’espe -
rienza: “il dono che gli dei hanno dato all’uomo, la più
grande di tutte le ricchezze”, come afferma nell’Antigone
Sofocle, il poeta tragico greco. Genie ist Fleiss, “il genio è
dilig enza”, recita un epigramma di Goethe.

LO R U S S O

Malcostume, una crisi sistemica
>> CONTINUA DALLA PRIMA

È
infatti del cinque per cento – stando alle
dichiarazioni dell’ex-funzionario della
Banca d’affari Dresdner Bank Antonio
Rizzo, la gola profonda dell’i n ch i e s t a

sul Monte dei Paschi di Siena, che aprono uno
squarcio sull’ennesimo comitato d’affari operan-
te sul suolo italico svelando l’anticamera di un
incredibile abisso – il ‘balz ello’ imposto agli in-
teressati per ciascuna operazione andata felice-
mente in porto grazie agli uffici – tanto discreti
quanto efficaci – di coloro che erano noti, per
l’appunto, «come la banda del cinque per cento».

Una logica dell’‘obolo laico’ di stampo medie-
vale, che affonda verosimilmente le sue radici in
secoli di prevaricazioni dei forti (i pubblici poteri)
sui deboli (i sudditi), la cui persistenza nella so-
cietà contemporanea rende la nostra una demo-
crazia solo apparente, inerte testimone di un’ar -
retratezza culturale, che si traduce nei suddetti
comportamenti, non facile da colmare.

E non si tratta evidentemente, come alcuni
vorrebbero, di un fenomeno esclusivo appannag-
gio del Meridione, dove pure le pratiche clien-
telari e corruttive sono più diffuse in misura
inversamente proporzionale al tasso di percezio-
ne dello Stato come un’entità che ci rappresenta,
di cui si è parte, e non come un nemico; né di una
semplice ‘variazione sul tema’ della pratica del
pizzo cara alle organizzazioni criminali radicate a

Sud.
Gli appelli alla rivolta fiscale, al pari dei con-

doni tombali e di ogni altra forma di disobbe-
dienza (in)civile, sono purtroppo figli della stessa
logica, anche quando ispirati dalla mera ricerca di
consenso o da miopi calcoli elettorali. Come tali,
non fanno che aggravare la patologia e rendere
più penosa la disfunzione. Se è vero, d’a l t ro n d e,
che potere e corruzione da sempre vanno a brac-
cetto, è anche vero che democrazia significa go-
vernare ed essere governati, e non soltanto ri-
conoscere poteri illimitati alla maggioranza a sca-
pito delle minoranze: come ci insegna Amy Gut-
mann ( L’educazione democratica, 1992), il dilagare
della corruzione è reso possibile dall’ar roganza
dei governanti, ma anche dall’apatia dei governati
.

La soluzione, davvero ardua, al problema ri-
chiederebbe schiere di Sherlock Holmes soltanto
per la repressione giudiziaria di un fenomeno che
– come in un gioco di scatole cinesi – appare tanto
più ampio quanto più si guarda in profondità, via
via che ci si spinge all’interno del buco nero. Ma,
ancor prima e soprattutto, esigerebbe una classe
politica davvero in grado di prendere le distanze
dalle molte anomalie del mondo della finanza, di
resistere alle lusinghe del dio denaro.

Probabilmente un’utopia, spiace ripeterlo, in
un contesto come l’attuale caratterizzato da una
competizione elettorale a ‘liste bloccate’ che – f atte
salve, naturalmente, le personalità e la rispet-

tabilità di ciascun candidato, qui non in discus-
sione – si sta risolvendo com’era prevedibile in un
referendum pro o contro i vari (e variopinti) lea-
der delle coalizioni: Monti piuttosto che Bersani,
Berlusconi, Grillo o Ingroia.

La corruzione, intanto, ha assunto nel nostro
Paese «una natura sistemica», come ha ribadito
proprio ieri il Presidente della Corte dei conti
Luigi Giampaolino in occasione dell’inaugura -
zione dell’anno giudiziario della giurisdizione
contabile, e come tale «oltre al prestigio, all’im -
parzialità e al buon andamento della pubblica
amministrazione pregiudica l’economia della na-
zione».

Non è necessario, allora, essere afflitti da un
‘pessimismo cosmico’ di leopardiana memoria
per preconizzare, con una percentuale d’errore di
gran lunga inferiore a quelle sfoggiate dai son-
daggisti à la page e a quelle evocate da Nicholas
Meyer nel suo best seller, la continuità delle pra-
tiche corruttive nel nostro prossimo futuro: vi-
cende come quella dello scandalo del Monte dei
Paschi di Siena, in altri termini, potranno far
tremare i palazzi della politica, far precipitare gli
indici di borsa, cagionare picchi fulminei dello
spread e persino condizionare il voto degli elettori
incerti, ma difficilmente riusciranno a sradicare
un malcostume – elevato a pratica di governo
dell’economia e delle istituzioni – ben radicato nel
codice genetico degli italiani.

Sergio Lorusso

PA L M I OT T I

Sobri per forza ricordando...

VIESTI

Una buona notizia per tutti

>> CONTINUA DALLA PRIMA

S
puntavano come funghi. Venivano aperte nelle città sale di 3-400
metri con tavolini, sedie, scrivanie, luoghi attrezzati di tutto
punto per dibattiti e conferenze. Adesso, invece, più niente. Un
comitato elettorale lo devi cercare col lanternino.

E’ l’effetto del «Porcellum», forse l’unico positivo. Non ci sono voti di
preferenza come alle amministrative, dove la competizione è più serrata e
si gioca sino all’ultimo voto, e si viene eletti alla Camera o al Senato se dal
centro, ovvero dal vertice del partito o del movimento politico, il candidato
è stato collocato in lista in una posizione blindata. Che interesse, quindi, ha
a spendere dei soldi chi, difatto, è già deputato o senatore? Nessuno. Per lo
stesso motivo, non si concede nessuno spreco chi, confinato nel centro o
nella coda della lista, sa altrettanto bene che nemmeno un miracolo
riuscirà a fargli varcare la soglia del Parlamento.

Ma non è solo questo il motivo che porta i candidati a non spendere. C’è
anche, e finalmente, una questione di sobrietà, diremmo di rispetto per i
cittadini. Già la politica e il ceto politico provocano irritazione nella ge n t e,
che avverte forte il senso della casta ogni qualvolta si parla di parlamentari
e amministratori. Aprire adesso comitati elettorali, con i costi che ine-
vitabilmente comportano, sarebbe un’offesa ad ogni umana capacità di
sopportazione. No, con le strade delle nostre città che ci offrono ogni
giorno le drammatiche immagini della crisi - da chi rovista nei cassonetti
dei rifiuti alla fila alla mensa dei poveri, per non parlare dei precari e dei
disoccupati - non ci può essere in alcun modo ostentazione di mezzi,
risorse e apparati. Sarebbe uno schiaffo ai tanti che non sanno come
arrivare a fine mese, altrochè privilegiati, indennizzati e rimborsati.

E allora, la campagna elettorale si gioca tutto sullo scontro fra i leader,

sullo scandalo Mps, sulle tasse, sull’Imu che Berlusconi promette di ridare
ai contribuenti? Certo, la dimensione nazionale è oggettivamente po-
larizzata da questi temi. C’è però una dimensione locale che deriva
dall’ascolto, dai contatti, dall’incontrare tanta gente, che vorremmo che i
candidati a Camera e Senato non perdessero di vista perchè, più di mille
altre cose, insegna il contatto con la realtà. E fa scendere la politica dalle
luci del talk show al Paese vero, a quello delle persone in carne ed ossa, con
i loro bisogni, i loro desideri, ma anche le loro paure e le loro incertezze. Ci
sono risposte concrete che i cittadini attendono da anni: buon governo,
lavoro per i figli, tasse meno oppressive, possibilità di curarsi in modo
efficace. Su questi temi non è consentito a nessuno lanciare in aria
promesse mirabolanti la cui possibilità di realizzazione è prossima allo
zero. Dietro i volti delle tante persone che i candidati stanno incontrando
in questi giorni, ci sono anche pezzi di società reale e non solo «fedelissimi»
di schieramento. E in quelle pieghe, nel non detto più che nel detto, che
bisogna saper leggere per capire il profondo stato di malessere che rischia
di divorare tutto e tutti e avere contezza dell’angoscia di chi vede sbri-
ciolarsi tra le mani il proprio futuro (pensiamo a coloro che hanno perso il
lavoro) o il futuro che non ha ancora avuto (i giovani). Occorre passare,
quindi, dal bagno di folla dei comitati elettorali di un tempo ormai andato
al bagno di realtà dell’oggi. E ricordarsi che non può essere solo un’at -
tenzione di circostanza sino al giorno del voto per poi continuare nel
sistema solito. Non c’è più tempo per illudere. E la rigenerazione della
politica, che tutti avvertiamo come fondamentale, passa sì attraverso una
nuova legge elettorale e riforme che ridiano slancio al Paese ma, so-
prattutto, dalla capacità della stessa politica di ritrovare quella giusta
sintonia con i cittadini che da troppo tempo non esiste ormai più.

Domenico Palmiotti

>> CONTINUA DALLA PRIMA

È
una notizia positiva per l’Italia. Nel cli-
ma di assoluta confusione politica e cul-
turale in cui viviamo, stiamo smarren-
do i principi di base del nostro stare

insieme; i principi di fondo che, ad esempio, de-
vono sempre guidare anche la compilazione di un
decreto ministeriale. Questa vicenda ci insegna
che dobbiamo lavorare ancora molto per ritrovare
il significato concreto dei diritti universali di
cittadinanza, garantiti a tutti indipendentemente
dal loro luogo di residenza; in un periodo di ri-
sorse scarse, dobbiamo discutere con grande at-

tenzione sui criteri per attribuirle a chi le merita,
o a chi ne ha bisogno. Ci insegna che dobbiamo
respingere sempre con intransigenza leghismi e
paraleghismi; i tentativi di mettere alcuni italiani
contro altri italiani, su basi geografiche.

Anche se andrà controllato in che misura, è una
notizia positiva per gli studenti universitari. Stu-
denti nel momento più difficile. In istituzioni uni-
versitarie piegate negli ultimi anni da tagli sel-
vaggi al finanziamento, in grado di garantire mi-
nori servizi. Ragazze e ragazzi coraggiosi, che
investono sul proprio futuro, anche in un periodo
in cui le prospettive, per loro, sono davvero preoc-

cupanti.
Mentre la campagna elettorale si occupa di

tante questioni generali, a volte fumose, che però
fanno facilmente notizia, la Gazzetta del Mez-
zogiorno ha concentrato l’attenzione su una que-
stione molto tecnica; ma di grande significato
politico, concreta, importante per la vita di tante
famiglie. Contribuendo forse a dimostrare che –
persino nell’Italia di oggi – alla fine paga di più
contestare con precisione, ragionare, proporre,
piuttosto che gridare contro tutto e tutti; o, peggio,
chinare il capo, rassegnati.

Gianfranco Viesti
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ENERGIA E AMBIENTE
I PROGETTI DELLE RINNOVABILI

LA DECISIONE DEL CDA

La società ratificherà nel consiglio di
amministrazione di oggi la decisione di
procedere autonomamente

LA MOTIVAZIONE

«Non possiamo consentire che i fondi
regionali vengano utilizzati solo per la Provincia
di Potenza» ribadiscono i vertici della società

LA FIRMA IERI L’ATTO DI SOTTOSCRIZIONE DELLE INTESE TRA AMMINISTRAZIONI COMUNALI E PROVINCIA

I comuni lucani pronti
a essere sempre più «green»

l Un territorio che diventa
sempre più green. Passano da 24 a
34 i comuni del Potentino che
hanno sottoscritto con la Provin-
cia di Potenza e la Sel, gli atti
d’intesa propedeutici alla reda-
zione dei Paes, previsti dal Patto
dei sindaci per raggiungere gli

obiettivi europei di aumento
dell’efficienza energetica, mag-
gior utilizzo di fonti rinnovabili e
riduzione delle emissioni di Co2
in atmosfera. Ieri a firmare sono
stati in dieci: i comuni di Barile,
Banzi, Carbone, Castelmezzano,
Filiano, Francavilla in Sinni, La-
tronico, Pescopagano, Sant'Ange-
lo Le Fratte e Vietri di Potenza.
Comuni che entro un anno, con la
consulenza di Sel, avranno il pia-
no redatto. «In questo modo viene
fuori l’idea che le risorse messe a
disposizione dall’ Europa possa-
no vedere al centro i comuni» pre-
cisa il presidente della Provincia,

Piero Lacorazza che ribadisce an-
che che bisogna «fare meglio con
meno e uscire dalla crisi inve-
stendo nella green economy». «I
Paes costituiscono, per la prima
volta, strategici, coordinati e fi-
nalizzati “parchi progetti green”-
spiega il presidente - pronti per
essere finanziati con il ciclo di
risorse comunitarie 2014-2020. Su
tali pacchetti di progetti, inoltre,
si può riqualificare la spesa pub-
blica e utilizzare una parte delle
royalty, con lo scopo di concre-
tizzare quella transizione dalla
seconda alla terza rivoluzione in-
dustriale rispetto alla quale la Ba-

silicata può essere un laboratorio
ideale. In tale ottica c’è la pro-
posta “Abitare Basilicata” ch e
punta ad una detassazione edi-
lizia legata ad investimenti in ef-
ficientamento energetico e alla
costituzione, anche rivedendo il
sistema del bonus carburante, di
una sorta di conto energia regio-

nale». Sulla stessa lunghezza
d’onda l’assessore provinciale al
ramo, Francesco Pietrantuono.
«Con i Paes, a cui dovranno ag-
giungersi interventi sugli stru-
menti urbanistici comunali, i
sindaci - evidenzia - promuovono
una diversa visione delle realtà
amministrate, diventando prota-

gonisti, assieme alle loro comu-
nità, delle grandi scelte europee e
cominciando a dar concretezza al
concetto di “democrazia energe-
tica2. Tutto questo va nella di-
rezione della Basilicata sosteni-
bile, obiettivo per il quale la Pro-
vincia ha operato, e continua a
farlo». [a.i.]

LA FIRMA

Nella foto la
firma
dell’intesa tra
il presidente
Lacorazza e il
sindaco di
Banzi
Ve r t o n e

.

Rinnovabili: l’impegno
del presidente Lacorazza
e dell’assessore al ramo

Pi e t r a n t u n o

Piani energetici dei comuni
È scontro Sel e Provincia Matera
Petrone: «A differenza di Potenza non avviano i piani. In 7 comuni procediamo noi»

L’ANNUNCIO

Ieri a Potenza la firma dei Peas
per altri 11 paesi del Potentino.

In tutto, a oggi, sono 34

ANTONELLA INCISO

l Un vero e proprio scontro. Nonostante
non lo dicano apertamente, nonostante ri-
badiscano che l’ente del Materano «non
viene messo fuori completamente ma può
sempre rientrare». Quello tra i vertici del-
la Società energetica lucana e l’Ammini -
strazione provinciale di Matera si profila
come un vero e proprio «scontro» tra enti.
Tutto a causa dei Piani di azione per la
sostenibilità energetica che i comuni lu-
cani devono mettere a punto dopo l’ade -
sione al Patto dei sindaci voluto dall’Unio -
ne europea. In particolare, nel Potentino
sono già 34 i paesi che hanno aderito al
progetto e questo grazie anche all’impe gno
dell’Amministrazione provinciale, che
dalla Commissione dell’Unione europea è
stata individuata come struttura di coor-
dinamento. Nel Materano, invece, a fare
richiesta di adesione sono sette comuni

che, però, non riescono a partire con i
Piani perchè - a detta di Sel - nonostante «le
numerose sollecitazioni» la Provincia di
Matera non è passata dalle parole ai fatti.

Così, per evitare che l’anno di tempo
previsto dalla Ue finisca e con esso ter-
minino anche i fondi messi a disposizione
dalla Regione, il presidente di Sel, Ignazio
Petrone, ha deciso di agire ratificando di-
rettamente l’accordo con i comuni. E di
farlo con tanto di decisione approvata nel
corso del Consiglio di amministrazione
che si terrà nella mattinata di oggi. «Con la
Provincia di Potenza si va a ritmi eccel-
lenti - precisa Petrone proprio nel corso
dell’incontro per la firma dell’intesa con 11
comuni del Potentino - con la Provincia di
Matera, invece, non si riesce a dare avvio
ai piani in nessuno comune. Per questo il
Cda di domani (oggi ndr) deciderà di an-
dare in autonomia con un atto diretto con i
sette comuni che vogliono sottoscriverlo.

Ci sostituiremo alla Provincia di Matera in
un rapporto diretto con i comuni». Un atto
possibile anche grazie al regolamento di
Sel, ma soprattutto un atto che il presi-
dente ritiene necessario per evitare un’ac -
cusa precisa: quella di essere a favore solo
della Provincia di Potenza. Con tutto quel-
lo che questo significa soprattutto dal pun-
to di vista economico. «Non possiamo cor-
rere il rischio che i fondi regionali ven-
gano spesi solo nella Provincia di Potenza -
sottolinea - Dobbiamo evitare che si possa
pensare che Sel guardi solo alla Provincia
di Potenza». Ma il rischio non è uno scon-
tro tra enti? Lui, il presidente, assicura di
no. «No questo rischio non c’è - conclude -
Matera non viene messa fuori, ma dato che
non fa azioni di supporto e i comuni del
Materano fanno pressioni a Sel, faremo
direttamente il piano energetico con i fon-
di di Sel. La Provincia poi può sempre
s u b e n t r a re » .

LA FIRMA Nella foto di Vece la firma dell’intesa con i sindaci di 11 comuni del Potentino

Il particolare
Troppi piani da fare

e pochi tecnici così Sel
punta sulla long list

Sarà che la bufera sui costi della casta
si fa ancora sentire, sarà che ormai tutti
sono pronti a fare i conti in tasca ad enti e
singoli amministratori, certo è che il presi-
dente di Sel, interpellato sul plafond che
la società ha a disposizione per i Piani, si
butta avanti precisando immediatamente
che tra quei costi rientrano quelli per i
professionisti che dovranno redigerli.
Professionisti che non sono quelli dell’en -
te regionale, troppo pochi a suo dire per
fronteggiare tutte le richieste, ma quelli
che saranno presi dalla long list di consu-
lenti che ha la stessa società. «I nostri tec-
nici sono solo 5 dobbiamo per forza ricor-
rere a professionisti esterni - sottolinea -
Utilizzeremo la long list , ma si tratta di in-
carichi dai tre ai 5 mila euro lordi». Spic-
cioli di fronte ad plafond 300mila euro
che la società dovrà spendere per i pro-
getti. Spiccioli che non si sà per quanti
consulenti saranno moltiplicati. Già per-
chè il presidente ha dimenticato proprio
di indicare quanti professionisti esterni
chiamerà, se come lui stesso dice la long
list è fatta di 600 nomi. [a.i.]

I SINDACI LE REAZIONI

«Ora siamo
passati
dai convegni
ai fatti»

l Soddisfazione e voglia di an-
dare avanti. Sono questi i senti-
menti che esprimono i sindaci del
Potentino dopo la firma dell’in -
tesa sui Peas. «Siamo pronti a se-
guire un percorso virtuoso e con-
creto» hanno ribadito all’unisono
gli amministratori lucani. Un per-
corso che ha come obiettivo prin-
cipale quello di trasformare i pae-
si lucani in comuni «green». «Non
abbiamo avuto nessuna remora
ad aderire e stiamo portando
avanti questi progetti sin da quan-
do ci siamo insediati» sottolinea il
sindaco di Filiano, Pasquale Nel-
la. Ad incalzarlo il primo citta-
dino di Vietri di Potenza, Felice
Grande. «Non possiamo che rin-
graziare Sel per la spinta che ci ha
dato - dice - Noi siamo pronti a fare
subito la nostra parte, se da do-
mani, iniziano a lavorare». «Sia-
mo passati dai convegni ai fatti -
aggiunge Fausto De Maria - ora
bisogna predisporre le azioni am-
bientali». «Trasformare la volon-
tà in fatti» e spiegare che «le ener-
gie rinnovabili sono il tema su cui
confrontarsi per i prossimi anni»
è l’analisi del primo cittadino di
Castelmezzano, Domenico Ca-
vuoti. «Quello dell’energia è un
tema importante - sostiene - che
diventa ancor più importante se si
aggiunge che con esso si può fare
qualcosa di positivo per l’ambien -
te». Alle parole positive, però, Ca-
vuoti aggiunge anche la necessità
di un «maggiore coordinamento
tra Regione ed enti locali». So-
prattutto nel caso dei bandi, come
quello per la certificazione dei co-
muni che è «stato finanziato per la
parte che riguarda l’audit per le
consulenze ma non è finanziato
per la fase successiva ossia quella
della certificazione energetica».
Parole di elogio sono state espres-
sa anche dai sindaci di Sant’An -
gelo Le Fratte, Michele Laurini, e
di Pescopagano, Giuseppe Ara-
neo, mentre a concludere sono i
primi cittadini di Banzi e Car-
bone, Nicola Vertone e Mario
Chiorazzo. «L’energia rinnovabi-
le è il canovaccio che dovrebbe
perseguire ogni amministrazione
pubblica» dicono. E per gli undici
comuni lucani che, ieri, hanno fir-
mato questo è ancor più vero. [a.i.]
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Il dossier

Le date di «Fenice»

Il dossier della Commissione regionale
d'inchiesta, tra date, documenti e atti, ha ri-
costruito la storia di Fenice scoprendo pro-
blemi fin dall'alba dell'inceneritore. Nel de-
creto Via del 1993 viene chiesto alla società
di gestione del termovalorizzatore di ottem-
perare all’obbligo del «punto bianco», cioé
misurare i valori ambientali prima dell’entra -
ta in funzione dell’impianto. Tutto risulta nel-
la norma, così come certificato da Agrobios
e Arpab. Ma già con le prove a caldo, per
mettere a regime il funzionamento dei forni,
le concentrazioni di inquinanti sforano i limiti
di legge. Siamo a fine ‘99. A quel punto do-
veva già fermarsi la macchina autorizzativa e
invece a ottobre del 2000 arriva il via libera a
Fenice da parte della Regione che in quel
momento aveva in capo la competenza nel
settore (il successivo passaggio alla Provin-
cia non cambia le cose). Nel frattempo la
normativa ambientale diventa più stringente,
ma nessuno tra Regione e Provincia è in gra-
do di verificare «scientificamente» l’attività di
Fenice. Scatta così una sorta di autocertifica-
zione in cui la società dice di essersi adegua-
ta ai nuovi standard ambientali. La legge in
materia non contempla questa opzione ma
la Regione, nel prendere atto di non essere
in grado di poter certificare l’impatto di Feni-
ce, dà il via libera. Altro particolare eviden-
ziato dal dossier è il carico di rifiuti destinato
all’inceneritore. Nel decreto Via si autorizza,
oltre a quelli industriali, l’arrivo di rifiuti urba-
ni pre-selezionati del bacino nord. Un tratta-
mento impossibile perché nessuna delle di-
scariche è in grado di farlo. Il rifiuto tal quale,
dunque, finisce dritto dritto a Fenice, flusso
vietato dalla stessa autorizzazione all’impian -
to. Tutti chiudono un occhio (o entrambi)
perché fermare l’inceneritore significhereb-
be mandare in tilt l’intero sistema di raccolta
dei rifiuti nel Potentino. Ma così si continua a
inquinare, ad avvelenare un’area che rischia
di trasformarsi in una nuova «bomba ecolo-
gica» dopo Tito e Valbasento.

«Con troppa leggerezza
si ricorre all’incenerimento»
Proteste ieri mattina a Lavello davanti ai cancelli dell’ Aste a

P R OT E S TA

La protesta
di ieri a
Lavello
contro lo
smaltimento
indiscriminato
dei rifiuti
[foto Luciano
Massari]

l L AV E L LO. - Sit-in di protesta, ieri mat-
tina, davanti ai cancelli dell’Astea (la so-
cietà che si occupa per conto del Comune
di Lavello di alcuni servizi di interesse
pubblico come la gestione dei rifiuti). Ad
organizzarlo, il Comitato per il diritto alla
salute di Lavello, per protestare contro «la
nuova ordinanza emessa dalla Provincia
di Potenza il 31 gennaio scorso, con la
quale si stabilisce che fino a luglio 2013 i
comuni di Lavello, Melfi e molti altri deb-
bano conferire il rifiuto
“talquale” all’inceneri -
tore Fenice».

«A distanza di un an-
no - fa sapere il comitato
- nulla è cambiato in que-
sta regione, e si ricorre
con tanta leggerezza
all’incenerimento».
«Siamo qui davanti ai
cancelli dell’Astea - dice il presidente del
comitato, Nicola Abbiuso - per protestare
contro la nuova ordinanza della Provincia
di Potenza con la quale si obbliga ancora il
Comune di Lavello ed altri centri dell’a re a
a conferire il rifiuto “tal quale” a Fenice. E’
qualcosa di assolutamente inaccettabile
per le popolazioni del Vulture Melfese, per

una serie di motivi. Primo, perché bru-
ciare “tal quale” è vietato dal 1997, cioè da
quando è entrato in vigore il decreto Ron-
chi, e perché c'è una emissione di diossine
al di sopra del normale; secondo - aggiun-
ge - dal momento che c'è ancora una grave
carenza infrastrutturale nella nostra re-
gione, che non si è in grado di affrontare e
di risolvere. Già c'era stata un’o rd i n a n z a
simile l’anno scorso. La cosa ancora più
grave è che la società Fenice ha deciso

unilateralmente l’au -
mento del prezzo per il
conferimento, senza la
possibilità di dare a
qualcuno il modo di me-
diare. Questo - evidenzia
- succede anche con le
altre strutture di smal-
timento come la disca-
rica di Venosa».

«Il fatto che siano aumentati i costi -
interviene Raffaele Mazzarelli, compo-
nente del comitato - influisce sicuramente
in maniera negativa sulle popolazioni. Ma
la circostanza che la Provincia ordini di
conferire “tal quale” va a demotivare la
comunità, che ha iniziato a fare la raccolta
differenziata. Siamo 650 mila abitanti in

tutta la regione. Come mai qui c'è questa
necessità di conferire a Fenice nonostante
esistano le discariche di Atella e di Ve-
nosa?».

Oltre ai rappresentanti del comitato, e ai
semplici cittadini, erano presenti davanti
all’Astea anche i componenti di alcune
formazioni politiche locali, fra cui il se-
gretario del Pd, Emanuela Di Palma, ed il
segretario di Sel, Donato Scatamacchia. A
protestare, c'era pure l’ex sindaco di La-
vello, Antonio Annale.

«Ci troviamo - sottolinea - di nuovo al
punto di partenza. Come dissi un anno fa,
siamo di fronte ad una incapacità politica
nel gestire il progetto integrato dei rifiuti
in Basilicata». [f.r.]

IL SIT-IN

La protesta contro la
nuova ordinanza

emessa dalla Provincia

RIFIUTI E POLEMICHE
L’INCENERITORE DELLA DISCORDIA

COMMISSIONE D’I N C H I E S TA

Dopo la relazione conclusiva pubblicata
sul sito web della Regione Basilicata i
commenti sono stati immediati

COMITATO PER LA SALUTE

«Viene confermato che l’impianto inquina
dal 1999, ancora prima di quello che ha
accertato la Procura di Melfi»

FENICE

Sopra (foto
Tony Vece)
l’inceneritore
Fenice.
Accanto (foto
Luciano
Massari) la
protesta di
ieri a Lavello.
Insomma
l’inceneritore
Fenice
sempre più al
centro di
feroci
polemiche

.

Fenice,«l’inquinamento
c’ è sempre stato»
Il Comitato dei cittadini punta il dito contro l’impianto

l MELFI . Non si fanno attendere i primi
commenti, dopo la pubblicazione sul sito
web della Regione Basilicata, della rela-
zione conclusiva del presidente della Com-
missione consiliare d’inchiesta sul temo-
distruttore Fenice, Nicola Pagliuca. Insie-
me al documento ed alle 245 pagine di al-
legati, ricordiamo, è stata pubblicata anche
una lettera con la quale Pagliuca motiva la
richiesta di rendere pubblica la relativa
documentazione, in attesa «che il Consiglio
regionale adotti le decisioni di sua com-
petenza, dopo il lavoro svolto dall’org ani-
smo».

«Viene confermato - dicono dal comitato
per il Diritto alla Salute di Lavello - che
addirittura l’inquinamento risalirebbe al
1999, quindi ancora prima di quello accer-
tato dalla Procura di Melfi. E’ l'ennesima
conferma di quanto si affermava da tempo:
quell'impianto inquina da quando è entrato
in funzione, e ce n'era la consapevolezza da
parte di alcuni soggetti. Ma nonostante ciò
l’attività ha continuato».

La Commissione era istituita nel 2011 dal
Consiglio regionale, ed ha lavorato per un
anno svolgendo una serie di audizioni fra
tutti gli organismi più o meno interessati
alla vicenda, e raccogliendo molto mate-
riale. Alla fine si è arrivati ad una proposta,
corredata da tanti di lunghissima relazio-
ne, che sarà passata al vaglio delle massime
istituzioni regionali. Nel mondo degli am-
bientalisti, però, c'è chi non è soddisfatto
del lavoro svolto dalla Commissione regio-
n a l e.

Secondo l’Organizzazione lucana am-
bientalista (Ola), ad esempio, si è di fronte
ad un tentativo della politica lucana «di
disattendere i guasti ambientali assolven-
do se stessa e la sua politica pro-incene-
rimento dei rifiuti, attraverso la riabili-
tazione dell’ex direttore Arpab, Vincenzo
Sigillito, arrestato tempo fa nell’ambito
dell’inchiesta sull’inquinamento prodotto
dall’inceneritore di San Nicola di Melfi».

Le popolazioni locali, intanto, si aspet-
tano interventi e rassicurazioni. Ma soprat-
tutto, sperano che venga fatta chiarezza.
«Quello che ci interessa – dice un cittadini

del Melfese – è la nostra salute: vorremmo
che si facesse il possibile per tutelarla».
L’area interessata alla vicenda, è soprat-
tutto il Vulture Melfese. Proprio da quella
zona, partono le maggiori richieste di in-
t e r ve n t o.

Rimanendo in tema di rifiuti, c'è l’in -

tervento del consigliere provinciale del Pdl,
Antonino Capuano. «Lo sforzo che i comuni
del Vulture - Alto Bradano stanno facendo
nella direzione di una efficace raccolta dif-
ferenziata, con evidenti sforzi e costi am-
ministrativi - commenta - vengono vani-
f i c at i .

Nel deliberare il conferimento del tal
quale da parte dei comuni di Lavello e Melfi
direttamente a Fenice, per fronteggiare
l’ennesima emergenza del capoluogo, si co-
stringe l’impianto a bruciare non rifiuti
trattati e differenziati ma un insieme in-
distinto ed incontrollato di Rsu. Non si ga-
rantisce – aggiunge - una programmazione
a medio termine della gestione dei rifiuti.
Per questo motivo – conclude Capuano vi-
gileremo, e monitoreremo l’attività che si
svilupperà a seguito delle ultime disposi-
zioni al fine di evitare l’ennesima danno ai
cittadini dei territori interessati».

GLI AMBIENTALISTI

Per la Ola «la politica lucana assolve
se stessa con la riabilitazione dell’ex

direttore Arpab Sigillito»

BASILICATA PRIMO PIANO
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«Sigillito riabilitato dalla diffida?
Ha nascosto i dati per nove anni»

Fenice, oltre alle sostanze tossiche nelle acque c’erano
anche i veleni nell’aria misurati dal Centro di Metaponto
che però rassicurava: «Non si riscontrano irregolarità».

Ambiente e rifiuti

Diossina, anche
Agrobios mentì
Prima che entrasse in funzione l’impianto era già una bomba
ecologica ma gli enti rilasciarono l’autorizzazione all’eser cizio

24 Ore in Basilicata

di MARIATERESA LABANCA

POTENZA - Dello scandalo Feni-
ce si conoscono molte cose ma
non tutto. Sappiamo, a esempio,
che quando i veleni di sostanze al-
tamente tossiche nelle falde ac-
quifere sono venuti ufficialmen-
te a galla l’inquinamento era in-
corso già da anni. Anche a causa
delle gravi responsabilità
dell’Agenzia regionale per l’Am -
biente. Ma non solo. Nella storia
del disastro ambientale lucano
gli enti pubblici come Regione e
Provincia hanno avuto pesanti
responsabilità. Lo hanno confer-
mato di recente anche i lavori del-
la Commissione regionale d’in -
chiesta che hanno fatto emergere
un sistema complessivamente
“malato”. Ma proprio dalla rela-
zione conclusiva dell’organismo
regionale emergono nuove in-
quietanti verità. Il presidente Ni-
cola Pagliuca ha già spiegato che
una delle conclusioni a cui appro-
da l’indagine è che Fenice inqui-
nava già dalle prime prove a cal-
do, ovvero prima che l’impianto
entrasse pienamente a regime. I
valori di floruri, piombo e altri
metalli pesanti erano presenti
nelle acque di falda in concentra-
zioni ben superiori ai limiti mas-
simi fissati da legge, già dal ‘99.
Ma ciò che fino a questo momento
non si sapeva è che Fenice era fuo-
ri legge già dal suo avvio, non so-
lo rispetto all’inquinamento delle
acque ma anche dell’aria. E’ il
2000 quando vengono effettuati i
primi rilievi delle emissioni dei
forni dell’inceneritore. In gioco
c’è il rilascio dell’autorizzazione

all’esercizio. Regione e Provincia
devono controllare Fenice che
produce le sue analisi in autono-
mia. A occuparsene non può esse-
re l’Arpab che non ha gli stru-
menti necessari. La competenza
passa ad Agrobios, società oggi
in liquidazione, con trasferimen-
to di ramo d’azienda all’Arpab. I
risultati del monitoraggio sono
fondamentali in quanto funzio-
nali al rilascio dell’autorizzazio -
ne dell’esercizio. Nella letterache
accompagna la trasmissione dei
dati, Agrobios attesta: «Non si ri-
scontrano irregolarità». Ma non
è così. Perché dai risultati prodot-
tidallastessa societàemergeuna
concentrazione di Pcdd+Pcdf

esattamente doppia rispetto alle
soglie fissate dalle norme in ma-
teria. Quella sigla sta per diossi-
na. Sostanza altamente tossica
che avrebbe dovuto far suonare
l’allarme. Ma per quanto i numeri
secchi parlino chiaro le conside-
razioni allegate escludono irre-
golarità. Nei due enti preposti ai
controlli nessuno evidentemente
si accorge che le conclusioni non
sono corrispondenti ai dati delle
tabelle. E non si accorgono nep-
pure che molte analisi trasmesse
da Fenice per la stessa matrice so-
no prive di giudizio di merito, che
non tutti i parametri chimici, mi-
crobiologici e tossicologici sono
stati rilevati. Sfugge pure la di-

scordanza delle date: Fenice invia
i risultati il 7 luglio del 2000,
quando sulla tabella è indicata la
data del 12 luglio. La presenza di
diossina nelle emissioni di Fenice
costituisce un fatto molto grave
data la tossicità di questo inqui-
nante. I valori oltre soglia sono
ufficialmente documentati solo
nelle analisi Agrobios per il perio-
do relativo alle prove a caldo. Non
sappiamo cosa siasuccesso dopo.
Fenice ha sempre escluso emis-
sioni pericolose. Dai monitorag-
gi non risultano. Basta per stare
tranquilli? Forse no, visto che le
uniche analisi costanti nel tempo
a disposizione - scrive la Commis-
sione - sono esclusivamente quel-

le elaborate dalla stessa Fenice.
Che, per le prove a caldo, per la
stessa matrice, aveva fornito ri-
sultati differenti rispetto a quelli
di Agrobios. Torniamo a dodici
anni fa. Fenice è in attesa del rila-
scio dell’autorizzazione all’eser -
cizio. Gli enti preposti al controllo
dei risultati, Regione e Provincia,
sono in possesso dei seguenti do-
cumenti: le analisi trasmessi da
Fenice, parziali, e comunque in-
dicanti la presenza di concentra-
zioni di sostanze come piombo e
nichel già fuori legge; i dati Ar-
pab, lacunosi, non firmati o sotto-
scritti da facenti funzioni; i moni-
toraggi Agrobios che indicano il
superamento delle diossine ma
corredati dauna lettera tranquil-
lizzante. I presupposti ci sono tut-
ti per comprendere che l’impian -
to diMelfi nonsi èadeguato alde-
creto ministeriale dell’anno pre-
cedente e agli stringenti parame-
tri in fatto di tutela ambientale in-
dicati. E chi non rispetta le regole
- dice chiaramente la legge - non
può essere autorizzato all’eserci -
zio. Ma Fenice dice altro. Lo fa con
un rapporto inviato alla Regione
e per conoscenza alla Provincia al
termine delle prove a caldo in cui
si legge: «Si evidenzia una situa-
zione in termini di funzionalità
degli impianti e di efficienza nelle
fasi di combustione, recupero
energetico e depurazione fiumi e
acque di scarico in linea con i det-
tami progettuali per tutte le tipo-
logie di rifiuti previsti e in piena
rispondenza con le prescrizioni
autorizzative». La storia ci ha det-
to com’è andata a finire.

m.labanca@luedi.it

LA Ola, Organizzazione lu-
cana ambientalista, denun-
cia il grave tentativo della
politica lucana di disatten-
dere i guasti ambientali
dell’inceneritore Fenice as-
solvendo se stessa e la sua
politica pro incenerimento
dei rifiuti attraverso la riabi-
litazione dell'ex direttore
Arpab, Vincenzo Sigillito,
arrestato tempo fa nell’am -
bito dell’inchiesta sull’in -
quinamento prodotto
dall’inceneritore di San Ni-
cola di Melfi.

Secondo la Ola, la Com-
missione regionale d’inchie -
sta su Fenice non è certa-
mente la più indicata per re-
lazionare sull’inceneritore
lucano, essendo composta
dagli stessi politici che gesti-
scono la Basilicata da un
ventennio e che o diretta-
mente o indirettamente
hanno determinato le nomi-
ne politiche a suo tempo del

discusso ex direttore Arpab
Vincenzo Sigillito, prima al
Dipartimento ambiente del-
la Regione e poi all’Agenzia
Regionale di Protezione
Ambientale, i due principali
enti pubblici di gestione e di
controllo dell’ambiente lu-
cano. Lascia interdetti, in-
fatti - evidenzia la Ola - la pre-
cisazione letta su alcuni
quotidiani locali sul fatto
che la Commissione politica
d’inchiesta assolve e “riabili -
ta” Sigillito, perché sarebbe
suo «l’unico straccio di docu-
mento ufficiale in cui un
rappresentante istituziona-
le certifica l’inquinamento
prodotto dall’inceneritore».

Ammesso che sia vero che
esista un tale documento, ci
viene spontaneo chiedere se
la Commissione regionale
d’inchiesta su Fenice non si
renda conto che rasenta il ri-
dicolo affermando che l'ex
direttore Arpab, per un pre-

sunto documento scritto nel
2003? L'ex direttore Arpab,
Sigillito è accusato di aver
nascosto i dati sull’inquina -
mento di Fenice per 9 anni
proprio dal 2003 al 2012, e
dunque dovrebbe essere irri-
levante l’eventuale scoperta
di una contestazione ai verti-
ci di Fenice datata 2003.

Inoltre, la Commissione,
rimarcando che il documen-
to dell'ex direttore Arpab, Si-
gillito sia l’unico mai scritto
per fermare Fenice, mette
vergognosamente in luce
che, indodici annidi incene-
rimento dei rifiuti in Basili-
cata, non c’è stato né un poli-
tico lucano né nessun altro
dirigente dell’amministra -
zione pubblica che si è mai
chiesto cosa accadesse all’in -
saputa dei cittadini a San Ni-
cola di Melfi. La Ola chiede
per questo di sapere dove è
stata la politica lucana – e
non solo l'ex direttore Arpab

Sigillito – in questi 9 anni di
buio informativo e di legali-
tà ambientale e dove sono
state in questi 9 anni la Re-
gione prima e la Provincia
dopo, dato che hanno dato il
via libera a Fenice pur ren-
dendosi conto, si legge anco-
ra sui quotidiani, «di non es-
sere in grado di verificare e
certificare scientificamente
l’attività e l’impatto di Feni-
ce sul territorio» e di essersi
fidate di «una sorta di auto-
certificazione» della società
francese Edf che gestisce Fe-
nice che oggi da SpA è dive-
nuta Fenice Ambiente srl
(società a responsabilità li-
mitata).

Una fiducia verso Fenice
che è andata ben oltre. La
Provincia di Potenza ha, in-
fatti, in questi anni, consen-
tito il funzionamento dell’in -
ceneritore in assenza
dell’obbligatoria e necessa-
ria Aia regionale, Autoriz-

zazione integrata ambienta-
le, ha realizzato nel 2008 un
Piano dei rifiuti che prevede
l’incenerimento della spaz-
zatura come elemento cen-
trale della gestione dei rifiu-
ti e ha emesso, il 31 gennaio
scorso, un’ordinanza per
bruciare, fino a luglio pros-
simo, ben 2800 tonnellate al
mese di rifiuti, prelevandoli
direttamente dalle piatta-
forme di trasferenza di Ve-
nosa e Santarcangelo, senza

aver preso atto della truffa
nei confronti dei cittadini
per 4,5 milioni di Euro con
dei rifiuti smaltiti dai re-
sponsabili della Piattaforma
di trasferenza di Tito tal qua-
le in discarica e presso Feni-
ce in tutti questi anni. A ulte-
riore riprova della sudditan-
za della politica lucana all’af -
faristica scelta di incenerire
e non riciclare e recuperare i
rifiuti lucani.

Ola Basilicata

L’ex
direttore
Arpab,
Vincenzo
Sigillito

L’inceneritore
di San Nicola
di Melfi
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Cittadini, ambientalisti e amministratori in sit in

Il Vulture si mobilita
«L’inceneritore va spento»

La
protesta
a Lavello

Il programma della Giunta con i fondi Cipe

Valbasento, 2 milioni
per l’analisi sui prodotti
di origine animale

POTENZA - La Giunta regionale ha approvato un program-
ma cheprevede l’analisidi prodottidi origineanimale della
Valbasento. Il programma, approvato dalla Giunta regio-
nale su proposta dell’assessore alla Salute, si inserisce nel
quadro di un’intesa della Conferenza Stato-Regioni. L’ac -
cordonascedallapropostadel ministerodellaSalutedi im-
piegarerisorse nonutilizzateeaccantonate nelPianodella
Salute per analizzare la situazione di aree a forte criticità
ambientale. L’intesaStato-Regioni prevedelarealizzazione
di unpiano di monitoraggio per la ricerca didiossine negli
alimenti di origine animale in aree che presentano fattori di
rischio antropico e possono determinare così una contami-
nazione chimica della catena alimentare, compresa la filie-
ra ittica che rappresenta un punto di accumulo dei contami-
nanti ambientali.

Ai fini della ripartizione delle risorse, la proposta delle Re-
gioni fa riferimento alle aree individuate come siti di inte-
resse nazionale (Sin). I fondi disponibili, che ammontano a
duemilionidi euro,sonostatiassegnatidal CipealleRegio-
ni: alla Basilicata 85 mila euro,che saranno spesi per moni-
torare la presenza di eventuali contaminanti nel Sin Valba-
sento. Un’iniziativa simile è stata attuata dal ministero della
Salute nel2012 nell’area industrialedi Tito, l’altrazona lu-
cana individuata comeSin, dove però l’analisidei campioni
non ha riscontrato tracce di diossina. L’indagine consenti-
rà di compiere un approfondimento analitico sulla migra-
zione disostanze contaminanti nella catenaalimentare nel-
la Valle, oltrea fornire uno strumentosulla valutazione del
rischio sanitario, allo scopo di garantire un elevato livello di
protezionedellasalute.Le conoscenzesuiprincipali conta-
minanti, infatti, forniscono un quadro sufficientemente
esaustivo sui pericoli esistenti esulle fonti di contaminazio-
ne,manonpermettonoancora diquantificare il rischiosa-
nitario legato al consumo di alimenti prodotti in prossimità
dei siti stessi. Per il monitoraggio saranno prelevati cam-
pioni di latte e di uova provenienti da animali allevati nel Sin
o nelle immediate vicinanze. Ilprogramma è esteso anche a
campioni di pesce (merluzzo, sardine e alici) della costa joni-
ca e di quella tirrenica. L’Istituto zooprofilattico sperimen-
tale di Foggia eseguirà le analisi. La conclusione del proget-
to è prevista a fine 2013.

24 Ore in Basilicata

Quasi mille siti da bonificare
Ma il registro ancora non c’è
Bolognetti in sciopero della fame

LAVELLO - Mentre dalla Com-
missione regiona d’inchiesta
emergono nuovi particolari rac-
capriccianti sulla storia di Fenice
in Basilicata, l’impianto di Melfi
continua a rimanere il cardine
del sistema di gestione dei rifiuti
nel Potentino.

Per i cittadini del Vulture è un
paradosso impossibile da digeri-
re: oltre al danno subito dall’in -
quinamento decennale ormai
pienamente certificato, i comuni
dell’area pagheranno a caro prez-
zo il conferimento dei rifiuti
all’inceneritore di San Nicola. La
nuova ordinanza della Provincia
di Potenza prevede che anche
Rionero, Venosa, Melfi, Lavello
porteranno direttamente il “tal -
quale” a Fenice a un costo mag-
giorato di 20 euro all’impianto
dell’aera industriale.

«Ora basta, Fenice va spenta»:
il Comitato per il diritto alla Salu-
te di Lavello, i cittadini, alcuni
amministratori - tra cui il primo
cittadino di Rionero, Antonio
Placido e l’ex sindaco di Lavello,
Antonio Annale, si sono ritrovati
davanti alla sede della Astea mul-
tuservizi, l’azienda municipaliz-
zata dei rifiuti, per chiedere di
mettere laparola fineaquestodi-
sastro.

Simbolicamente ha bloccato un
camion carico di spazzatura in-
differenziata diretto proprio
all’inceneritore che si trova
nell’area industriale, a pochi me-
tri dalla Sata. «Nonsi può andare
avanti in questo - commenta il
presidente del Comitato, Nicola
Abiuso - Vale la pena ricordare
che i dati Arpab continuano a te-
stimoniare ancora oggi il pesan-
te inquinamento alla falda acqui-
fera. Al danno di questa convi-
venza forzata con sostanze alta-
mente cancerogene si aggiunge
la beffa: per continuare a farci av-
velenaredobbiamo pagareanche
un caro prezzo. Tutto questo è as-
surdo. Si deve avere il coraggio di
fermare Fenice. Anche perché -
come i risultati della Commissio-
ne regionale d’inchiesta ci hanno
confermato - gli enti pubblici in
tutti in questi anni non riusciti a
garantire i controlli. Anzi,
tutt’altro. Se non siamo stati tute-
lati nel passato, non vedo come si
possa pensare a un futuro mi-
gliore, visto che tutti coloro che
hanno contribuito a questo disa-
stro sono rimasti esattamente al
loro posto». Il prima fila nel fron-
te della protesta anche il primo
cittadino di Rionero, Antonio

Placido. IL suo commento è du-
rissimo «Ho scoperto questa mat-
tina (ieri per chi legge ndr) che il
mio comune dovrà conferire a Fe-
nice. E’ aberrante, stiamo soste-
nendo i costi di una differenziata
con ottimi risultati e ora mi vedo
costretto ad azzerare tutto per
conferire il talquale a Fenice.
Questo Comune si è costituito
parte civile nel processo contro la
società che gestisce l’impianto.
Non posso consentire che questo
accada. E soprattutto non ho al-

cuna voglia di rendermi compli-
ce di una situazione di cui non si
capiscono le responsabilità. Non
è concepibile dover farci carico
dei costi economico e sociali da
adempie ai propri doveri. E non è
concepibile andare avanti con
procedimenti di emergenza in
una regione con meno di 500.000
abitanti. Ma si può definire emer-
genza una situazione che ormai
si protrae da anni?». Il Vulture
non è più disposto a subire in si-
lenzio.

DA lunedì sera il segretario
radicali lucani, Maurizio
Bolognetti, è in sciopero del-
la fame per contestare la
mancata applicazione
dell’anagrafe dei siti da bo-
nificare.

«Da 15 anni -
spiega Bolo-

gnetti in una
nota -nella no-
stra Regione
una legge del-
lo Stato risulta
inapplicata.
Mi riferisco
all’articolo 17
del decreto
Ronchi che
imponeva alle
Regioni di isti-
tuire l'anagra-
fe dei siti da
Bonificare.
Obbligo riba-
dito successivamente anche
dal Codice dell'Ambiente,
che sostituirà il decreto Ron-
chi, e precisamente all'arti-
colo 251 (Le regioni, sulla
base dei criteri definiti dal-
l'Agenzia per la protezione
dell'ambiente e per i servizi
tecnici (Apat), predispongo-
no l'anagrafe dei siti oggetto
di procedimento di bonifi-
ca).

Nel 2000 la Commissione
d'inchiesta sul ciclo dei rifiu-
ti censiva la presenza in Ba-
silicata di 890 siti contami-

nati. La metà di questi, affer-
mava la Commissione, è col-
legata alle attività di estra-
zione, coltivazione e traspor-
to idrocarburi.

Dopo 15 anni di inadem-
pienza, chiedo una volta di

più al Presi-
dente della
Giunta regio-
nale Vito De
Filippo e al-
l'assessore al-
l'Ambiente
Vilma Maz-
zocco di sana-
re questa ul-
tra decennale
situazione di
illegalità.
Chiedo sem-
plicemente
che la Regione
Basilicata ri-
spetti la sua

propria legalità, le leggi del-
lo Stato e che onori la Con-
venzione di Aarhus, consen-
tendo a chiunque di poter co-
noscere qual è la situazione
dei numerosi siti inquinati
presenti sul territorio regio-
nale. Spero di poter ricevere
al più presto dai miei interlo-
cutori una risposta che non
sia un semplice faremo, ma
che indichi un programma,
che con tempi e scadenze cer-
te, sani una situazione di il-
legalità che si protrae da
troppo tempo».
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Ancora cumuli di materiale pericoloso. L’amministrazione sta valutando il da farsi

Melfi, discariche in pieno centro
Eternit lasciato lungo la strada. Le zone transennate dai vigili urbani

MELFI -Due discariche di eternit sonostate rinvenute
in pieno centro storico dalla polizia municipale di Mel-
fi. Le zone, opportunamente e cautelativamente tran-
sennate, sono state segnalate ai vigili urbani dai resi-
denti in via, Mulino e sulla strada extra murale che co-
steggia il castello finoasalireneipressi dipiazzaDuo-
mo. Purtroppo non è la prima volta che nella città di
Melfi siverificano simili situazioni.Da diversianni gli
amministratori locali cercano di correggere un com-

portamento sconsiderato che
si è trasformata in autentica
emergenza ambientale. La
comandante della polizia mu-
nicipale ha immediatamente
comunicato all'ufficio tecni-
co comunale le due discari-
che abusive ed ora si attende
l'intervento di bonifica. L'o-
perazione, purtroppo, non
sarà semplice né rapida dal
momento che sarà necessario
attendere una ditta specializ-
zata in grado di evitare peri-
colose contaminazioni nel-
l'atto della bonifica. Il forte
vento di questi giorni, per
giunta, ha pure spezzato il ro-
tolo plastificato bianco e ros-
so che delimitava le discari-

che di eternit. Si è tentato di bloccare il nastro anche
con dei blocchi di calcestruzzo e l'aspetto sinistro dei
due luoghi ora e' completo. L'inciviltà di chi ha scari-
cato l'eternit in pieno centro abitato e' assoluta. In pas-
sato il sindaco Navazio aveva chiesto di denunciare alla
procura della repubblica del tribunale di Melfi, anche n
forma anonima, chiunque avesse scoperto il maledu-
cato di turno. Anche quell'appello non ottenne riscon-
tro e ne' il commissario prefettizio che successe a Na-
vazio, con una campagna informativa massiccia, ne'
l'attuale giunta Valvano sono riusciti ad evitare un si-
mile atto di attacco all'ambiente. Intanto l'assessore al-
l'ambiente in carica, Rinaldo Di Ciommo sta attenta-
mente valutando la situazione per cercare di interveni-
re in modo concreto ed efficace. Un compito che appare
difficile.

Vittorio Laviano

Dibattito a Lavello

L’Udc a difesa
della vita

LAVELLO - “L’Udc in di-
fesa della vita”è stato il te-
ma di un incontro orga-
nizzato dalla sezione di
Lavello del partito in coc-
casione della giornata
per la vita.

Durante l’incontro è
stato proiettato il video
"Generare la vita vince la
crisi. - XXXV giornata
per la vita".

Il dibattito si e' svolto in
maniera serena e parteci-
pata,numerosi sonostati
gli interventi e le propo-
ste dei giovani.

«Dobbiamo imparare
dai giovani, in essi deve
essere riposta la nostra fi-
ducia e ad essi deve essere
rivolta la nostra attenzio-
ne ed il nostro impegno -
ha affermato il segretario
cittadino Santina Russo -
ed inoltre - continua nel
suo intervento - è impor-
tante che, noi cattolici im-
pegnati in politica, ci
riappropriamo del nostro
ruolo, all'insegna di valo-
ri di accoglienza, solida-
rietà e mutualità». L'in-
contro si è concluso con
l'invito, da parte del se-
gretario ai giovani, a con-
tinuare nel loro lodevole
impegno.

Acer enza I laboratori sono promossi dall’associazione “A rc o b a l e n o ”

Dislessia: l’arte come antidoto

Foto di gruppo per i protagonisti

Montemilone, pala eolica
perde pezzi

MONTEMILONE - «Una pala eolica con elica smontata e ca-
duta a pezzi nei terreni seminatidi c.da Sterpera in agro di
Montemilone. sicuramente non è da attribuire nessuna
colpa al vento, che era forte, domenica 3 febbraio ma sicu-
ramente adaltro, guasto meccanicoo difettositàdella pala
stessa». A riferirlo Antonio Ferrente, del Comitato Civico
Responsabilà, Trasparenza In…forma” di Montemilone.
«Credo sianecessario trovare le cause-continua Ferrente-
perchè se fosse stata più vicina alla strada o il vento verso la
sp 47 avrebbe potuto creare ingenti danni alla viabilità. Vi-
sto che sono accorsi, prontamente, le forze dell'ordine, i CC.
di Montemilone, prendano seriamente questa vicenda».

l .z.

Nota di Fundone
Scelta scrutatori
La Sel di Melfi

critica il metodo
MELFI - «Non condivi-
diamo la scelta, peral-
tro, non meglio spiegata
che è stata fatta dalla
commissione elettorale
in merito alla nomina
degli scrutatori per le
prossime elezioni politi-
che del 24 e 25 febbraio».
E’quanto si legge in una
nota di Carmine Fundo-
ne, coordinatore Sel di
Melfi.

«Non la condividiamo
- aggiunge - perché uno
solo è il modo democrati-
co che conosciamo che
garantisce quel criterio
di uguaglianza tanto ne-
cessario, ancor più in
questo momento: il sor-
teggio tra gli iscritti nel-
le liste elettorali, magari
selezionando solo tra i
disoccupati, i cassainte-
grati, i giovani, ma co-
munque attraverso un
sorteggio che metta tut-
ti nella stessa condizio-
ne di partenza. Chiedia-
mo un chiarimento alla
commissione in merito -
conclude la nota della
Sel - perché siamo con-
vinti che la politica anco-
ra può e deve dare un se-
gnale diverso alla no-
stra Città».

ACERENZA - E’ stato appe-
na avviato il laboratorio di
apprendimento grazie al re-
cente accordo stretto con
l’Associazione “Arcobale -
no” di Potenza che, presie-
duta dalla dott.ssa Teresa
Valentini, si occupa di assi-
stere i bambini affetti da di-
slessia. I piccoli, raggiun-
geranno mensilmente la
galleria d’arte per attivare
un laboratorio in grado di
favorire l’apprendimento
mediante le espressioni fi-
gurative e non solo. Il primo
appuntamento ha visto l’ar -
moniosa interazione tra i
musicisti del locale concer-
to bandistico e gli stessi
bambini. Pittura, scultura e
musica sono tracce utili a fi-
ni didattici e sociali. Piccoli
e adulti all’insegna dell’as -
sociazionismo hanno avuto
modo di condividere mo-
menti ludici fra le opere di
arte contemporanea at-
tuando esercizi didattici
tramite note musicali e pen-
narelli. L’ideatrice dell’as -
sociazione ha rilasciato la
seguente intervista.

Come nasce l'associa-
zione Arcobaleno e qual è
l'obiettivo che si prefig-
ge?

«L’associazione di volon-
tariato “l’arcobaleno” con
tutti i suoi colori, nasce dal-
la mia esperienza come psi-
copedagogista di didattica
speciale con dei fantastici
bambini e grazie al loro il
meraviglioso mondo visuo-
spaziale, colmo di pensiri,
immagini e poesie. L’obiet -
tivo peculiare è quello di da-
re risposta ai variegati biso-

gni espressi dai bambini e
ragazzi con difficoltà di ap-
prendimento e disagio,
creando uno spazio teso
all’ampliamento dell’offer -
ta formativa, rieducativi e
di socializzazione con un’ot -
tica innovativa e specialisti-
ca, garantendo momenti di
creatività e di saper fare in
modo ludico. Il tutto attra-
verso la realizzazione di
prodotti multimediali e car-
tacei ad uso didattico per
aumentare l’autostima e il
pieno utilizzo delle proprie
capacità».

Qual è la ragione del-
l'avvio di un laboratorio
sperimentale con la galle-
ria Porta Coeli ?

«Il laboratorio sperimen-
tale è stato avviatopresso la
galleria per due ragioni: la
prima è stata la generosità
del direttore Aniello Ertico,
la seconda riguarda l’arte-
terapia, che è uno stimolo

fondamentale per questi
bambini dotati di una forte
immaginazione quasi tridi-
mensionale , sia anche per
la musico-terapia grazie al-
la conoscenza degli stru-
menti musicali corredata
alle esibizioni musicali of-
ferte dalla banda».

Cos'è per lei il "cielo az-
zurro?

«Ho appena scritto un li-
bro “Io cammino …ma in-
ciampo!!” in cui descrivo
proprio la resilienza che c’è
in onuno di noi per assorbi-
re anche l’impatto più duro
che ci permette poi di rial-
zarci e risalri sulla barca
della vita. Ho sempre imma-
ginato già da piccola di po-
ter toccare il cielo azzurro,
che io considero metafori-
camente un mondo nuovo,
pieno di illusioni e di spe-
ranza, ossia un paradiso
onirico».

Katia Cillis
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I NOSTRI VELENI
POSSIBILE ACCELERARE LA «PULIZIA»

IL NUOVO ELENCO
Il ministero dell’Ambiente ha ridisegnato
l’elenco dei Siti di interesse regiona-
le riaffidando gli interventi agli enti locali

RISANAMENTO INDISPENSABILE
L’attenzione dello Stato torna su zone di
particolare complessità a causa
di impianti chimici o di contaminazioni

Valbasento, è l’ora della bonifica
La competenza del disinquinamento è passata dallo Stato alla Regione Basilicata

EMILIO SALIERNO

l Non ci sono più atte-
nuanti per la ritardata bo-
nifica della Valbasento e della
Pista Mattei.

Il ministero dell’Ambiente
ha ridisegnato l’elenco dei
Sin (Siti di interesse nazio-
nale) riaffidando la compe-
tenza del disinquinamento al-
le Regioni. Nel nuovo elenco,
pubblicato attraverso un de-
creto a firma del ministro
Corrado Clini, sono 18 le
aree nazionali che passano
dalla competenza statale a
quella regionale e tra queste
c’è la Valbasento (compresa
la zona dove sorge la Pista
Mattei). Ora la Regione Ba-
silicata dovrà intervenire,
utilizzando i fondi già stan-
ziati (oltre 18 milioni di euro
messi a disposizione dal Cipe
ad agosto 2012). Nei giorni
scorsi, la Provincia di Ma-
tera, aveva chiesto alla Re-
gione Basilicata (quando la
competenza era ancora dello
Stato centrale) di adoperarsi
per sollecitare l’avvio urgen-
te delle opere in Valbasento.

«Meno burocrazia, più ve-
locità negli investimenti e
più vicinanza ai cittadini e
alle esigenze locali», annun-
cia il ministero dell’Ambien -
te sul suo sito istituzionale,
facendo presente che torna
dallo Stato alle Regioni la
competenza del disinquina-
mento di 18 dei 57 Siti di
interesse na-
zionale da ri-
sanare, i quali
diventano Siti
di interesse
re gionale
(Sir), assicu-
rando il man-
tenimento dei
finanziamenti
precedenti. Il decreto che ri-
disegna l’elenco dei Sin, con-
centra l’attenzione dello Stato
su aree di particolare com-
plessità ambientale per la
presenza di impianti chimici
o di contaminazioni più pe-
ricolose, restituendo la com-
petenza di controllo e risa-
namento alle Regioni per 18
aree che non hanno le ca-

La lettera della Provincia
Pista Mattei bloccata per la mancata

caratterizzazione ambientale dell’area
«È noto a tutti come i lavori per il completamento del-

la Pista Mattei non potranno essere ripresi fino a quando
non sarà completata la caratterizzazione ambientale
dell’area». Così scriveva il 31 gennaio scorso il presiden-
te della Provincia, Franco Stella, alla Regione. «Un'opera
strategica per lo sviluppo del territorio materano al cen-
tro di una vicenda giudiziaria complessa, posta inizial-
mente sotto sequestro e successivamente dissequestra-
ta con restituzione al Consorzio dell'area in questione,
che oggi rischia di perdere l’ennesima possibilità di esse-
re ultimata – evidenziava Stella - se non saranno avviate
le procedure per impegnare i fondi messi a disposizione,
dall’agosto del 2012, dal Cipe.
Oltre 1 milione e 500 mila euro, più altri 17 milioni per la
restante area, che la Regione dovrà vincolare entro il 31
dicembre 2013 pena la revoca. Una data “di scadenza”
davvero troppo vicina per essere certi di non perdere
l’ennesima occasione di dare al territorio quanto gli spet-
ta di diritto. Tra individuazione del soggetto attuatore,
progettazione degli interventi, tempi per superare l'iter
autorizzativo presso il ministero dell'Ambiente e succes-
siva esecuzione, la possibilità di fallire l’obiettivo è dav-
vero elevata».

ratteristiche per essere clas-
sificate di interesse naziona-
le. Come si legge nel testo del
decreto, i siti che tornano
regionali non soddisfano i
requisiti dell’articolo 252 del
decreto legislativo del 2006

“Norme in
materia am-
bientale”,
come modi-
f i c at o
dall’ar ticolo
36 bis della
legge del 7
agosto 2012
che ha con-

vertito in legge le “M i s u re
urgenti per la crescita del
Pa e s e ”.

“Restano fermi - è scritto
nel provvedimento - salvo
eventuali successive modifi-
che e integrazioni, gli accordi
precedentemente sottoscritti
tra il ministero dell’Ambien -
te e gli enti locali compe-
tenti”. Le Regioni provvede-

ranno a fare una relazione
annuale al ministero sullo
stato di avanzamento degli
interventi, così come previsto
dal decreto del 2001 che re-
gola il programma nazionale
di bonifica e ripristino am-
bientale. Tra i siti del Sud che
tornano alle Regioni c’è an-
che Tito, in provincia di Po-
tenza, oltre a Bari Fibronit,
Napoli Bagnoli, Brindisi, Ta-
r a n t o.

Il 31 gennaio scorso, in me-
rito alle vicende della Val-
basento, il presidente della
Provincia, Franco Stella,
scrisse alla Regione Basili-
cata sollecitando il presiden-
te Vito De Filippo, l’a s s e s s o re
all’Ambiente Vilma Mazzoc-
co e l’assessore alle Attività
produttive Marcello Pittella
ad attivarsi per utilizzare i
fondi disponibili per la bo-
nifica della Valbasento e della
zona dove sorge la Pista Mat-
tei.

PA S S O
IN AVANTI
Uno scorcio
della Valle
del Basento.
Il governo
ha ridato
alle Regioni
la competen-
za del disin-
quinamento
di 18 dei 57
Siti di inte-
resse nazio-
nale da risa-
nare, che
diventano
Siti di inte-
resse
regionale
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ORDINE DEI MEDICI

Daniela Poggiolini
e le costellazioni

n Daniela Poggiolini, psicologa e
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gravi, o depressioni, o proble-
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questa metodologia. Per infor-
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AZIENDA DI PISTICCI

Personale della Helesi
occupa la fabbrica

n Da ieri mattina i 25 dipendenti
della Helesi, azienda che a Pi-
sticci produce pallets box per
agricoltura, pattumiere per
ecologia e contenitori per la
spazzatura, hanno occupato la
fabbrica a tempo indetermina-
to. Protestano per il mancato
pagamento degli stipendi di
dicembre e gennaio. Le mae-
stranze, preoccupate anche
per le voci sul futuro
dell’azienda secondo le quali
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Perivallontiki Ateve sia pros-
sima alla chiusura, sono in
cassa integrazione ordinaria a
rotazione dallo scorso 4 set-
tembre. [p.miol.]

SOSTEGNO AGLI INDIGENTI

Proroga Copes, Stella
e Guarini soddisfatti

n La decisione della Giunta re-
gionale di prorogare il pro-
gramma Copes (sostegno agli
indigenti) fino al 30 giugno è
accolta con soddisfazione alla
Provincia e al Comune. «Que-
sta congiuntura economica
impegna ulteriormente le isti-
tuzioni, soprattutto sul fronte
della giustizia sociale. Ogni
giorno che passa – commenta
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vinciale, Franco Stella – il nu-
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ossigeno dal punto di vista eco-
nomico, ma anche una reale ri-
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IL CANTIERE BLOCCATO IL LOTTO DA COMPLETARE DELLA STRADA STATALE NEL TRATTO LA AMRTELLA-MATERA

Bradanica, «l’incertezza deve finire»
Il presidente della Provincia sollecita l’Anas per la ripresa dei i lavori

ultimare il tronco della Bradanica e ripristinare
così le condizioni di sviluppo quali l’occupa -
bilità e il pagamento delle spettanze reclamate
dalle aziende fornitrici. Non riuscire a trovare
una soluzione che restituisca prospettive chiare
alla provincia e ai lavoratori coinvolti nella rea-
lizzazione dell’opera blocca il futuro di un intero
territorio. A oggi - prosegue Stella - questo stop a
oltranza, di cui si ignorano le ragioni, ostacola il
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Nella consapevolezza che una ulteriore di-
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tivamente il presente di una provincia sempre
più ostaggio di scelte altrui, evidenzia Stella,
«ringraziamo per ogni utile azione che si vorrà
mettere in atto al fine di sciogliere i nodi che
impediscono la soluzione auspicata».

l Il collegamento tra Matera e Foggia doveva
essere già una realtà, invece il gruppo Intini
sembra avere avuto l’ultima parola sulla Bra-
danica.

Una mancata promessa, il completamento pri-
ma e la ripresa dei lavori, segnala la Provincia di
Matera, «che desta forti preoccupazioni e che ha
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Franco Stella – non si può continuare a vivere
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Oltre alla bretella per la Martella, la cui in-
terruzione provoca numerosi disagi ai cittadini
che dal Borgo devono raggiungere Matera, è di
prioritaria urgenza riavviare il cantiere – evi -
denzia il presidente dell’ente di via Ridola - per

LE RISORSE
Oltre 18 milioni di euro

messi a disposizione
dal Cipe ad agosto 2012

Q UA N D O ?
Per la Pro-
vincia
è prioritario
riavviare
il cantiere
Bradanica
e ripristinare
condizioni
quali occu-
pabilità
e pagamento
delle aziende
fornitrici
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LA CITTÀ INVIVIBILE
ASSALTO AL BORGO ANTICO

DEGRADO

Dalle brutte pitture dei writer che
ricoprono i muri agli angoli che diventano
covo per tossicodipendenti

C O L L E G A M E N TO

La gradinata corre per un tratto parallela
alle scale mobili di via Armellini
collegando il centro con via Mazzini

La scala della droga in pieno centro
La gradinata G. Faccin ricettacolo di siringhe usate racconta una storia di d e g ra d o

P E R I C O LO

La gradinata
e le
immediate
adiacenze
sono invase
da siringhe
usate
[foto Tony Vece]

.

POTENZA LAMENTELE PER IL SERVIZIO AL LICEO SCIENTIFICO GALILEO GALILEI IN VIA SABBIONETA: «COSTRETTI A USARE L’AUTO »

Scuole più «lontane» con i nuovi bus
Continua la protesta degli studenti contro il piano di esercizio dei trasport i

Da una nostra lettrice, utente del

servizio di trasporto pubblico, stu-

dentessa del Liceo Scientifico Ga-

lilei, riceviamo e pubblichiamo.

l Un piccolo capoluogo di regione
situato su un’altura attraversato da
lunghe e articolate strade urbane. Il
traffico impazza, il gas ha sostituito
l’aria. Bisognerebbe cambiare qualco-
sa, agevolare i cittadini. Richiesta
fraintesa, il traffico peggiora , lo smog
rende l’aria ancor più irrespirabile e i
ragazzi hanno perso quel poco di au-
tonomia che avevano. Un’idea assurda
pronta a rendere ancor più difficoltosi
gli arrivi a scuola. Una proposta ‘prov -
visoria’ per nuove linee di trasporti
urbani, entrata in vigore la scorsa set-
timana che ha reso i trasporti un’inu -
tile insieme di vetture che circolano in

uno spazio ristretto.
Mentre infuria il dibattito alato sulle

prossime elezioni vorrei attirare per un
attimo la vostra attenzione su qualcosa
di più vicino a noi. La mobilità urbana
funzionale dovrebbe essere uno degli
elementi base di una buona comunità
cittadina. Quindi, essendo questa ve-
nuta a mancare in seguito ad una so-
stituzione improvvisa, vi invito a ri-
flettere per un attimo. È giusto lasciare
che qualcuno ci obblighi, in un periodo
difficile come questo, ad utilizzare l’au -
tomobile per ogni minimo spostamen-
to? Per evitare questo spreco le città
sono di solito disposte a favorire i tra-
sporti cittadini e renderli più efficienti.
Ma, dovendoci sempre distinguere, for-
se è anche normale che qui si ragioni al
c o n t r a r i o.

Valentina Milone

POTENZA INCONTRO NELLA CASA CIRCONDARIALE POTENTINA, IN COLLABORAZIONE CON APOF-IL, PROVINCIA, LIBERA SCIENZA

Liberi di leggere: incontri letterari in carcere
fra reclusi, autori e libri. «Preferiscono le poesie»

l «C'è un tempo per ogni cosa sotto il
cielo. Un tempo per nascere e un tempo
per morire; un tempo per seminare e uno
per raccogliere...». Così recita l’Ecclesia -
ste. Ieri, dentro la Casa circondariale di
Potenza, è stato il tempo della parola e
della scoperta dei libri. «Liberi di leggere»
si intitola l’iniziativa promossa, di con-
certo, fra Apof-Il, l’associazione Libera-
scienza, la Provincia di Potenza e la Casa
circondariale potentina. Con loro c’erano
quattro autori: Gaetano Cappelli, Giu-
seppe Giuzio, Anna Rivelli, Mimmo Sam-
martino. Con loro hanno dialogato il di-
rettore del carcere, Michele Ferrandina, il
presidente dell’Apof-Il Giuseppe Roma-
niello, il presidente di Liberascienza Pier-
luigi Argoneto e l’assessore provinciale
alla Cultura, Francesco Pietrantuono.

Ma soprattutto hanno raccontato qual-

che frammento della loro storia, di aspet-
tative, di curiosità alcuni giovani detenuti
(in questo momento, a causa di alcune
ristrutturazioni in corso, nel carcere po-
tentino ci sono 104 ospiti, di cui sedici
donne). Un racconto che parte dalla rac-
colta di libri che vengono catalogati nella
biblioteca della Casa circondariale da al-
cuni di loro (ora se ne occupa un giovane
olandese recluso, di nome Eric). La bi-
blioteca al momento conta circa 4.600
titoli che, tramite richiesta, vengono mes-
si a disposizione dei reclusi. Altri se ne
stanno raccogliendo (anche nella giornata
di ieri).

«I libri più richiesti - ha affermato Eric
- sono quelli di poesia». «Ma molti dei
detenuti - rivelano gli operatori - oltre che
leggerle, scrivono poesie che mettono i
brividi». D’altronde che cos’è la scrittura

se non una moltiplicazione di vite?
Mensa viene dal Ghana e sta scrivendo

un suo romanzo. Racconta della sua fa-
miglia. Della sua infanzia. «Ho pensato di
scrivere - rivela - ma non l’ho pensato
dentro al carcere. È una cosa che avevo
dentro già da molto tempo prima. Ci sto
p rova n d o » .

E Marco: «Mi piace leggere, come suc-
cede a molti miei amici detenuti. Ma
vorrei avere la possibilità di scegliere libri
non solo in base a titoli da ordinare, ma
per i colori o i disegni delle copertine.
Perché mi piace l’inizio del libro... In-
somma sarebbe una bella cosa se po-
tessimo accedere in biblioteca». Cosa su
cui la direzione sta cercando di trovare la
soluzione tecnica.

Le parole degli autori e quelle dei re-
clusi. Ma soprattutto la loro attenzione. I

loro silenzi. Una conferma del lavoro utile
che l’Apof-Il ha avviato con i mondo di
dentro (al carcere di Melfi è stato rea-
lizzato il docufilm «Dietro il muro». Anche
per confermare che, al di là delle sbarre, di
fuori, c’è un mondo attento e solidale con
la fatica di chi è recluso.

IN CARCERE

Romaniello e gli
scrittori
Sammartino
Cappelli, Rivelli
Giuzio nell’incontro
di ieri [Tony Vece]

SICUREZZA

Siringhe
abbandonate
e degrado
sulla
gradinata
Giovanni
Faccin e nelle
adiacenze
[foto Tony Vece]
.

POTENZA CITTÀ

BUS Proteste per le linee [foto Tony Vece]

GIOVANNA LAGUARDIA

l C’era una volta una gradinata. fino ad alcuni anni fa era un
frequentato ed importante collegamento tra il centro storico e l’a re a
appena «fuori le mura». Oggi i cittadini preferiscono utilizzare per
raggiungere il centro le comode, moderne ed eleganti scale mobili di
via Armellini. E quella gradinata, non più tanto frequentata, è
diventata preda del degrado e dell’abbandono. O peggio ancora.
Stiamo parlando della gradinata Giovanni Faccin, proprio accanto al
cinema Due Torri. Che sia teatro delle imprese dei writer potentini è
visibile anche all’occhio del passante più disattento. Ma che brutta
sorpresa attende l’ignaro pedone che abbia la ventura di addentrarsi
lungo le rampe. Siringhe, siringhe e ancora siringhe, a dimostrazione
di come la gradinata negli ultimi tempi sia diventata una sorta di
«rifugio» per i tossicodipendenti.

Una storia di abbandono e di degrado, in un angolo nascosto ad un
tiro di schioppo da via Pretoria e da Piazza Prefettura. A poche

centinaia di metri dal salotto buono
della città, con la sua rinnovata, ele-
gante e griffatissima livrea, si parla la
lingua della disperazione. Come si vede
dalle foto del nostro reporter Tony Vece,
ci sono siringhe usate ed abbandonate
addirittura sui gradini, lungo tutta la
scalinata e nelle zone adiacenti di si-
ringhe usate se ne trovano a decine. E a
nulla è valso l’utilizzo di reti in alcuni
punti nelle immediate vicinanze della
gradinata. È evidente, dal numero delle
siringhe usate lasciate in giro, che la
frequentazione della gradinata da parte
di tossicodipendenti non è un fatto ca-

suale. Con tutte le conseguenze che l’incauto abbandono di questi
rifiuti può comportare per la sicurezza e la salute dei cittadini.
Chiunque, anche un bambino, potrebbe passare da lì e feririsi con
quelle siringhe lasciate lì, sotto gli occhi di tutti.

Così come sotto gli occhi di tutti sono le tracce lasciate dai tanti
grafomani potentini che imbrattano senza posa i muri del centro
storico. E la gradinata Faccin, con tutte le strutture ad essa connesse,
non è stata certo risparmiata, comlice anche la scarsa frequentazione
da parte dei pedoni. Su tutti i muri campeggiano le brutte opere dei
maniaci delle bombolette. Un ulteriore marchio di degrado ed
abbandono nel centro storico della città.

È evidente a questo punto che, a tutela della salute e della sicurezza
dei cittadini del centro storico, occorre non solo una grande ope-
razione di pulizia, ma soprattutto una campagna di sorveglianza da
parte dell’amministrazione comunale e delle forze dell’ordine, per
evitare che la situazione peggiori ulteriormente.

DROGA Degrado e siringhe
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POTENZA SOLUZIONE POSITIVA PER IL PROGRAMMA COPES. LE RISORSE INDIVIDUATE DAI TAGLI AI SERVIZI DI GESTIONE�

ANTONELLA INCISO

l Alla fine i finanziamenti sono stati trovati. Sep-
pure sino alla fine di giugno, ma sono stati trovati. I
2200 lavoratori del programma regionale di contrasto
delle condizioni di povertà e di esclusione sociale che
temevano di rimanere senza fondi e progetti possono
tirare un sospiro di sollievo. La Regione garantirà la
copertura del programma di Cittadinanza solidale
con 4 milioni di euro. Soldi che sono stati trovati tra le
pieghe del bilancio regionale e che dureranno fino al
prossimo 30 giugno. Poi, in occasione dell’assesta -
mento di bilancio previsto per il mese di luglio si
deciderà come impostarlo e dove trovare altri fi-
nanziamenti. La «buona notizia» viene da un disegno
di legge della Giunta regionale, approvato ieri, in cui
è stato deciso di procedere a una variazione del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2013.
La manovra, che dovrà essere discussa e approvata
successivamente in Consiglio regionale per il via
definitivo, è di 4 milioni di euro. Soldi che la Regione
ha trovato frugando tra le varie voci del bilancio
regionale, diminuendo, tra l’altro, le spese a favore
dei servizi istituzionali e generali di gestione e di
controllo e le spese per gli organi istituzionali. «La
logica di questo intervento sul bilancio – sottolinea
l’assessore alla Salute Attilio Martorano – è quella
di affrontare nei giusti tempi situazioni indifferibili
quali sicuramente sono quelle legate alla mancanza
di possibilità economiche. La prosecuzione del pro-
gramma consentirà, allo stesso tempo, di avviare un
confronto con i sindacati e il mondo del sociale per
individuare un nuovo programma di più ampio re-
spiro». «Avevamo garantito che a febbraio sarebbe
arrivata una soluzione – aggiunge il presidente Vi t o

De Filippo - e anche senza che sia giunta ancora in
porto la discussione del collegato alla finanziaria
abbiamo mantenuto l’impegno moltiplicando gli
sforzi per il sostegno alle aree del disagio che le
politiche nazioni hanno praticamente lasciato per
intero sulle spalle della Regione. Ma se tutti sot-
tolineano come in questo momento di crisi la Ba-
silicata abbia una tenuta sociale, un capitale sociale,
superiore a tutto il Mezzogiorno e a tantissime altre
realtà, lo si deve anche a provvedimenti come questi».
Intanto, sulla vicenda è intervenuto il consigliere
regionale Giannino Romaniello (Sel) secondo cui il
provvedimento «premia la volontà dell’alleanza di
centro sinistra di Basilicata di mantenere, anche se in
misura contenuta rispetto al passato, un sistema di
wellfare regionale tendente ad alleviare la difficile
condizione di tanti nuclei familiari». Per il consi-
gliere regionale Franco Mattia (Pdl), invece, «la
proroga è avvenuta in piena campagna elettorale ma
senza quelle novità di metodo».

P OV E R T À
Quello della
povertà è un
tema molto
sentito in
questi periodi
di crisi

.

Schema irriguo, 35 anni di attesa
I sindacati hanno chiesto un incontro a De Filippo: «Va privilegiata la manodopera locale»

GENZANO DI LUCANIA IL PROGETTO «BASENTO-BRADANO» IN ATTESA DELLE ULTERIORI OPERE DI CANTIERIZZAZIONE�

POTENZA LA PRESENTAZIONE PRESSO IL COMANDO DELLA FORESTALE�

Una guida degli «alberi padri»
presenti sul territorio lucano

Cittadinanza solidale, i soldi
ci sono ma.... sino a giugno
Per i lucani in difficoltà la giunta regionale stanzia 4 milioni di euro

POTENZA LA LOTTA DI CGIL, CISL, UIL, UGL E FIALS�

Don Uva, «va ridotto
il numero degli esuberi»

lLa vicenda del don Uva è ancora
al centro delle questioni sindacali.
In particolare le organizzazioni lu-
cane evidenziano che «la battaglia
andrà avanti per ridurre il numero
degli esuberi al don Uva».

«Nell'incontro romano presso il
Ministero del Lavoro, riguardo alla
vertenza del Don Uva, grazie alle
forti insistenze dei sindacati, il ter-
mine di scadenza della procedura
dei licenziamenti collettivi e stato
rinviato a martedì 12 febbraio pros-
simo, per un nuovo incontro da te-
nersi sempre nella capitale». Così i
segretari regionali Fp Cgil, Cisl Fp,
Uil Fpl, Ugl e Fials, Laurino, Sarli,
Guglielmi, De Rosa e Latronico.

«Abbiamo già chiesto - proseguo-
no - un ulteriore ed urgente incontro
presso la Prefettura di Potenza, con
la necessaria presenza dell' asses-
sore Martorano e della dirigenza
della Casa Divina Provvidenza per
ottenere la revisione del numero de-
gli esuberi, dovendosi anche con-
siderare il giudizio di congruità
espresso dall’Azienda Sanitaria di
Po t e n z a » .

«Diversamente - aggiungono i sin-
dacati - se si mantengono i 72 esu-
beri, anche se attualmente ridotti a
56, sarebbero a rischio i livelli as-
sistenziali a favore dei pazienti, co-
me abbiamo sempre dichiarato e ri-
vendicato. A maggiore chiarezza -
continuano - non abbiamo sinora
sottoscritto alcun accordo poiché in-
tendiamo batterci ancora per ridur-
re il numero degli esuberi, che per
noi non esistono affatto nel centro di
riabilitazione Don Uva di Potenza».

« L’obiettivo finale della nostra
lotta - concludono Laurino, Sarli,
Guglielmi, De Rosa e Latronico - sa-
rà comunque quello di realizzare
quanto prima il fitto del ramo di
azienda, o la gestione alternativa,
sulla quale l’Assessore Martorano
si è impegnato nuovamente nell’ul -
timo incontro di venerdì primo feb-
braio in Regione.

Occorre rompere subito i legami
con la gestione pugliese che ha si-
nora causato l’accumulo, in Puglia,
di enormi debiti, le cui conseguenze
sono, però, ricadute anche
sull’Ospedale lucano».

ANTONIO MASSARO

l Trentacinque anni di attesa per
vedere il completamento funzionale
dello schema irriguo Basento-Bra-
dano non sono ancora bastati. Rea-
lizzate le dighe di Genzano e Ace-
renza e relative opere di adduzione
dalla traversa di Trivigno. Ora però
mancano le strutture di distribuzio-
ne per l’irrigazione che interesserà
non meno di 100 mila ettari di ter-
reno. In un incontro della Cgil lo
scorso 16 novembre a Genzano, con
la presenza del governatore lucano,
De Filippo, si annunciò che lo sche-
ma poteva considerarsi in dirittura
d’arrivo. Ad oggi l’Ente Irrigazione
ha emanato il decreto di aggiudi-
cazione definitiva della gara per la
realizzazione del « Progetto Tronco
di Acerenza- Distribuzione III° Lot-
to», all’ impresa campana Consorzio
Stabile Research per una spesa di 64
milioni di euro. A questo c’è da ag-

giungere un appalto complementa-
re, ancora in corso, che riguarda la
direzione dei lavori e la sicurezza per
2,4 milioni di euro. Stesso discorso
per l’appalto integrato della gara av-
viata dal Consorzio di bonifica Vul-
ture- Alto Bradano per l’af fidamento
della infrastrutturazione irrigua del

distretto «G» per un importo di circa
59 milioni di euro. Il cui progetto
prevede la realizzazione di una con-
dotta principale di collegamento tra
la diga di Genzano e quella del Ba-
sentello per una lunghezza di 23 km.
In vista della cantierizzazione dei
lavori la Fillea-Cgil, la Filca- Cisl e la

INVASO DI
GENZANO La
diga sulla
Fiumarella.
Sullo sfondo lo
sbarramento
in terra
battuta
dell’invaso
che dovrà
contenere
circa 60
milioni di metri
cubi d’acqua

ALBERO PADRE Contrada Fasano 1 a Cancellara

l Si è svolta a Potenza presso il Comando re-
gionale del Corpo Forestale dello Stato, la i pre-
sentazione della «Carta degli alberi Padri» e della
relativa Guida, che ha visto come protagonisti ben
105 alberi monumentali distribuiti su tutto il ter-
ritorio lucano. É il risultato di un progetto voluto
in primis da Legambiente che ha coinvolto Isti-
tuzioni, Associazioni e cittadini. Un lavoro già
avviato nel 1982, come ha sottolineato il dott. Cur-
cio Comandante regionale della Forestale. Il pro-
getto presenta delle novità, tra cui quella legata
alla georeferenzazione degli alberi. Pertanto,
chiunque voglia rintracciare una pianta, potrà
farlo tramite le coordinate che sono disponibili
sulla pubblicazione. Competenza, approfondi-
mento e solidarietà, sono stati gli ingredienti che
hanno permesso la realizzazione di un articolato
progetto ma, soprattutto, la partecipazione perché
- come ha detto Pietro Fedeli, direttore dell’Os -
servatorio Ambiente e Legalità - «da soli non si va
da nessuna parte, il nostro lavoro è sempre bi-
direzionale, lavoriamo nei confronti delle Istitu-
zioni come pungolo e proprio come le zanzare,
seppure piccole, diamo fastidio. Ci siamo rivolti
alla popolazione in tante formule, attraverso stra-
tegie di marketing moderne, come la pubblicità
radiofonica, che ha avuto un impatto notevole sui
cittadini e dopo solo un mese sono giunte circa 50
segnalazioni». Anche il comune di Cancellara ha

aderito con entusiasmo all'invito e grazie alla sen-
sibilità di amministratori e dipendenti, sono stati
individuati ben 5 esemplari di alberi Padri plu-
ricentenari, tutti appartenenti alla specie “quer -
cus pubescens”. Sono alberi legati alla storia della
popolazione perché sono sempre stati utilizzati
come punto di riferimento, come riparo o segno di
confine oltre che testimoni di tradizioni popolari.

VIABILITÀ

Sarà ridotto ritardo bus
da Salerno a Potenza

n Entro i prossimi due mesi cir-
ca il ritardo che gli autobus
stanno accumulando viaggian-
do da Salerno a Potenza sarà ri-
dotto da 20 a circa otto minuti:
per il percorso in andata, inve-
ce, il ritardo è già ridotto a otto
minuti, e in generale «non do-
vrebbe impedire il collegamen-
to con i treni ad alta velocità
che transitano da Salerno». Lo
ha reso noto la Regione. Rallen-
tamenti dovuti ai lavori sul via-
dotto «Pietrastretta».

MALTEMPO

Auto sbanda, occupanti
salvati da polizia e vigili

n Due agenti della Polizia e i Vi-
gili del Fuoco hanno messo in
salvo ieri a Potenza, una donna
e i suoi due figli che si trova-
vano in un’auto finita, a causa
del ghiaccio, fuori strada e fer-
matasi sul bordo di una scar-
pata, con due pneumatici nel
vuoto. L'episodio è avvenuto
nei pressi della contrada Costa
della Gaveta, alla periferia del
capoluogo lucano. Gli agenti
della Polizia e i Vigili del Fuoco
hanno messo in salvo la donna
e i suoi due figli, poi soccorsi
anche dai sanitari del 118.

POTENZA E PROVINCIA

Feneal-Uil con i segretari regionali
Vaccaro, La Torre e Palma hanno
chiesto un incontro al presidente De
Filippo. «L’ obiettivo - ci spiega An-
gelo Vaccaro - è quello di arrivare
alla stipula di un protocollo d’intesa
per poter ottimizzare le ricadute oc-
cupazionali privilegiando il tessuto
imprenditoriale locale e regionale».

Altri punti al centro dell’i n c o n t ro
riguardano la richiesta di un piano
degli affidamenti delle opere subap-
paltabili con relativa clausola con-
trattuale circa l’obbligo per le im-
prese subappaltatrici di eseguire in
proprio i lavori; un crono-program-
ma delle fasi di cantierizzazione con
i relativi steps di sviluppo occupa-
zionale; occupazione locale e i criteri
di reclutamento; applicazione del
Ccnl edilizia all’intero ciclo di can-
tierizzazione delle opere; modalità
di monitoraggio e procedure di ve-
rifica degli stati di avanzamento dei
l avo r i .
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IL CASO RIAPERTO

Prima le accuse della madre
Poi le parole del boss pentito

Assolti il boss Renato Martorano e Dorino Stefanutti per l’omicidio del giovane a Potenza nel 1989

Non sono loro i killer di Fusilli
L’accusa aveva chiesto l’ergastolo, le difese: «Trascurate piste alternative»

I soccorsi subito dopo la strage

Previsti 4milioni fino a giugno, la palla in Consiglio

La giunta si ricorda i Copes
Pronto un disegno di legge

LAgiuntaregionale dellaBasilicatahaapprova-
to ieri pomeriggio un disegno di legge che a breve
sarà discusso in Consiglio per garantire fino al
prossimo 30giugno, conquattro milionidi euro,
la prosecuzione del «programma di contrasto del-
le condizioni di povertà e di esclusione sociale».

La misura prevede una variazione del bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2013. A
fronte «dell’aumento delle risorse a favore degli
interventi per le famiglie, il governo regionale ha
propostodi diminuirelespesea favoredeiservizi
istituzionali e generali di gestione e di controllo».
«La logica di questo intervento sul bilancio – ha
detto l’assessore regionale alla salute, Attilio
Martorano –è quella diaffrontare neigiusti tem-
pi situazioni indifferibili come la mancanza di
possibilità economiche».

«Avevamo garantito che a febbraio sarebbe ar-
rivata una soluzione –ha commentato il governa-
tore della Basilicata, Vito De Filippo – e abbiamo
mantenuto l’impegno moltiplicando gli sforzi
per il sostegno alle aree del disagio».

La strage di Natale: il pensionato reo confesso parla in aula, finita la sfilata dei testi della difesa

«Ho fatto una cosa irrimediabile, condannatemi»

24 Ore in Basilicata

«CHIEDO di essere condannato», perchè
«ho fatto una cosa imperdonabile» e «darei
la vita per rimediare»: lo ha detto ieri mat-
tina a Potenza, Ettore Bruscella, di 78 an-
ni, nel corso dell’udienza del processo per
triplice omicidio avvenuto a Genzano di
Lucania lavigilia di Nataledel 2011, in cui
è l’unico imputato e che si sta celebrando
con rito immediato.

Bruscella ha reso dichiarazioni sponta-
nee, intervenendo per qualche minuto da-
vanti al giudice. Nell’aula erano presenti
anche alcuni familiari e amici delle vitti-
me, i quali hanno partecipato a gran parte
delle udienze, rivolgendoall’uomo offese e
urla.

Bruscella la sera 24 dicembre 2011 a
Genzano di Lucania assassinò, sparando
con un fucile, tre persone: Antonietta Di
Palma (55 anni) e dei suoi due figli, Maria
Donata Menchise (31) e Matteo Menchise
(27). Riuscì a fuggire, e quindi a salvarsi, il

marito della donna, Leonardo Menchise
(61 anni).

Sempre nell’udienza di ieri è finalmente
sfilato sul banco dei testimoni l’ex coman-
dante della stazione carabinieri di Genza-
no, il maresciallo Francesco Della Porta,
che nelle scorse settimane era stato assen-
te a causa di un problema al ginocchio che

gli avrebbe impedito la trasferta a Potenza
da Martina Franca, dove si trova in conva-
lescenza. Della Porta era l’ultimo teste del-
la difesa di Bruscella e ha riferito delle la-
mentele che Bruscella gli avrebbe rivolto
rispetto ai rapporti con i Menchise-Di Pal-
ma che da qualche anno avevano installato
una piccola lavanderia proprio affianco al-
la sua abitazione all’incrocio tra via Verdi e
via Vulture. Numerose lamentele, ha spie-
gato ai giudici della Corte d’assise Della
Porta , mentre rispetto al loro contenuto
non ha saputo dire granché. Quanto inve-
ce a quelle dei Menchise nei suoi confronti
ha detto che a riceverle era stato il suo su-
periore di allora quindi non ha potuto ag-
giungere altro.

Per il pm si è trattato di una strage pre-
meditata mentre la difesa dell’anziano reo-
confesso sembra orientata per la tesi del
raptus o della provocazione.

l.amato@luedi.it

INDOSSAVANO caschi integrali i due si-
cari, che il 22 maggio del 1989 hanno uc-
ciso Tiziano Fusilli e per 21 anni gli inve-
stigatori nonerano andati aldilàdelle ipo-
tesi. Poi si è fatta avanti, a luglio del 2010,
sua madre che al pm Laura Triassi aveva
indicato proprio Martorano e Stefanutti.
Secondo gli inquirenti il tempo trascorso
le sarebbe servito per vincere «la paura» e
superare l’atteggiamento di «omertà » che
aveva assunto tutta la sua famiglia.

LA MADRE
E’ ripartita così l’inchiesta sul giallo di

via Adriatico. Poi è arrivato il pentimento
del boss della calciopoli rossoblu e di un al-
tro delitto misterioso del capoluogo, quel-
lo dei coniugi Gianfredi, che tre mesi più
tardi avrebbe ripetuto i nomi di Martorano
e Stefanutti. Antonio Cossidente, l’ultimo
collaboratore di giustizia della “quinta
mafia”, ha raccontato di aver ricevuto la
confessione di entrambi, dopo che lui stes-
so aveva fatto uccidere quello che in certi
ambienti passava per l’eminenza grigia
del loro clan, Pinuccio Gianfredi. Il loro in-
contro sarebbe stato organizzato per ri-
scuotere il suo nuovo credito criminale da-
gli avversari, proponendo la pace tra le fa-
miglie condita di affari per tutti. Allora
quelli, per tutta risposta, gli avrebbero fat-
to capire che non era l’unico con le mani
sporche di sangue. Forse per dimostrare
che non erano da meno, dato che nei giri
della mala chi si sporca è tenuto più in alto.
Oppure per spiegare che loro con la “roba”
non volevano più averci a che fare, perché
secondo Cossidente proprio una partita di
droga non pagata sarebbe stato il movente
dietro l’omicidio del 29enne con un tra-
scorso difficile fatto di ripetuti tentativi di
disintossicazione, un matrimonio di appe-
na qualche mese e una figlia in arrivo che
non avrebbe mai visto.

IL MOVENTE E IL PENTITO
Ad aprile dell’anno scorso la procura si

era dunque convinta di essere riuscita a
far luce sul caso chiedendo l’arresto sia di
Martorano che di Stefanutti, ma dopo altri
tre mesi era arrivata una prima doccia
fredda con la bocciatura del gip Rosa La-
rocca. «Non risulta che il clan Martorano
sia stato egemone sul territorio di Poten-
za, negli anni dell’omicidio Fusilli, quanto
al traffico illecito di sostanze stupefacen-
ti». Scriveva il giudice obiettando al dato di
alcune vecchie sentenze per cui il coinvol-
gimento di Fusilli nei traffici di droga del
clan sarebbeapparso «inconfutabile», «in-
superabile », quindi «un oggettiva confer-
ma del movente dell’agguato». Di più c’era
la questione dei riscontri oggettivi a cari-
co di Martorano e Stefanutti: «altrimenti
sarebbe come dire che qualsivoglia fatto
delittuoso di un certo rilievo che si è veri-
ficato in quegli anni non può prescindere
dalla matrice mafiosa, e per questo va ri-
condotto agli esponenti di vertice del
gruppo criminale egemone». Un «salto lo-
gico», in altre parole, da sommarsi al pos-
sibile «malanimo» di Cossidente dato che
«quantomeno in epoca recente - scrive an-

cora il gip - ovvero all’inizio della sua col-
laborazione è patrimonio acquisito da que-
sto ufficio che Cossidente sia appartenuto
in qualità di leader a un gruppo criminale
antagonistico rispetto a quello del Marto-
rano, il quale, secondo le dichiarazioni re-
se da un altro collaboratore di giustizia,
Gino Cosentino (il primo dei padrini della
“quinta mafia”, ndr), avrebbe nutrito an-
che dei propositi omicidinei suoi confron-
ti, attivandosi per procurare l’arma da uti-
lizzare».

LA MOTO
Infine c’è il percorso della moto che se-

condo gli inquirenti sarebbe stata utilizza-
ta per compiere l’agguato, e risulta vendu-
ta - secondo la data registrata in motoriz-
zazione - soltanto due giorni dopo l’aggua -
to a un amico degli amici melfitani del boss
diPotenzada unconcessionariodelposto,
che all’epoca tuttavia aveva negato di esse-
re stato in possesso di una targa simile a
quella annotata dai testimoni. Sempre
spulciando nei registri della motorizza-
zione era emerso che nel 1990 - perciò di-
versi mesi dopo l’omicidio - l’aveva acqui-
stata Renato Martorano in persona, ma
per il gip Larocca anche «l’assunto che tut-
to quanto pertiene a taluno dell’associa -
zione mafiosa in questione, necessaria-
mente diventi patrimonio degli stessi
odierni imputati, che ne avrebbero fatto
uso per l’omicidi Fusilli» sarebbe stato «di-
sancorato da dati oggettivi». Per tutti que-
sti motivi la richiesta di misure cautelari è
stata respinta, e si è arrivati al processo di
cui alla sentenza di ieri, svolto con il rito
abbreviato su richiesta delle difese.

l.amato@luedi.it

Antonio Cossidente

POTENZA - Non sono stati
loro, o quantomeno le prove
non bastano per affermare il
contrario con certezza. E’
quanto ha stabilito ieri mat-
tina il gup Luigi Spina che
ha assolto Renato Martora-
no e Dorino Stefanutti per
l’omicidio di Tiziano Fusilli,
il 22 maggio del 1989.

Per entrambi l’accusa,
rappresentata in udienza
dal pm Laura
Triassi, aveva
chiesto l’erga -
stolo, ma gli
elementi rac-
colti dagli inve-
stigatori non
hanno retto
all’esame delle
difese. All’usci -
ta dall’aula
soddisfazione
è stata espres-
sa dai legali di
Martorano,
Enzo Falotico e Pasquale
Bartolo, che ad ogni modo
attendono il deposito delle
motivazioni della sentenza
per ricostruire il percorso
logico-giuridico seguito dal
gup. «Abbiamo cercato di
porre in evidenza tutti i limi-
ti dell’attività d’indagine».
Ha spiegato Falotico inter-

pellato dal Quotidiano. «A
noi il processo è apparso
dall’inizio fin troppo indizia-
rio e unidirezionale. Non è
stata percorsa nessuna pi-
sta alternativa malgrado gli
spunti non mancassero».
Corrosiva l’avvocato Rita Di
Ciommo, che ha assistito
Stefanutti: «Oggi - così il le-
gale di Melfi - vorrei ripren-
dere le affermazioni fatte in

questi anni
anche da as-
sociazioni
come Libera
per dire che
finalmente
grazie al la-
voro serio
che è stato
svolto in un
aula di Tri-
bunale c’è
una verità
ma è ben di-
versa da

quella raccontata con trop-
pa leggerezza».

Fusilli, il giorno del suo
omicidio aveva 29anni ed
era al lavoro su alcune aiuole
di via Adriatico, a Potenza,
nel quartiere di Poggio Tre
Galli, con una squadra di
operai della comunità mon-
tana. Venne raggiunto da

un singolo colpo di pistola
all’addome, esploso - stando
alle testimonianze dei pre-
senti - dal passeggero di una
moto di grossa cilindrata,
che prima di sparare l’avreb -
be anche chiamato per no-
me.

Martorano, classe 1956,
alle spalle ha già diverse
condanne ed è ancora sotto
processo nell’ambito dell’in -
chiesta Iena2 sulle infiltra-
zioni dei clan tra politica e
imprenditoria lucana. Dal
2008 sta scontando una pe-
na a 14 anni di reclusione
per usura ed estorsione ag-
gravata ai danni di Carmine
Guarino, un tempo signore
di asfalto e affini poi finito
sul lastrico anche per quegli
interessi a tasso di strozzo.
Stefanutti invece - a lungo
considerato il suo braccio
destro - è di tre anni più gio-
vane, e nel 2006 una volta
scaduti i termini di custodia
cautelare sempre per l’in -
chiesta Iena2 è tornato in li-
bertà (a parte un’ordinanza
di custodia in carcere emes-
sa nei suoi confronti a feb-
braio del 2011, annullata su-
bito dopo dal Tribunale del
riesame).

l.amato@luedi.it

Il Tribunale
di Potenza,
nei riquadri
Martorano
e Stefanutti,
sotto
Tiziano
Fusilli
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IL CASO RIAPERTO

Prima le accuse della madre
Poi le parole del boss pentito

Assolti il boss Renato Martorano e Dorino Stefanutti per l’omicidio del giovane a Potenza nel 1989

Non sono loro i killer di Fusilli
L’accusa aveva chiesto l’ergastolo, le difese: «Trascurate piste alternative»

I soccorsi subito dopo la strage

Previsti 4milioni fino a giugno, la palla in Consiglio

La giunta si ricorda i Copes
Pronto un disegno di legge

LAgiuntaregionale dellaBasilicatahaapprova-
to ieri pomeriggio un disegno di legge che a breve
sarà discusso in Consiglio per garantire fino al
prossimo 30giugno, conquattro milionidi euro,
la prosecuzione del «programma di contrasto del-
le condizioni di povertà e di esclusione sociale».

La misura prevede una variazione del bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2013. A
fronte «dell’aumento delle risorse a favore degli
interventi per le famiglie, il governo regionale ha
propostodi diminuirelespesea favoredeiservizi
istituzionali e generali di gestione e di controllo».
«La logica di questo intervento sul bilancio – ha
detto l’assessore regionale alla salute, Attilio
Martorano –è quella diaffrontare neigiusti tem-
pi situazioni indifferibili come la mancanza di
possibilità economiche».

«Avevamo garantito che a febbraio sarebbe ar-
rivata una soluzione –ha commentato il governa-
tore della Basilicata, Vito De Filippo – e abbiamo
mantenuto l’impegno moltiplicando gli sforzi
per il sostegno alle aree del disagio».

La strage di Natale: il pensionato reo confesso parla in aula, finita la sfilata dei testi della difesa

«Ho fatto una cosa irrimediabile, condannatemi»

24 Ore in Basilicata

«CHIEDO di essere condannato», perchè
«ho fatto una cosa imperdonabile» e «darei
la vita per rimediare»: lo ha detto ieri mat-
tina a Potenza, Ettore Bruscella, di 78 an-
ni, nel corso dell’udienza del processo per
triplice omicidio avvenuto a Genzano di
Lucania lavigilia di Nataledel 2011, in cui
è l’unico imputato e che si sta celebrando
con rito immediato.

Bruscella ha reso dichiarazioni sponta-
nee, intervenendo per qualche minuto da-
vanti al giudice. Nell’aula erano presenti
anche alcuni familiari e amici delle vitti-
me, i quali hanno partecipato a gran parte
delle udienze, rivolgendoall’uomo offese e
urla.

Bruscella la sera 24 dicembre 2011 a
Genzano di Lucania assassinò, sparando
con un fucile, tre persone: Antonietta Di
Palma (55 anni) e dei suoi due figli, Maria
Donata Menchise (31) e Matteo Menchise
(27). Riuscì a fuggire, e quindi a salvarsi, il

marito della donna, Leonardo Menchise
(61 anni).

Sempre nell’udienza di ieri è finalmente
sfilato sul banco dei testimoni l’ex coman-
dante della stazione carabinieri di Genza-
no, il maresciallo Francesco Della Porta,
che nelle scorse settimane era stato assen-
te a causa di un problema al ginocchio che

gli avrebbe impedito la trasferta a Potenza
da Martina Franca, dove si trova in conva-
lescenza. Della Porta era l’ultimo teste del-
la difesa di Bruscella e ha riferito delle la-
mentele che Bruscella gli avrebbe rivolto
rispetto ai rapporti con i Menchise-Di Pal-
ma che da qualche anno avevano installato
una piccola lavanderia proprio affianco al-
la sua abitazione all’incrocio tra via Verdi e
via Vulture. Numerose lamentele, ha spie-
gato ai giudici della Corte d’assise Della
Porta , mentre rispetto al loro contenuto
non ha saputo dire granché. Quanto inve-
ce a quelle dei Menchise nei suoi confronti
ha detto che a riceverle era stato il suo su-
periore di allora quindi non ha potuto ag-
giungere altro.

Per il pm si è trattato di una strage pre-
meditata mentre la difesa dell’anziano reo-
confesso sembra orientata per la tesi del
raptus o della provocazione.

l.amato@luedi.it

INDOSSAVANO caschi integrali i due si-
cari, che il 22 maggio del 1989 hanno uc-
ciso Tiziano Fusilli e per 21 anni gli inve-
stigatori nonerano andati aldilàdelle ipo-
tesi. Poi si è fatta avanti, a luglio del 2010,
sua madre che al pm Laura Triassi aveva
indicato proprio Martorano e Stefanutti.
Secondo gli inquirenti il tempo trascorso
le sarebbe servito per vincere «la paura» e
superare l’atteggiamento di «omertà » che
aveva assunto tutta la sua famiglia.

LA MADRE
E’ ripartita così l’inchiesta sul giallo di

via Adriatico. Poi è arrivato il pentimento
del boss della calciopoli rossoblu e di un al-
tro delitto misterioso del capoluogo, quel-
lo dei coniugi Gianfredi, che tre mesi più
tardi avrebbe ripetuto i nomi di Martorano
e Stefanutti. Antonio Cossidente, l’ultimo
collaboratore di giustizia della “quinta
mafia”, ha raccontato di aver ricevuto la
confessione di entrambi, dopo che lui stes-
so aveva fatto uccidere quello che in certi
ambienti passava per l’eminenza grigia
del loro clan, Pinuccio Gianfredi. Il loro in-
contro sarebbe stato organizzato per ri-
scuotere il suo nuovo credito criminale da-
gli avversari, proponendo la pace tra le fa-
miglie condita di affari per tutti. Allora
quelli, per tutta risposta, gli avrebbero fat-
to capire che non era l’unico con le mani
sporche di sangue. Forse per dimostrare
che non erano da meno, dato che nei giri
della mala chi si sporca è tenuto più in alto.
Oppure per spiegare che loro con la “roba”
non volevano più averci a che fare, perché
secondo Cossidente proprio una partita di
droga non pagata sarebbe stato il movente
dietro l’omicidio del 29enne con un tra-
scorso difficile fatto di ripetuti tentativi di
disintossicazione, un matrimonio di appe-
na qualche mese e una figlia in arrivo che
non avrebbe mai visto.

IL MOVENTE E IL PENTITO
Ad aprile dell’anno scorso la procura si

era dunque convinta di essere riuscita a
far luce sul caso chiedendo l’arresto sia di
Martorano che di Stefanutti, ma dopo altri
tre mesi era arrivata una prima doccia
fredda con la bocciatura del gip Rosa La-
rocca. «Non risulta che il clan Martorano
sia stato egemone sul territorio di Poten-
za, negli anni dell’omicidio Fusilli, quanto
al traffico illecito di sostanze stupefacen-
ti». Scriveva il giudice obiettando al dato di
alcune vecchie sentenze per cui il coinvol-
gimento di Fusilli nei traffici di droga del
clan sarebbeapparso «inconfutabile», «in-
superabile », quindi «un oggettiva confer-
ma del movente dell’agguato». Di più c’era
la questione dei riscontri oggettivi a cari-
co di Martorano e Stefanutti: «altrimenti
sarebbe come dire che qualsivoglia fatto
delittuoso di un certo rilievo che si è veri-
ficato in quegli anni non può prescindere
dalla matrice mafiosa, e per questo va ri-
condotto agli esponenti di vertice del
gruppo criminale egemone». Un «salto lo-
gico», in altre parole, da sommarsi al pos-
sibile «malanimo» di Cossidente dato che
«quantomeno in epoca recente - scrive an-

cora il gip - ovvero all’inizio della sua col-
laborazione è patrimonio acquisito da que-
sto ufficio che Cossidente sia appartenuto
in qualità di leader a un gruppo criminale
antagonistico rispetto a quello del Marto-
rano, il quale, secondo le dichiarazioni re-
se da un altro collaboratore di giustizia,
Gino Cosentino (il primo dei padrini della
“quinta mafia”, ndr), avrebbe nutrito an-
che dei propositi omicidinei suoi confron-
ti, attivandosi per procurare l’arma da uti-
lizzare».

LA MOTO
Infine c’è il percorso della moto che se-

condo gli inquirenti sarebbe stata utilizza-
ta per compiere l’agguato, e risulta vendu-
ta - secondo la data registrata in motoriz-
zazione - soltanto due giorni dopo l’aggua -
to a un amico degli amici melfitani del boss
diPotenzada unconcessionariodelposto,
che all’epoca tuttavia aveva negato di esse-
re stato in possesso di una targa simile a
quella annotata dai testimoni. Sempre
spulciando nei registri della motorizza-
zione era emerso che nel 1990 - perciò di-
versi mesi dopo l’omicidio - l’aveva acqui-
stata Renato Martorano in persona, ma
per il gip Larocca anche «l’assunto che tut-
to quanto pertiene a taluno dell’associa -
zione mafiosa in questione, necessaria-
mente diventi patrimonio degli stessi
odierni imputati, che ne avrebbero fatto
uso per l’omicidi Fusilli» sarebbe stato «di-
sancorato da dati oggettivi». Per tutti que-
sti motivi la richiesta di misure cautelari è
stata respinta, e si è arrivati al processo di
cui alla sentenza di ieri, svolto con il rito
abbreviato su richiesta delle difese.

l.amato@luedi.it

Antonio Cossidente

POTENZA - Non sono stati
loro, o quantomeno le prove
non bastano per affermare il
contrario con certezza. E’
quanto ha stabilito ieri mat-
tina il gup Luigi Spina che
ha assolto Renato Martora-
no e Dorino Stefanutti per
l’omicidio di Tiziano Fusilli,
il 22 maggio del 1989.

Per entrambi l’accusa,
rappresentata in udienza
dal pm Laura
Triassi, aveva
chiesto l’erga -
stolo, ma gli
elementi rac-
colti dagli inve-
stigatori non
hanno retto
all’esame delle
difese. All’usci -
ta dall’aula
soddisfazione
è stata espres-
sa dai legali di
Martorano,
Enzo Falotico e Pasquale
Bartolo, che ad ogni modo
attendono il deposito delle
motivazioni della sentenza
per ricostruire il percorso
logico-giuridico seguito dal
gup. «Abbiamo cercato di
porre in evidenza tutti i limi-
ti dell’attività d’indagine».
Ha spiegato Falotico inter-

pellato dal Quotidiano. «A
noi il processo è apparso
dall’inizio fin troppo indizia-
rio e unidirezionale. Non è
stata percorsa nessuna pi-
sta alternativa malgrado gli
spunti non mancassero».
Corrosiva l’avvocato Rita Di
Ciommo, che ha assistito
Stefanutti: «Oggi - così il le-
gale di Melfi - vorrei ripren-
dere le affermazioni fatte in

questi anni
anche da as-
sociazioni
come Libera
per dire che
finalmente
grazie al la-
voro serio
che è stato
svolto in un
aula di Tri-
bunale c’è
una verità
ma è ben di-
versa da

quella raccontata con trop-
pa leggerezza».

Fusilli, il giorno del suo
omicidio aveva 29anni ed
era al lavoro su alcune aiuole
di via Adriatico, a Potenza,
nel quartiere di Poggio Tre
Galli, con una squadra di
operai della comunità mon-
tana. Venne raggiunto da

un singolo colpo di pistola
all’addome, esploso - stando
alle testimonianze dei pre-
senti - dal passeggero di una
moto di grossa cilindrata,
che prima di sparare l’avreb -
be anche chiamato per no-
me.

Martorano, classe 1956,
alle spalle ha già diverse
condanne ed è ancora sotto
processo nell’ambito dell’in -
chiesta Iena2 sulle infiltra-
zioni dei clan tra politica e
imprenditoria lucana. Dal
2008 sta scontando una pe-
na a 14 anni di reclusione
per usura ed estorsione ag-
gravata ai danni di Carmine
Guarino, un tempo signore
di asfalto e affini poi finito
sul lastrico anche per quegli
interessi a tasso di strozzo.
Stefanutti invece - a lungo
considerato il suo braccio
destro - è di tre anni più gio-
vane, e nel 2006 una volta
scaduti i termini di custodia
cautelare sempre per l’in -
chiesta Iena2 è tornato in li-
bertà (a parte un’ordinanza
di custodia in carcere emes-
sa nei suoi confronti a feb-
braio del 2011, annullata su-
bito dopo dal Tribunale del
riesame).

l.amato@luedi.it

Il Tribunale
di Potenza,
nei riquadri
Martorano
e Stefanutti,
sotto
Tiziano
Fusilli
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Al centro lavoro ed equità
L’

allarme lanciato dalla Cia ci
conferma solo, purtroppo,
quello che tutti i principali
dati economici e sociali ci

dicono da tempo.
Ovvero che la crisi di oggi ha un'o-

rigine ben precisa in Europa come in
Italia, nel Sud come in Basilicata: sono
aumentate le disuguaglianze e la politica
dell'austerità non hanno fatto altro che
aggravare la situazione, mettendo in
ginocchio i lavoratori e quelle tante
imprese che credono nella qualità, nel-
l'innovazione, nel saper fare, scaricando
per di più sugli enti locali tagli in-
sostenibili, riducendo i consumi interni
delle famiglie. Il tutto mentre ci sono
oltre 100 miliardi di evasione fiscale, la
corruzione costa alla collettività ogni
anno 60 miliardi, il 9% degli italiani
detiene il 50% della ricchezza nazionale
ma contribuisce solo al 15% del gettito
fiscale. Al di là delle belle parole, i
disastri di Berlusconi e di Monti sul
terreno delle politiche del lavoro, pre-
videnziali e delle politiche sociali e le non
scelte fatte in termini di politica in-
dustriale e agricola sono ancora tutti di

fronte a noi e produrranno danni, di cui
non si ha contezza fino in fondo, per
molti anni a venire”. Così dichiara in
una nota Alessandro Genovesi, Segre-
tario Generale della CGIL Basilicata,
commentando i dati diffusi ieri dalla
Confederazione Italiana degli Agricol-
tori.

I giovani pagano l'assenza di lavoro o la
sua scarsa qualità perché non si è voluto
colpire fino in fondo il precariato e
soprattutto non si è voluto scommettere
su una politica anti ciclica fatta di piccole
opere edili, tutela del territorio, rilancio
degli apparati industriali, ricerca, in-
novazione, green economy, agricoltura
sostenibile. Gli over 50 pagano l'assenza
di una politica industriale degna di que-
sto nome, una riforma degli ammor-
tizzatori sociali che ne riduce la co-
pertura e, con la riforma delle pensioni,
gli è stata calata addosso la mannaia di
essere troppo vecchi per lavorare e trop-
po giovani per andare in pensione.

I pensionati hanno visto solo tagli al
fondo per la non autosufficienza, il blocco
delle rivalutazioni delle pensioni, l'au-
mento delle tasse a partire dall'Imu,

anche sulla loro unica casa, frutto di anni
di sacrifici.

Per questo occorre un'inversione di
rotta chiara e netta: per questo serve una
nuova politica economica che investa nel
sociale, nel buon lavoro, nella coesione,
riattivando i consumi interni, investendo
in innovazione, conoscenza, ricerca, svi-
luppo, tornando ad una seria politica
industriale come quella a suo tempo
perseguita con Industria 2015 dell'allora
Ministro Bersani. Per questo serve una
riforma fiscale che alleggerisca il carico
su lavoratori e pensionati chedendo a chi
ha di più di contribuire di più alla tenuta
della stato sociale. Insomma serve un'i-
niezione di giustizia sociale, serve quella
programmazione economica che superi
tanto il populismo di Berlusconi che le
politiche di Monti e dell'attuale Governo.
Perchè c'è modo e modo di risanare i
conti pubblici: investire sulla coesione e
su un nuovo modello di sviluppo, contro
i veri sprechi e disservizi o, come nel caso
del Governo Monti, prendersela sempre
con i soliti noti: i lavoratori, i pensionati,
i piccoli imprenditori.

[* segretario regionale Cgil]

ALESSANDRO GENOVESI *

Lavoro, Fiat, diritti e voto
I

n queste ultime settimane, unitamente all’avvio concreto della
campagna elettorale, abbiamo assistito a due eventi su cui è
bene evitare di cadere in una discussione dai toni provinciali e
tantomeno assumerli come eventi esaustivi del confronto

politico per il futuro governo del Paese. A Melfi, come a Grugliasco,
la stampa ha dato risalto al comportamento tenuto dai lavoratori in
occasione dell’illustrazione del piano di investimenti del mana-
gement Fiat, manifestando apprezzamento per quanto annunciato.

«Gli operai applaudono Marchionne», Melfi: «anche gli operai
della Fiom applaudono» , Grugliasco. Al di là del fatto che bisogna
saper codificare tale comportamento a seconda del contesto, questi
due episodi evidenziano la drammaticità della crisi e della con-
dizione operaia unitamente alla consapevolezza da parte dei la-
voratori in quanto «soggetto collettivo» (qualcuno direbbe «classe»)
che il tema del lavoro (mantenimento del posto di lavoro) è la
condizione primaria per affermare tutti gli altri diritti in un’e poca
in cui la frantumazione del lavoro, la difficoltà a ricomporre e
riunificare le diverse condizioni di lavoro, sta sempre più raf-
forzando culture e pratiche corporative. Di fronte a queste com-
plessità, attardarsi in giudizi e pratiche politiche e sindacali dal
sapore propagandistico non serve a nessuno (sindacati, partiti,
istituzioni). Gli investimenti sono sempre stati il primo punto alla

base di tutte le piattaforme sindacali che a partire dagli anni ‘70 ne
hanno qualificato la contrattazione.

Il tema che abbiamo davanti in particolare nel settore dell’au -
tomotive e quindi della qualità/quantità della presenza Fiat in Italia
è riassumibile in una questione: quale politica per i trasporti-la
mobilità dei cittadini e quale scelta industriale oggi serve al Paese
Italia per tornare ad avere un comparto manufatturiero e, quindi,
u n’industria capace di aiutare il Paese a modernizzarsi (rendere
compatibile la produzione e di conseguenza il lavoro industriale con
l’ambiente) e un Paese capace di aiutare le imprese ad essere
competitive senza comprimere i diritti. Anzi, facendo dei diritti e
della qualità e valorizzazione del lavoro un punto di forza e non di
regressione della condizione del lavoro. Su questi temi va con-
trastata la strategia messa in campo da Marchionne. Questo è il
terreno su cui il centrosinistra deve sfidare la Fiat. Spetta alla
politica fare la legge sulla rappresentanza. È un dovere di tutti
pretendere che siano rispettate leggi e sentenze. Non è prerogativa
della sola sinistra, è dovere costituzionale, è diritto individuale di
ogni singolo cittadino potersi iscrivere al sindacato che ritiene più
capace di rappresentarlo e stare ai tavoli senza che siano le con-
troparti e altre organizzazioni a legittimarlo.

[* capogruppo regionale Sel]

GIANNINO ROMANIELLO *

Basta con le raccomandazioni
D

a una parte gli ennesimi in-
dicatori negativi dell’Istat con
la crescita del numero di per-
sone in cerca di lavoro nel mese

di dicembre scorso (circa 500 mila di-
soccupati in più rispetto allo stesso mese
del 2011); dall’altra il rapporto Eurispes
che conferma come tra i metodi per tro-
vare lavoro la raccomandazione sembra
essere ancora ai primi posti per ottenere il
posto: si può e si deve cominciare a pensare
a politiche di crescita non potendo rinviare
ancora la discussione su questo tema che è
fondamentale per la ripresa produttiva ed
occupazionale del Paese.

Il Sindacato farà, come sempre, la sua
parte, e lo abbiamo ribadito unitariamente
a Cisl e Cgil con le sollecitazioni alla
Giunta regionale per definire il Piano
pluriennale del lavoro, ma il ruolo più
importante è rimesso al prossimo Governo
che siederà alla guida del Paese, che non
potrà e non dovrà esimersi dal mettere al
centro dell’agenda politiche di sviluppo del
Paese orientate alla creazione di posti di
l avo ro.

Intanto, credo che la prima sfida sia
quella di “sottrar re”, specie i giovani, dal
“sistema raccomandazione”: l'Eurispes
nel 25° rapporto Italia sancisce che un
quinto degli intervistati, il 21,2 per cento
su un campione di 1500 persone, ha am-
messo di aver fatto ricorso a conoscenze
per uscire dal tunnel della disoccupazione.
Dai dati si “sf ata” un mito: a far ricorso

alla raccomandazione sono in maggior
parte i cittadini del Nord, vale a dire il
25,5% nel Nord-Ovest e il 20,8% nel
Nord-Est. Ma il cattivo costume è diffuso in
tutta la penisola, con il 17,2% al Sud e il
12,1% nelle isole. A ricorrere alle cono-
scenze, poi, sono soprattutto le persone che
hanno la licenza media o comunque non
superano il livello di istruzione superiore,
mentre per i laureati prevale la candi-
datura spontanea.E se al Centro-Sud il
metodo più comune per trovare lavoro è il
concorso pubblico, che dà occupazione a
quasi uno su cinque degli intervistati e con
un'età compresa tra i 45 e 64 anni (il dato
scende all’8,1% per i giovani tra i 25 e i 34
anni e al 9,7% per i giovanissimi tra i 18 e i
24 anni) è evidente che il mitico posto
pubblico non può più reggere.L’Eurispes
ha indagato anche su alcuni particolari
aspetti dell’occupazione femminile isolan-
do nel campione di quest’anno le risposte
fornite dalle lavoratrici: leggere inserzioni
sui quotidiani o sui diversi mezzi di co-
municazione (9,5%) sembra l’attività più
produttiva per trovare lavoro rispetto
all’opportunità di rivolgersi alle agenzie
per il lavoro (4,6%) oppure ai centri per
l’impiego (2,8%). Ma le donne dichiarano
di aver trovato lavoro prevalentemente
proponendosi spontaneamente (27,6%), at-
traverso conoscenze ed eventuali racco-
mandazioni, frutto comunque di contatti
personali (20,8%) ed eventualmente tra-
mite selezione pubblica (19,8%).

Sono le più giovani, residenti preva-
lentemente nel Nord-Est (32,4%) e nel Sud
d’Italia (28,3%), a dichiarare di aver tro-
vato un posto di lavoro principalmente
attraverso la candidatura spontanea
(29,4% per le 18-24enni; 44,8% per le
25-34enni); le lavoratrici che dichiarano
come canale efficace le conoscenze pre-
gresse ed eventuali raccomandazioni (il
23,5% delle giovani tra i 18 e i 24 anni e il
22,8% delle donne di 35-44 anni) vivono nel
Nord-Italia (44,7%) e nelle regioni del Cen-
tro (23,2%). Le modalità di selezione tra-
mite concorso pubblico sono prerogativa
di coloro che appartengono ad un età più
matura, il 27,9% delle 45-64enni, che vivono
nelle Isole (28,6%) e al Sud (23,9%).

Ne abbiamo a sufficienza per sapere
cosa fare. Noi abbiamo sempre creduto che
non ci possa essere sviluppo senza lavoro, e
oggi, constatati i disastri prodotti dalla
finanza senza regole, tutti gli osservatori
convergono su questa tesi. Dare valore al
lavoro significa riconoscerlo come diritto
fondamentale delle persone, come fa la
Costituzione, in quanto occasione di
espressione di talenti e di promozione
sociale. Ma significa anche considerare il
lavoro come il mezzo attraverso cui con-
tribuire al bene comune, incentivando l'af-
fermazione di un'etica della responsabilità
e dell'impegno con forme trasparenti e
condivise di valutazione e riconoscimento
del merito.

[* segretario regionale Uil]

CARMINE VACCARO *

Le Regioni? Sono
un «buco nero»

C
he cosa sia un «buco nero» ce lo ha
spiegato cinquant’anni fa il fisico Usa
John Archibald Wheeler: una stella teo-
ricamente puntiforme dalla gravità tal-

mente intensa per cui tutta la materia di cui è
composta è destinata a cadere nel suo centro, senza
poterne uscire.

Ebbene, io credo che non ci sia metafora più
efficace dei «buchi neri» per indicare l’at t iv i t à
divoratrice che esercitano le Regioni in fatto di
risorse pubbliche e denaro del cittadino con-
tribuente, e questo lasciando da parte ogni con-
siderazione moralistica ma stando ai fatti, alla
pervicacia nell’uso proprietario del territorio di
cui ci dà mostra ogni giorno la nuova classe
politica venuta su con le elezioni dei Consigli
regionali nel 1970.

Pochi numeri possono bastare per farci per-
cepire la gravità del fenomeno. Con le Regioni la
pressione fiscale è balzata dal 27% al 44%: in
particolare, dal 2001 (prima del debutto effettivo
della riforma del titolo V della Costituzione) al
2012, le tasse regionali sono aumentate del 50%,
mentre quelle percepite dallo Stato, a livello cen-
trale, del 31%. A conti fatti, i costi delle regioni
negli ultimi 10 anni sono passati da 452,6 a 896,7
milioni di euro.

Roberto Napoletano, in un suo editoriale del 27
settembre 2012 su «Il Sole 24Ore», a riguardo delle
Regioni, riferiva il giudizio assai negativo che ne
dava Ugo La Malfa nelle sue conversazioni private
con “To n i n o ”, alias Antonio Maccanico.

Ugo La Malfa: “Caro Tonino, non ti illudere, le
quattro o cinque misure che hanno rovinato l’Italia
le abbiamo già prese, non ci possiamo fare più
niente, siamo condannati. Vedrai, vedrai, (le Re-
gioni, n.d.r.) saranno un moltiplicatore di clientele
e di spesa pubblica improduttiva.

Aveva torto Ugo La Malfa ad esprimersi così o
aveva solo peccato per difetto, non avendo previsto
fino in fondo che le Regioni si sarebbero ca-
ratterizzate come un federalismo di complicazione
e non di facilitazione, fatto di un alto tasso di
angheria sui cittadini e su chi vuole aprire un’im -
presa, ma si sarebbero caratterizzate soprattutto
per il vizio di caricare sul territorio ogni genere di
“inter mediazione” politica per il voto di scambio e
mantenimento delle poltrone, producendo ogni
anno un “deficit” di cassa pari a 23 miliardi di euro,
il quale ha concorso fortemente a creare un debito
pubblico dell’Italia che si colloca terzo nel mon-
d o.

Che fare? … Andare a un decentramento con-
trollato o abolire del tutto le Regioni? … È un fatto
che con la riforma del titolo V della carta co-
stituzionale è stato eliminato il controllo di le-
gittimità della spesa, dando mano libera, alla classe
politica territoriale, di procurarsi vantaggi di ogni
genere, dalle indennità da nababbi ai “benefit” dei
vitalizi, dai rimborsi elettorali ai ricchi gettoni di
presenza, al pagamento a piè di lista delle missioni,
e quant’altro fa scandalo anche per i noti episodi di
cronaca giudiziaria (vedi il caso “B at m a n ” di
Anagni). Dovrebbe essere questo l’argomento prin-
cipale dell’odierno dibattito politico prima delle
elezioni di fine febbraio 2013, ma nemmeno il PD,
che pure si propone come il partito riformatore e
progressista, capace di realizzare un’i n cl u s iv i t à
pluralista tra forze del lavoro e impresa, operai e
ceto medio, finora lo ha mai sfiorato, spostando
l’attenzione degli elettori sul tema della lotta senza
quartiere all’evasione fiscale, senza distinguere fra
quella puramente speculativa e criminogena, che
va sanzionata e punita, e l’altra di sopravvivenza,
che ha la sua causa diretta proprio in una tas-
sazione squilibrata che eccede la base imponibile
dell’intero Paese, al Sud e al Nord (come è di-
mostrato dal fallimento di centomila imprese,
piccole e medie, per l’imposizione dell’Imu da parte
del governo Monti, una al minuto).

Se il Partito democratico dovesse rimanere fer-
mo nella sua illusione di poter finanziare il
“deficit” di cassa annuale delle regioni e dello Stato
a livello centrale senza ridurre il costo politico di
una statualità pletorica e inefficiente a beneficio
degli investimenti strutturali per il rinnovamento
del paese fermo da trent’anni, non potrebbe ri-
sparmiarsi il giudizio severo dei cittadini di essere
il “partito delle tasse” che ha mancato l’ultima sua
occasione storica di governare e risanare l’Italia.

Nei fatti, esso sarebbe condannato a fare sua
l’Agenda Monti, la quale ha lasciato in dono, con la
cosiddetta legge di “s t ab i l i t à ”, un ulteriore rincaro
dell’Imu, la Tares, equivalente ad una soprattassa
per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, un
altro punto di aumento dell’Iva in estate, lo
spesometro, il redditometro, quest’ultimi veri stru-
menti futuri ma prossimi di tortura per il cit-
tadino, tali da configurare, nella loro pervasività,
uno stato di “polizia fiscale”, qualcosa di simile al
“Grande fratello” di orwelliana memoria, pra-
ticamente l’antitesi più patente dello Stato de-
mocratico in cui ancora c’illudiamo di vivere.

[* storico]

GERARDO CORRADO *

LETTERE E COMMENTI
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DISABILI E DIRITTI
DODICI ORE NELL’A E R O S TA Z I O N E

DIGNITÀ CALPESTATA
«Avevo prenotato i biglietti con assistenza al
trasporto diversamente abili ma la Ryanair non
ci ha fatti imbarcare», dice la signora Suriano

«Mia figlia bloccata in aeroporto»
La denuncia di una signora e l’estenuante attesa per un volo da Bologna a Bari

le altre notizie

INCIDENTE IN VIA TRABACI

Ragazzo investito
mentre attraversava

n Se l’è cavata con qualche con-
tusione un ragazzo di 15 anni,
investito da un’auto, ieri po-
meriggio, intorno alle 17.50, in
via Trabaci, mentre attraver-
sava la strada insieme ad altri
amici, fuori dalle strisce pedo-
nali. È stato trasportato al
Pronto soccorso con un’ambu -
lanza del 118, ma i sanitari
non gli hanno riscontrato le-
sioni. Alla guida della vettura,
una Fiat Punto, c’era un uomo
di 83 anni che non sarebbe riu-
scito a evitare l’impatto in
quanto i ragazzi sarebbero
sbucati sulla strada all’im -
provviso. Spaventati, gli ami-
ci di Pedicini si sono allonta-
nati dal luogo dell’i n c i d e n t e.
Sul posto sono intervenute an-
che due pattuglie della Polizia
m u n i c i p a l e.

EDILIZIA RESIDENZIALE

All’Ater il sorteggio
per 30 alloggi a L’Arco

n L’Ater, l’Azienda per l’edilizia
residenziale, fa sapere che, a
seguito della pubblicazione
della graduatoria provvisoria
e dell’esame dei ricorsi relati-
vi al bando per l’asse gnazione
di 30 alloggi di edilizia agevo-
lata nel Peep L’Arco, la com-
missione procederà ad effet-
tuare il sorteggio tra i concor-
renti che hanno ottenuto il
medesimo punteggio. L’ope -
razione, che avrà inizio oggi,
nella sede dell’Ater, in via Cro-
ce 2, per concludersi entro il
mese, determinerà l’ordine di
collocazione nella graduato-
ria definitiva, ragion per cui
assume notevole rilevanza ai
fini dell’individuazione degli
aventi titolo all’asse gnazione.

AZIENDA SANITARIA

Collegio sindacale
previsto il sorteggio

n Verrà scelto tramite sorteggio
in seduta pubblica il rappre-
sentante della conferenza dei
sindaci, presieduta da Salva-
tore Adduce, nel collegio sin-
dacale dell'Asm, l’Azienda sa-
nitaria di Matera. Nelle scor-
se settimane era stato pubbli-
cato un avviso per la presen-
tazione delle candidature. L'e-
strazione in seduta pubblica
si terrà oggi, alle 10.30, nella
sala riunioni al sesto piano
del Municipio.

INIZIATIVA «IN-COSCIENZA»

Giovani in confronto
con le parti in gioco

n Nell’ambito dell’iniziativa de-
nominata “In-Coscienza”, or-
ganizzato dalla Federazione
Universitaria Cattolica Italia-
na, è in programma oggi, alle
20, nella sede di piazza San
Giovanni Battista, una tavola
rotonda sul tema “Giovani in
confronto con le parti in gio-
co”. Info, tel. 380 / 680.49.12 o
320 / 308.23.72. [p.miol.]

V I AG G I Disavventura per una signora materana e sua figlia disabile al «Marconi» di Bologna

DONATO MASTRANGELO

l Bloccata per dodici ore in
aeroporto a Bologna con la figlia
disabile in attesa di prendere un
volo per Bari. È la triste e crudele
disavventura nella quale è incap-
pata la signora Lidia Suriano do -
menica scorsa. Un episodio, stan-
do alla denuncia della signora, av-
valorato anche dal sostegno e dal-
la solidarietà del personale di Po-
lizia in servizio all’aeroporto in-
ternazionale “M a rc o n i ”, dovuto
alla negligenza della Ryanair, la
compagnia irlandese prima in
Europa nel segmento low cost. Il
resto lo avrebbe fatto una norma-
tiva carente che non tutela come
dovrebbe i soggetti diversamente
abili quando si tratta di viaggiare.
«Attraverso l’agenzia di viaggi -
afferma la signora Suriano - ave-
vo prenotato i biglietti per il volo
di rientro da Bologna a Bari, pre-
vedendo anche l’assistenza per il
trasporto disabili così come pre-
visto dalla legge. Tengo a preci-
sare che il disabile non è soltanto
quello che ha problemi motori ma
anche neuropsichiatrici e patolo-
gici. Ebbene insieme a mia figlia
di 36 anni, affetta da una ence-
falopatia neonatale e da una te-
traparesi spastica e già sottoposta
a due interventi di protesi all’an -
ca, mi sono presentata al check in
alle 9.05 per prendere il volo delle
9.50. Per un quarto d’ora ho atteso
invano che il personale della com-

pagnia provvedesse al disbrigo
delle pratiche per condurci a bor-
do dell’aereo. Invece la hostess
continuava a ripetermi di aspet-
tare il permesso da parte del re-
sponsabile. Alle 9.20 ho così de-
ciso di informare della situazione
i carabinieri i quali, a loro volta,
hanno allertato la Polizia del
“M a rc o n i ”. Gli agenti a quel pun-
to hanno chiesto alla Ryanair di
bloccare il volo in partenza in
quanto avevano constatato che
eravamo giunti in orario al check
in. A tal proposito, su mia richie-
sta, la Polizia ha anche visionato i
miei orari di accesso all’accetta -
zione. Peraltro avevo anche ten-
tato in precedenza di accedere al-
la Sala Amica (sala d'attesa ri-
servata ai passeggeri a ridotta
mobilità, ndr) che ho trovato chiu-
sa). Tuttavia, nonostante si fosse
attivata anche la polizia, alla qua-
le va tutta la mia gratitudine, non
è stato possibile imbarcarsi. La
compagnia aerea, infatti, ci ha
detto che l’aereo era stato sposato
perchè prossimo alla partenza». A
quel punto per la signora Suriano
è cominciata l’estenuante attesa
nell’aerostazione sino alla par-
tenza. «L’addetto all’assistenza è
venuto a chiedermi scusa per l’ac -
caduto. Fatto sta che ho dovuto
comprare, a mie spese, i panno-
loni e dei pantaloni nuovi per mia
figlia oltre che sostenere anche i
costi per il ristorante per farla
mangiare e somministrarle poi

un farmaco di cui ha bisogno. Non
è un caso, infatti, che avevo deciso
di prendere il volo delle 9.50 an-
zichè quello delle 6. Questo avreb-
be permesso la copertura antie-
pilettica di mia figlia sino all’ar -
rivo all’aeroporto di Bari - Pale-
se». La signora, peraltro, ha do-
vuto fare le sue rimostranze per
persuadere la compagnia aerea
che i due biglietti emessi per il
viaggio saltato della mattina po-
tessero risultare validi per il volo
della sera. «Ho speso 176 euro sen-
za che a mia figlia venisse con-

INDUSTRIA LA GIUNTA DE FILIPPO APPROVA L’INTESA PER IL RILANCIO DEL DISTRETTO DEL MOBILE IMBOTTITO: PREVISTI INTERVENTI PER 101 MILIONI DI EURO

Salotto, via libera dalla Regione
«Valorizzeremo capacità d’impresa, opportunità innovative, differenze dei nostri prodotti»

DENTRO LE
FA B B R I C H E
Tra gli obietti-
vi dell’in-
tesa il soste-
gno fina-
lizzato alla ri-
collocazione
dei lavo-
ratori espulsi
dalla filie-
ra produttiva

l La Giunta regionale ha ap-
provato ieri l’intesa sul rilancio
del distretto del salotto dell’a re a
della Murgia, che prevede inter-
venti per 101 milioni di euro e sarà
firmata venerdì, 8 febbraio, a Ro-
ma, al Ministero dello Sviluppo
economico. È l’accordo di pro-
gramma che mancava dal lontano
2005, dalla promessa mai mante-
nuta dell’allora ministro Claudio

Scajola che lo ridusse ad una sca-
tola vuota, senza contenuti e so-
prattutto senza risorse, e adesso
viene sbloccato in piena campa-
gna elettorale. Tra gli obiettivi fi-
gurano la salvaguardia e il con-
solidamento delle imprese del set-
tore, l’attrazione di nuove inizia-
tive imprenditoriali e il sostegno
finalizzato alla ricollocazione dei
lavori espulsi dalla filiera produt-
t iva .

Quaranta milioni saranno resi
disponibili dallo Stato, 40 dalla Re-
gione Puglia e 21 dalla Basilicata.
Si agirà per realizzare – spie gano
fonti della Giunta regionale – «un
programma di reindustrializza-
zione e riqualificazione» dell’a re a
e «accordi con il sistema bancario
per facilitare l’accesso al credito»
e con i sindacati e le imprese «per
intese sull'organizzazione del la-
voro che contribuiscano al mi-
glioramento delle performance
p ro d u t t ive » .

«L'azione che mettiamo in cam-
po – ha detto il presidente della
Regione, Vito De Filippo, can-
didato alla Camera nella lista del

Pd – affronta in modo globale il
problema, non trascurando l’ele -
mento della competitività intesa
come riduzione dei costi, ma non
cerca di inseguire su questa stra-
da mercati emergenti che fanno
solo di questo aspetto il proprio
punto di forza. Cerchiamo, invece,
di valorizzare la capacità d’impre -
sa, le opportunità innovative (sia
quelle che abbattono i costi di pro-
duzione che quelle che migliora-
no la qualità) e l’affermazione del-
le indubbie differenze esistenti
tra i nostri prodotti e quelli rea-
lizzati altrove nel mondo. Ciò che

vogliamo, insomma, non è gioca-
re in difesa, ma creare un polo
produttivo moderno e forte, anche
perché – ha concluso De Filippo –
sappiamo che è l’unica strada che
contempera buone capacità di
successo con dignità del lavoro e
prospettive medio lunghe».

I contenuti dell’accordo sono
stati valutati positivamente an-
che dagli assessori alle Attività
produttive e al lavoro, Marcello

Pittella e Vincenzo Viti: «Insie-
me alla Regione Puglia e al Mi-
nistero – ha detto Pittella – ab -
biamo individuato a studiato gli
elementi di debolezza di questo
sistema produttivo e ora mettia-
mo in campo i necessari rimedi,
che puntano all’innovazione dei
prodotti, alla tutela dei marchi,
all’irrobustimento delle strutture
produttive, anche con forme di ag-
gregazione tra imprese, e attra-
verso anche il sostegno alla na-
scita di attività collaterali che pos-
sano essere di supporto alle azioni
di ricerca e innovazione».

«In questo quadro l’accordo a
cui abbiamo aderito – ha aggiunto
Viti – trova una delle sue basi
nell’attenzione al lavoro e ai la-
voratori. Pensiamo a loro quando
pensiamo a nuove attività im-
prenditoriali, ma non trascuria-
mo chi dovesse faticare a trovare
immediatamente una ricolloca-
zione, garantendo anche il soste-
gno al reddito e politiche attive del
lavoro che non lascino nessuno in
una situazione di abbandono».

AMBIENTE SECONDA GIORNATA ECOLOGICA ORGANIZZATA DA TREKKING FALCO NAUMANNI

Si farà pulizia ad Agna Le Piane
l Dal torrente Gravina alla periferia su

della città, ai confini del Parco della Murgia
materana, in località Agna le Piane. Un’al -
tra giornata ecologica. Dopo aver «esplo-
rato» il corso d’acqua per richiamare l’at -
tenzione sui problemi di inquinamento che
l’affliggono, l’associazione Trekking Falco
Naumanni ci riprova con una iniziativa di
pulizia straordinaria che avrà inizio sabato,
alle 8, dalla chiesa di Sant’Agnese, al rione
Agna.

La zona interessata è la strada ad anello
che ha inizio nei pressi della chiesa e at-
traversa la contrada Sant’Angelo, per finire
a ridosso delle abitazioni del nuovo quar-
tiere. Oltre alla strada, saranno interessate
alcune piccole discariche abusive nella zona

dell’Ofra e le scarpate ai margini della stra-
da. I rifiuti da raccogliere saranno soprat-
tutto bottiglie di vetro, plastica, lattine in
alluminio, buste di plastica, carta e cartoni,
elettrodomestici abbandonati.

L’iniziativa dei soci volontari dell’asso -
ciazione, aperta a tutti i cittadini ed altre
associazioni che vogliano collaborare, si
svolgerà d’intesa con l’Ente Parco e l’as -
sessorato comunale per la gestione del ver-
de pubblico, a cui sono stati richiesti guanti
e altri attrezzi per effettuare la pulizia e
provvedere, al termine del lavoro, al tra-
sporto e smaltimento di quanto recuperato.

L’operazione di raccolta si concluderà in-
torno alle 13 e sarà replicata a settembre, su
u n’area ancora da definire.

cessa alcuna agevolazione per il
viaggio. Dopo l’intervento della
Polizia alle 20.30 ho ottenuto i bi-
glietti. Dalle 19.30 eravamo in at-
tesa fuori dalla saletta ad aspet-
tare senza che qualcuno ci venisse
a prendere e ci conducesse sull’ae -
reo che è partito alle 20.50 con
venti minuti di ritardo. Per tutte
queste vicissitudini ho presenta-
to un esposto-denuncia alla Rya-
nair e la Polizia mi ha detto di aver
formalizzato una propria denun-
cia inviata alla Procura della Re-
pubblica». L’amarezza per il dis-

servizio subito dalla donna è tan-
ta. «Mi porto dentro la rabbia per
quanto accaduto - dice Lidia - per-
chè non ci si rende conto del di-
sagio che una persona vive in que-
sti momenti. È se a mia figlia fosse
venuta una crisi epilettica come
avrei fatto ad assisterla? Credo
che, come accadeva anni fa at-
traverso la Prefettura, le compa-
gnie aeree e dei treni dovrebbero
prendere visione preventivamen-
te della patologia dei viaggiatori
con problemi di disabilità per po-
terli assistere adeguatamente».

FERITI AL CUORE
«La polizia ci è stata vicina e ha inviato un
esposto alla Procura della Repubblica. È
tanta la rabbia per un disagio nel disagio»
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PISTICCI NEGLI IMMOBILI DI UNA ZONA ORAMAI SPOPOLATA DI PROPRIETÀ DELL’ENTE LOCALE VIVONO FAMIGLIE DI RUMENI�

Il Comune fa murare la porta
ed evita l’occupazione abusiva
Il «rimedio» municipale per l’assalto alle case del rione Tredici

MATTONI E CEMENTO Entrata bloccata

P E R I C O LO
Ecco come si
presenta
un pozzetto
della rete
fognaria e
dello scolo di
acque bian-
che. E nessu-
no interviene
[foto Mele]

In largo Santa Caterina
un altro tombino «killer»

l SCANZANO JONICO. Pozzet -
ti della rete fognaria e dello scolo
di acque bianche killer. L’epicen -
tro del dissesto è in largo Santa
Caterina, dove vivono famiglie
con bambini ed anziani. È di que-
sti giorni l’ennesimo tombino pe-
ricoloso per l’incolumità persona-
le. L’apertura è sommariamente
ricoperta da un tubo ed un’asta in
metallo su cui sono stati poggiati
tre tufi. Per fortuna, il pozzetto
non è profondo. Insomma, a ri-
schio vi sono caviglie e femori.
Oltretutto, il buco è laterale al
marciapiedi e ad un’area verde.
«La storia va avanti da anni – ha
detto Maurizio Ciancia, uno dei
residenti –. Finalmente, il 10 gen-
naio scorso, è stato risolto il pro-
blema di un altro pozzetto pro-
fondo 3 metri, grazie all’Ammi -
nistrazione comunale. Questo, in-
vece, serve per la raccolta e lo sca-
rico delle acque piovane. In molti

vi sono caduti. Solo la sensibilità
di un cittadino ha consentito que-
sta sorta di protezione. Il fatto è
che il pozzetto non si sa dove sca-
rica. E quando piove qui diventa
una enorme palude». Ma quando è
stato messo in sicurezza l’a l t ro
pozzetto ci si è accorti di quest’al -

tro? Ciancia: «Sì. Amministratori
e tecnici hanno detto che risol-
veranno anche questo problema.
Chissà quando. Va messa una gri-
glia e lo scarico va collegato alla
rete fognaria. Un lavoro più com-
plesso che non quello di costruire
una copertura». [fi.me.]

SCANZANO JONICO UN POZZETTO E IL RISCHIO INCOLUMITÀ PER TUTTI�

le altre notizie

C R AC O

DOPO GLI ARRESTI DI DELINQUENTI LOCALI

«Qui lo Stato c’è», il sindaco plaude
all’operazione dei carabinieri

n «Esprimo viva soddisfazione per la recente azio-
ne della magistratura e delle forze dell’ordine a
Craco». Lo ha dichiarato il sindaco Pino Laci-
cerchia, che ha aggiunto: «L'arresto di esponenti
della criminalità locale giunge dopo una brillan-
te operazione investigativa dei carabinieri che
ha avuto una impennata dopo la vile aggressio-
ne avvenuta nei confronti del responsabile della
polizia locale Franco Tuzio che continua, pur se
da solo, a garantire il servizio con abnegazione e
senso del dovere. A Craco lo Stato c'è». [fi.me.]

PIERO MIOLLA

l PISTICCI. Da zona di poeti e letterati a zona
popolata da nuclei familiari originari della Ro-
mania che occupano abusivamente case di pro-
prietà comunale: il rione “T redici”, caratteriz-
zato dalle vie dedicate a Pascoli, Parini, Man-
zoni e Foscolo, rappresenta a pieno titolo il se-
gno dei tempi che cambiano e lasciano spazio a
fenomeni quali l’integrazione razziale ed a pro-
blematiche che si pensava ormai superate come
la povertà che porta alla necessità di avere un
tetto sotto il quale vivere e costringe a delin-
quere. Sono numerosi, infatti, i cittadini rumeni
residenti a Pisticci che, approfittando dello spo-
polamento del rione “T redici”, hanno risolto il
problema della casa occupando abusivamente
alcuni immobili comunali e non solo, quasi tra-
sformando il quartiere in un sobborgo di Bu-
carest. Ciò che preoccupa, naturalmente, non è
la presenza in quanto tale di famiglie prove-
nienti dai Carpazi che a Pisticci sono di gran
lunga la comunità estera più popolosa, tra l’a l t ro
benvoluta e molto bene integrata nel compren-
sorio. L’allarme, piuttosto, giunge dal fenomeno
dell’occupazione abusiva: il problema dell’abi -
tazione, ovviamente, non può essere risolto in
questo modo, prendendo cioè possesso di case
disabitate senza avere permessi ed autorizza-
zioni. Così, Palazzo Giannantonio per fronteg-
giare il problema, che concerne il rispetto delle
regole e riguarda l’ordine pubblico prima an-
cora che il sociale, ha pensato di passare alle
maniere forti: non però intimando lo sgombero
alle quattro famiglie che attualmente occupano
in modo abusivo altrettanti immobili di pro-
prietà comunale, ma murando letteralmente,
come dimostra la foto pubblicata, la porta d’in -
gresso dell’abitazione. Per la serie “meglio pre-
venire che curare”, dunque, il Comune, in attesa
che la trafila burocratica messa in moto dai
sopralluoghi effettuati dalla Polizia municipale
porti i suoi frutti, ha messo in atto la sua par-
ticolare procedura d’urgenza: una procedura
per così dire preventiva volta ad impedire che
altre famiglie o singoli individui, di qualsivoglia
nazionalità e provenienza, possano emulare chi
ha già fatto centro abusando della tolleranza
insita nella burocrazia italiana. Di sicuro far
sgombrare quelle case non è così facile come
sembra, specie laddove vi siano minori, ma la
vicenda fa sorgere spontanea la domanda: che
segnale dà ai cittadini, italiani e stranieri, una
pubblica amministrazione che mura le case vuo-
te e non libera quelle occupate abusivamente?

Il sindaco ha interessato la Prefettura
Richiesto lo sgombero di quattro locali abitati

CIRIGLIANO CONTENZIOSO TRA IL COMUNE E L’AMMINISTRAZIONE DI POSTE ITALIANE�

Ufficio postale solo a giorni alterni
il sindaco non ci sta e fa ricorso
Nei periodi di chiusura il servizio è garantito nei paesi vicini

Sportello solo lunedì
mercoledì e venerdì

dalle 8.15 alle
13.45: questo è tutto

VINCENZO DE LILLO

l C I R I G L I A N O. È ormai
braccio di ferro tra la co-
munità ciriglianese, rappre-
sentata dal sindaco To m m a s o

Ro m e o con l’intero Consiglio
comunale, e Poste italiane. Og-
getto della discordia è la li-
mitazione a giorni alterni del
servizio del locale Ufficio po-
s t a l e.

I fatti. Nel corso del 2012,
attraverso l’Anci di Basilicata,
è stata intavolata una trat-
tativa con Poste italiane, mi-
rante a scongiurare l’attua -
zione dell’ipotesi di soppres-
sione e razionalizzazione di
molti uffici postali della re-

gione. Nel corso di tali trat-
tative, il sindaco Romeo of-
friva gratuitamente all’inter -
locutore un locale comunale
da adibire ad ufficio postale,
proponendo anche l’af fida-
mento della tesoreria comu-
nale. Tanto, al fine di evitare
la riduzione del servizio.
Nell’ottobre scorso, la Giunta
comunale si impegnava anche
ad affidare a Poste italiane il
servizio di riscossione tributi
comunali. La risposta? Aper-
tura a giorni alterni dell’uf -
ficio postale di Cirigliano: lu-
nedì, mercoledì e venerdì, dal-
le 8.15 alle 13.45. Non si fa
attendere l’immediata contro-
risposta del sindaco, che di-
chiara la contrarietà a quella
decisione. Le ragioni? Ciri-
gliano ha una popolazione di
circa 400 abitanti stabili
(d’estate si triplica). Circa la
metà è costituita da anziani,
che riscuotono la pensione (in
alcuni casi, anche estera)
nell’unico ufficio postale del

paese, dove non esistono spor-
telli bancari, bancomat o po-
stamat. «Questa procedura di
tagli indiscriminati messa in
atto – scrive Romeo in una
nota – non può che portare, a
nostro avviso, alla progres-
siva cancellazione di quello
che riteniamo un servizio
pubblico fondamentale, oltre
che un diritto di elementare
cittadinanza per una piccola
comunità come la nostra,
composta in maggioranza da
persone anziane».

Per Poste italiane, il ser-
vizio nei giorni di chiusura
potrebbe essere offerto dagli
sportelli di Gorgoglione e Sti-
gliano, distanti rispettivamen-
te 8 e 15 chilometri di strade di
montagna. Il sindaco fa notare
che i mezzi di trasporto pub-
blico sono carenti. Nel chie-
dere la sospensione del prov-
vedimento, Romeo domanda
fra l’altro se si è tenuto conto
delle operazioni giornaliere
svolte nell’ufficio postale ci-

riglianese, della massa dei de-
positi allocata e del flusso tu-
ristico insistente sul territo-
rio. Ma a Poste italiane «spia-
ce comunicare che i modesti
volumi di attività e flusso di
traffico registrati nel tempo,
attraverso un costante moni-
toraggio, non hanno consen-
tito di adottare un diverso
provvedimento». Certo, il traf-
fico postale di Cirigliano non è
quello di Milano. Il Comune di
Cirigliano non si rassegna: ha
recentemente affidato al le-
gale di fiducia, l’avv. Dona -

tello Genovese, l’incarico di
proporre “Ricorso giurisdizio-
nale avverso il provvedimento
di Poste italiane”.

PICCOLI CO-
MUNI I ci-
riglianesi han-
no il solo
torto di essere
pochi. Per lo-
ro servizio po-
stale limita-
to a tre giorni

M O N T E S C AG L I O S O

IN CARCERE UN BRACCIANTE AGRICOLO

Spaccio, arrestato per scontare
due anni e 7 mesi di reclusione

n Dovrà scontare una pena residua di due anni,
sette mesi e quattro giorni di reclusione, ol-
tre al pagamento di 13 mila euro, per il reato
di spaccio di sostanze stupefacenti in con-
corso. Dopo la condanna, Berardino Chiruz-
zi, 31 anni, bracciante agricolo, pluripregiu-
dicato, è stato arrestato da militari della Sta-
zione Carabinieri di Montescaglioso che han-
no eseguito nei suoi confronti un ordine di
carcerazione emesso dal Tribunale di Mate-
ra. L’uomo è stato quindi rinchiuso nella ca-
sa circondariale materana.

MATERA PROVINCIA

.
PISTICCI. Sono circa 20 gli immo-

bili disabitati del Comune presenti a Pi-
sticci centro. Di questi, 7 sono stati mu-
rati per impedirne l’occupazione abusiva
mentre 4 risultano abitati da famiglie ru-
mene che li hanno occupati abusiva-
mente: per essi sono state azionate le
procedure di legge che si avvalgono dei
sopralluoghi effettuati dalla Polizia Muni-
cipale. Il sindaco Vito Di Trani ha scritto
al prefetto affinché si possa provvedere

allo sgombero al più presto. Gli immobili
di proprietà del Comune di Pisticci sono
situati anche in altri quartieri e molti ri-
sultano vacanti in quanto i precedenti in-
quilini sono stati trasferiti, previo rispet-
to di apposita graduatoria, nei nuovi ap-
partamenti di edilizia residenziale pub-
blica realizzati in via del Pittore di Pisticci
al quartiere Loreto. Anche a Centro Agri-
colo ed a Marconia ci sono immobili
pubblici occupati abusivamente. [p.miol.]

BERNALDA È AGLI ARRESTI DOMICILIARI�

Gli trovano due ordigni
«Erano petardi»
si difende in Tribunale

l Ordigni? «Erano petardi». Comparso davanti
al giudice per le indagini preliminari Ang ela

Rosa Nettis, del Tribunale di Matera, G i ova n n i

Battista Forcillo, 34 anni, di Bernalda, ha giu-
stificato così la presenza dei due esplosivi rin-
venuti dai carabinieri nella sua auto durante una
perquisizione e ha respinto tutte le accuse. L’uo -
mo, difeso dagli avvocati Pietro Ditaranto e Roc -

ca Sisto, era stato fermato per un controllo alle
porte della cittadina, sabato sera, ed arrestato con
l’accusa di fabbricazione, detenzione e porto in
luogo pubblico di materiale esplosivo. Ma i ca-
rabinieri non sono convinti che Forcillo fosse in
grado di fabbricarli sospettando che li abbia ac-
quistati o presi in consegna in Puglia. I due or-
digni, confezionati artigianalmente e del peso di
4,200 kg, erano composti di una miscela di polvere
pirica e ossido di alluminio, opportunamente
pressata per accrescerne la potenza esplosiva. In-
sieme agli esplosivi i carabinieri gli hanno trovato
anche tre contenitori di sabbia, altro materiale che
avrebbe avuto il potere di aumentare le capacità
distruttive dei due ordigni. Al termine dell’udien -
za di convalida, il giudice ha disposto nei confronti
di Forcillo la misura degli arresti domiciliari.
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PISTICCI NEGLI IMMOBILI DI UNA ZONA ORAMAI SPOPOLATA DI PROPRIETÀ DELL’ENTE LOCALE VIVONO FAMIGLIE DI RUMENI�

Il Comune fa murare la porta
ed evita l’occupazione abusiva
Il «rimedio» municipale per l’assalto alle case del rione Tredici

MATTONI E CEMENTO Entrata bloccata

P E R I C O LO
Ecco come si
presenta
un pozzetto
della rete
fognaria e
dello scolo di
acque bian-
che. E nessu-
no interviene
[foto Mele]

In largo Santa Caterina
un altro tombino «killer»

l SCANZANO JONICO. Pozzet -
ti della rete fognaria e dello scolo
di acque bianche killer. L’epicen -
tro del dissesto è in largo Santa
Caterina, dove vivono famiglie
con bambini ed anziani. È di que-
sti giorni l’ennesimo tombino pe-
ricoloso per l’incolumità persona-
le. L’apertura è sommariamente
ricoperta da un tubo ed un’asta in
metallo su cui sono stati poggiati
tre tufi. Per fortuna, il pozzetto
non è profondo. Insomma, a ri-
schio vi sono caviglie e femori.
Oltretutto, il buco è laterale al
marciapiedi e ad un’area verde.
«La storia va avanti da anni – ha
detto Maurizio Ciancia, uno dei
residenti –. Finalmente, il 10 gen-
naio scorso, è stato risolto il pro-
blema di un altro pozzetto pro-
fondo 3 metri, grazie all’Ammi -
nistrazione comunale. Questo, in-
vece, serve per la raccolta e lo sca-
rico delle acque piovane. In molti

vi sono caduti. Solo la sensibilità
di un cittadino ha consentito que-
sta sorta di protezione. Il fatto è
che il pozzetto non si sa dove sca-
rica. E quando piove qui diventa
una enorme palude». Ma quando è
stato messo in sicurezza l’a l t ro
pozzetto ci si è accorti di quest’al -

tro? Ciancia: «Sì. Amministratori
e tecnici hanno detto che risol-
veranno anche questo problema.
Chissà quando. Va messa una gri-
glia e lo scarico va collegato alla
rete fognaria. Un lavoro più com-
plesso che non quello di costruire
una copertura». [fi.me.]

SCANZANO JONICO UN POZZETTO E IL RISCHIO INCOLUMITÀ PER TUTTI�

le altre notizie

C R AC O

DOPO GLI ARRESTI DI DELINQUENTI LOCALI

«Qui lo Stato c’è», il sindaco plaude
all’operazione dei carabinieri

n «Esprimo viva soddisfazione per la recente azio-
ne della magistratura e delle forze dell’ordine a
Craco». Lo ha dichiarato il sindaco Pino Laci-
cerchia, che ha aggiunto: «L'arresto di esponenti
della criminalità locale giunge dopo una brillan-
te operazione investigativa dei carabinieri che
ha avuto una impennata dopo la vile aggressio-
ne avvenuta nei confronti del responsabile della
polizia locale Franco Tuzio che continua, pur se
da solo, a garantire il servizio con abnegazione e
senso del dovere. A Craco lo Stato c'è». [fi.me.]

PIERO MIOLLA

l PISTICCI. Da zona di poeti e letterati a zona
popolata da nuclei familiari originari della Ro-
mania che occupano abusivamente case di pro-
prietà comunale: il rione “T redici”, caratteriz-
zato dalle vie dedicate a Pascoli, Parini, Man-
zoni e Foscolo, rappresenta a pieno titolo il se-
gno dei tempi che cambiano e lasciano spazio a
fenomeni quali l’integrazione razziale ed a pro-
blematiche che si pensava ormai superate come
la povertà che porta alla necessità di avere un
tetto sotto il quale vivere e costringe a delin-
quere. Sono numerosi, infatti, i cittadini rumeni
residenti a Pisticci che, approfittando dello spo-
polamento del rione “T redici”, hanno risolto il
problema della casa occupando abusivamente
alcuni immobili comunali e non solo, quasi tra-
sformando il quartiere in un sobborgo di Bu-
carest. Ciò che preoccupa, naturalmente, non è
la presenza in quanto tale di famiglie prove-
nienti dai Carpazi che a Pisticci sono di gran
lunga la comunità estera più popolosa, tra l’a l t ro
benvoluta e molto bene integrata nel compren-
sorio. L’allarme, piuttosto, giunge dal fenomeno
dell’occupazione abusiva: il problema dell’abi -
tazione, ovviamente, non può essere risolto in
questo modo, prendendo cioè possesso di case
disabitate senza avere permessi ed autorizza-
zioni. Così, Palazzo Giannantonio per fronteg-
giare il problema, che concerne il rispetto delle
regole e riguarda l’ordine pubblico prima an-
cora che il sociale, ha pensato di passare alle
maniere forti: non però intimando lo sgombero
alle quattro famiglie che attualmente occupano
in modo abusivo altrettanti immobili di pro-
prietà comunale, ma murando letteralmente,
come dimostra la foto pubblicata, la porta d’in -
gresso dell’abitazione. Per la serie “meglio pre-
venire che curare”, dunque, il Comune, in attesa
che la trafila burocratica messa in moto dai
sopralluoghi effettuati dalla Polizia municipale
porti i suoi frutti, ha messo in atto la sua par-
ticolare procedura d’urgenza: una procedura
per così dire preventiva volta ad impedire che
altre famiglie o singoli individui, di qualsivoglia
nazionalità e provenienza, possano emulare chi
ha già fatto centro abusando della tolleranza
insita nella burocrazia italiana. Di sicuro far
sgombrare quelle case non è così facile come
sembra, specie laddove vi siano minori, ma la
vicenda fa sorgere spontanea la domanda: che
segnale dà ai cittadini, italiani e stranieri, una
pubblica amministrazione che mura le case vuo-
te e non libera quelle occupate abusivamente?

Il sindaco ha interessato la Prefettura
Richiesto lo sgombero di quattro locali abitati

CIRIGLIANO CONTENZIOSO TRA IL COMUNE E L’AMMINISTRAZIONE DI POSTE ITALIANE�

Ufficio postale solo a giorni alterni
il sindaco non ci sta e fa ricorso
Nei periodi di chiusura il servizio è garantito nei paesi vicini

Sportello solo lunedì
mercoledì e venerdì

dalle 8.15 alle
13.45: questo è tutto

VINCENZO DE LILLO

l C I R I G L I A N O. È ormai
braccio di ferro tra la co-
munità ciriglianese, rappre-
sentata dal sindaco To m m a s o

Ro m e o con l’intero Consiglio
comunale, e Poste italiane. Og-
getto della discordia è la li-
mitazione a giorni alterni del
servizio del locale Ufficio po-
s t a l e.

I fatti. Nel corso del 2012,
attraverso l’Anci di Basilicata,
è stata intavolata una trat-
tativa con Poste italiane, mi-
rante a scongiurare l’attua -
zione dell’ipotesi di soppres-
sione e razionalizzazione di
molti uffici postali della re-

gione. Nel corso di tali trat-
tative, il sindaco Romeo of-
friva gratuitamente all’inter -
locutore un locale comunale
da adibire ad ufficio postale,
proponendo anche l’af fida-
mento della tesoreria comu-
nale. Tanto, al fine di evitare
la riduzione del servizio.
Nell’ottobre scorso, la Giunta
comunale si impegnava anche
ad affidare a Poste italiane il
servizio di riscossione tributi
comunali. La risposta? Aper-
tura a giorni alterni dell’uf -
ficio postale di Cirigliano: lu-
nedì, mercoledì e venerdì, dal-
le 8.15 alle 13.45. Non si fa
attendere l’immediata contro-
risposta del sindaco, che di-
chiara la contrarietà a quella
decisione. Le ragioni? Ciri-
gliano ha una popolazione di
circa 400 abitanti stabili
(d’estate si triplica). Circa la
metà è costituita da anziani,
che riscuotono la pensione (in
alcuni casi, anche estera)
nell’unico ufficio postale del

paese, dove non esistono spor-
telli bancari, bancomat o po-
stamat. «Questa procedura di
tagli indiscriminati messa in
atto – scrive Romeo in una
nota – non può che portare, a
nostro avviso, alla progres-
siva cancellazione di quello
che riteniamo un servizio
pubblico fondamentale, oltre
che un diritto di elementare
cittadinanza per una piccola
comunità come la nostra,
composta in maggioranza da
persone anziane».

Per Poste italiane, il ser-
vizio nei giorni di chiusura
potrebbe essere offerto dagli
sportelli di Gorgoglione e Sti-
gliano, distanti rispettivamen-
te 8 e 15 chilometri di strade di
montagna. Il sindaco fa notare
che i mezzi di trasporto pub-
blico sono carenti. Nel chie-
dere la sospensione del prov-
vedimento, Romeo domanda
fra l’altro se si è tenuto conto
delle operazioni giornaliere
svolte nell’ufficio postale ci-

riglianese, della massa dei de-
positi allocata e del flusso tu-
ristico insistente sul territo-
rio. Ma a Poste italiane «spia-
ce comunicare che i modesti
volumi di attività e flusso di
traffico registrati nel tempo,
attraverso un costante moni-
toraggio, non hanno consen-
tito di adottare un diverso
provvedimento». Certo, il traf-
fico postale di Cirigliano non è
quello di Milano. Il Comune di
Cirigliano non si rassegna: ha
recentemente affidato al le-
gale di fiducia, l’avv. Dona -

tello Genovese, l’incarico di
proporre “Ricorso giurisdizio-
nale avverso il provvedimento
di Poste italiane”.

PICCOLI CO-
MUNI I ci-
riglianesi han-
no il solo
torto di essere
pochi. Per lo-
ro servizio po-
stale limita-
to a tre giorni

M O N T E S C AG L I O S O

IN CARCERE UN BRACCIANTE AGRICOLO

Spaccio, arrestato per scontare
due anni e 7 mesi di reclusione

n Dovrà scontare una pena residua di due anni,
sette mesi e quattro giorni di reclusione, ol-
tre al pagamento di 13 mila euro, per il reato
di spaccio di sostanze stupefacenti in con-
corso. Dopo la condanna, Berardino Chiruz-
zi, 31 anni, bracciante agricolo, pluripregiu-
dicato, è stato arrestato da militari della Sta-
zione Carabinieri di Montescaglioso che han-
no eseguito nei suoi confronti un ordine di
carcerazione emesso dal Tribunale di Mate-
ra. L’uomo è stato quindi rinchiuso nella ca-
sa circondariale materana.

MATERA PROVINCIA

.
PISTICCI. Sono circa 20 gli immo-

bili disabitati del Comune presenti a Pi-
sticci centro. Di questi, 7 sono stati mu-
rati per impedirne l’occupazione abusiva
mentre 4 risultano abitati da famiglie ru-
mene che li hanno occupati abusiva-
mente: per essi sono state azionate le
procedure di legge che si avvalgono dei
sopralluoghi effettuati dalla Polizia Muni-
cipale. Il sindaco Vito Di Trani ha scritto
al prefetto affinché si possa provvedere

allo sgombero al più presto. Gli immobili
di proprietà del Comune di Pisticci sono
situati anche in altri quartieri e molti ri-
sultano vacanti in quanto i precedenti in-
quilini sono stati trasferiti, previo rispet-
to di apposita graduatoria, nei nuovi ap-
partamenti di edilizia residenziale pub-
blica realizzati in via del Pittore di Pisticci
al quartiere Loreto. Anche a Centro Agri-
colo ed a Marconia ci sono immobili
pubblici occupati abusivamente. [p.miol.]

BERNALDA È AGLI ARRESTI DOMICILIARI�

Gli trovano due ordigni
«Erano petardi»
si difende in Tribunale

l Ordigni? «Erano petardi». Comparso davanti
al giudice per le indagini preliminari Ang ela

Rosa Nettis, del Tribunale di Matera, G i ova n n i

Battista Forcillo, 34 anni, di Bernalda, ha giu-
stificato così la presenza dei due esplosivi rin-
venuti dai carabinieri nella sua auto durante una
perquisizione e ha respinto tutte le accuse. L’uo -
mo, difeso dagli avvocati Pietro Ditaranto e Roc -

ca Sisto, era stato fermato per un controllo alle
porte della cittadina, sabato sera, ed arrestato con
l’accusa di fabbricazione, detenzione e porto in
luogo pubblico di materiale esplosivo. Ma i ca-
rabinieri non sono convinti che Forcillo fosse in
grado di fabbricarli sospettando che li abbia ac-
quistati o presi in consegna in Puglia. I due or-
digni, confezionati artigianalmente e del peso di
4,200 kg, erano composti di una miscela di polvere
pirica e ossido di alluminio, opportunamente
pressata per accrescerne la potenza esplosiva. In-
sieme agli esplosivi i carabinieri gli hanno trovato
anche tre contenitori di sabbia, altro materiale che
avrebbe avuto il potere di aumentare le capacità
distruttive dei due ordigni. Al termine dell’udien -
za di convalida, il giudice ha disposto nei confronti
di Forcillo la misura degli arresti domiciliari.

Of0l17FbcY/NFx11DsWjcMOe22c5sWJDi+KjAuKsR9A=



RASSEGNASTAMPA

Mercoledì 6 febbraio 2013 26

MOBILE IMBOTTITO

Paterino: «Una battaglia vana da 15 anni, il rischio è che molti di questi si siano estinti»

Crediti per quasi 1,5 milioni
Sono quelli vantati e non ancora riscossi dal Comune, soprattutto fitti e locazioni

di PIERO QUARTO

MATERA - E’di quasi 1,5 milioni di
euro l’ammontare dei crediti che
l’Amministrazione comunale di
Matera può vantare in particolare
per i fitti di alcuni fabbricati
(730,805 euro), per i locali in con-
cessione dei Sassi (si vantano cre-
diti per 274.716,56 euro) e poi an-
cora per le locazioni di piazza Asca-
nio Persio nel pieno centro laddove
c’è il mercato (qui la cifra raggiun-
ge i 341,470 euro).

Sono le tre voci principali che si
aggiungono ad altri fitti di immo-
bili, prefabbricati, case popolari
che pure l’Amministrazione co-
munale Matera continua a vanta-
re.

Cifre che si assommano nel tem-
po e che hanno un’origine nient’af -
fatto recente perchè alcuni di que-
sti crediti in particolare si riferi-
scono indietro nel tempo. Sono cre-
diti che nascono, in qualche caso,

anche nel
1999 e che si
sono poi as-
sommati a
quelli suc-
cessivi in una
sorta di
grande cu-
mulo che ri-
schia però di
non avere la
fine sperata e
di pesare ine-
vitabilmente
sulle casse
comuni cioè
quelle

dell’Amministrazione e quindi an-
che dei cittadini.

A sollevare la questione in molte
occasioni negli anni passati facen-
done una sorta di vera e propria
battaglia così come per le rendite
catastali è stato il consigliere co-
munale Michele Paterino che al
“Quotidiano” commenta con non
poca preoccupazione: «io sono
pronto a presentare tra qualche
giorno un’interrogazione sulla
questione che mi lascia molte do-
mande. La mia preoccupazione è
che molti di questi crediti con il

tempo e
l’inerzia che
ne è scaturita
possano es-
sersi estinti e
quindi anda-
re persi da
parte
dell’Ammini -
strazione co-
munale ma-
terana.

La mia con-
vinzione in-
vece, visti
una serie di
numeri che

finiscono per preoccuparmi è che
in tanti anni non sia stato fatto dav-
vero niente per risolvere questo
problema. Una questione quella
dei crediti che ho sollevato sin dal
1999 e che ha visto avvicendarsi
numerose amministrazioni, ad
oggi però devo constatare che nul-
la è stato fatto e che molti restano
ancora i crediti vantati e nulla è
stato sostanzialmente recupera-
to».

La preoccupazione espressa sen-
za indecisioni da Paterino risulta
ancor più importante in un mo-
mento nel quale i problemi di bilan-
cio che le pubbliche amministra-
zioni si trovano di fronte sono tanti
ed importanti ed il recupero di ri-
sorse finanziarie ancheper il futu-
ro può essere quantomai impor-
tante anche se non certamente ri-
solutivo.

Il rischio di perdere evidente-

Il mercato di piazza Persio e in basso il consigliere MIchele Paterino

Via libera all’accordo
De Filippo: «Noi rilanciamo

non si gioca in difesa»
APPROVATA l’intesa che
sarà sottoscritta con Mini-
stero dello Sviluppo Econo-
mico, Invitalia e Regione Pu-
glia. De Filippo: “Non gio-
chiamo in difesa, puntiamo
ad un polo moderno e forte”

La Giunta Regionale di
Basilicata ha approvato l’ac -
cordo di programma
dell’Area Murgiana per il
settore del Mobile Imbottito
tra Ministerodelle Sviluppo
Economico, Regione Basili-
cata, Regione Puglia e
Agenzia Nazionale per l’at -
trazione degli investimenti
e lo sviluppo d’impresa Spa
(nota come InvItalia).

Il documento varato, che
mette in campo risorse per
sostenere la ripresa del polo
del salotto murgiano, è il
punto di approdo di un lun-
go confronto tra Regioni e
Stato per un programma di
reindustrializzazione e ri-
qualificazione di quel siste-
ma produttivo finalizzato a
fornire sostegno alle impre-
se esistenti e ai lavoratori
della filiera, ad avviare un
processo di diversificazione
e riconversione produttiva
dell’area, anche attraverso
la nascita di nuove iniziative
imprenditoriali, e ad accre-
scere la competitività e l’at -
trattività del territorio. In
particolare l’accordo di pro-
gramma potrà contare su ol-
tre 100 milioni di euro. La
Regione Basilicata metterà
in campo 21 milioni di euro,
che si affiancheranno ad al-
tri 40 milioni messi in cam-
po dal Ministero ead altri 40
della Regione Puglia. Il Mi-
nistero e le due Regioni lavo-
reranno anche a promuove-
re accordi con il sistema ban-
cario per facilitare l’accesso
al credito da parte delle im-
prese del Distretto, e con or-
ganizzazioni sindacali e da-
toriali per intese sull’orga -
nizzazione del lavoro che
contribuiscano al migliora-
mento delle performance
produttive.

Il territorio interessato
dall’Accordo di programma
coinvolge i quattro comuni
lucani riconosciuti con la
legge regionale 1/2001 co-
me Distretto del Mobile im-
bottito, ossia Matera, Mon-
tescaglioso, Ferrandina e
Pisticci, e i nove centri pu-
gliesi che hanno analogo ri-
conoscimento dalla legge
regionale dellaPuglia., vale
a dire Altamura, Cassano
Murge, Gioia del Colle, Gra-
vina in Puglia, Modugno,
Poggiorsini, Ginosa e Later-
za.

“L’azioneche mettiamoin
campo – ha osservato il pre-
sidente della Regione Vito
De Filippo – affronta in mo-
do globale il problema, non
trascurando l’elemento del-
la competitività intesacome

riduzione dei costi, ma non
cerca di inseguiresu questa
strada mercati emergenti
che fanno solo di questo
aspetto il proprio punto di
forza Cerchiamo, invece, di
valorizzare la capacità d’im -
presa, le opportunità inno-
vative (sia quelle che abbat-
tono i costi di produzione
che quelle che migliorano la
qualità) e l’affermazione del-
le indubbie differenze esi-
stenti tra i nostri prodotti e
quelli realizzati altrove nel
mondo. Ciò che vogliamo,
insomma – ha concluso –
non è giocare in difesa ma
creare un polo produttivo
moderno e forte, anche per-
ché sappiamo che è l’unica
strada che contempera buo-
ne capacità di successo con
dignità del lavoro e prospet-
tive medio lunghe”.

“L’intesa acui giungiamo
–ha aggiunto l’assessore al-
le Attività Produttive Mar-
cello Pittella – è frutto di un
lavoro di altissimo profilo.
Insieme abbiamoindividua-
to a studiato gli elementi di
debolezza di questo sistema
produttivo e ora mettiamo in
campo i necessari rimedi,
che puntano all’innovazio -
ne die prodotti, alla tutela
dei marchi, all’irrobusti -
mento delle strutture pro-
duttive”.

“In questo quadro – ha
continuato l’assessore al la-
voro Vincenzo Viti – l’accor -
doacui abbiamoaderitotro-
va una delle sue basi nell’at -
tenzione al lavoro e ai lavora-
tori. Pensiamo a loro quan-
do pensiamo a nuove attività
imprenditoriali ma non tra-
scuriamo chidovesse fatica-
re a trovare immediatamen-
te una ricollocazione, ga-
rantendo anche il sostegno
al reddito e politiche attive
del lavoro che non lascino
nessuno in una situazione di
abbandono”.

Vito De Filippo
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350.000 euro
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Dono natalizio ai commercianti
Tre ingiunzioni per piazza Persio
CHE qualcosa si muova sui crediti van-
tati dall’Amministrazione è confer-
mato visto che tre operatori commer-
ciali di piazza Persio hanno ricevuto
un’ingiunzione di pagamento per al-
cuni canoni di locazione scaduti.

«Non posso entrare nel merito an-
che se credo che ci possano essere una
serie di eccezioni da analizzare e valu-
tare prima però aspetto di parlare di-
rettamente con gli uffici comunale»
spiega l’avvocato Lazari che cura gli
interessi dei tre commercianti.

«Un grazioso dono natalizio -addi-
zionale comunale -recapitato con rac-
comandata , nei giorni precedenti le fe-
stività di fine anno, ai commercianti a
firma dell'Amministrazione Comuna-
le in persona del Dirigente del settore
amministrativo competente» raccon-
ta Lazari. «Contenuto: una soffocante
ingiunzione di pagamento per non
meglio specificati e quantificati cano-
ni di locazione (scaduti) per l'occupa-
zione dei relativi box espositivi, con
somme che raggiungono anche deci-
ne di migliaia di euro!»

Da allora è stato chiesto ed ottenuto
un appuntamento col Dirigente « al-
l'auspicabile fine di trovare la soluzio-
ne verificando, contratti alla mano, la
reale entità dell' asserito inadempi-
mento dei mercanti -qualora di ciò si
trattasse -e, contemporaneamente, co-
glierel'occasione perdefinire altrean-
nose questioni problematiche che af-

fliggono l'esercizio dell'attività: dallo
smaltimento dei rifiuti (ben pagato e
malservito), lacarenza deiservizi igie-
nici ed altro.

L'auspicio è quello», conclude l’av -
vocato Lazari, «di unveloce e ragione-
vole esito che dia lustro allo storico
mercato rispettandone l'origine e la
destinazione s e salvi il lavoro di povera
edonesta gentecheviene incontroalle
esigenze di acquisto di tanti cittadini»

mente altri crediti da parte
dell’Amministrazione è la preoc-
cupazione che emerge chiaramen-
te anche rispetto ad una serie di
scelte, di debiti che riguardano
non solo privati ma anche associa-
zioni , aziende, imprese, enti sub
regionali e molto altro ancora.

«Sto cercando di chiarirmi com-
pletamente le idee e parlo dati e nu-
meri alla mano.

I crediti vantati» conclude Pate-
rino, «sono un pesante fardello che
purtroppo nel corso degli anni non
riusciamo a superare. Io posso dire
di averne fatto una battaglia ma ve-
do che le mie sollecitazioni non
hanno portato a risultati consi-
stenti e di fatto non sono bastate.
Aspetto comunque di ricevere
chiarimenti e risposte dettagliate
all’interrogazione che sto predi-
sponendo e che presto presente-
rò».

p.quarto@luedi.it
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Ieri un incontro a Bari, si attende risposta dell’Anas. Stella: «E’ urgente riavviare il cantiere »

Piccoli segni di ottimismo sulla Bradanica

Uno dei
tratti della
strada
statale
Bradanica
il cui
primo lotto
è bloccato

«No a far rivivere artificiosamente le sezioni distaccate. Contro la paralisi anche il penale nel capoluogo»

Tribunale, tutto subito a Matera
E’ quanto chiedono gli avvocati Pinto e Montagna di Autonomia Forense
LA SEZIONE distaccata di
Pisticci ormai è soppressa e
non ha senso discutere di
nuovi trasferimenti di com-
petenze da Matera alla peri-
feria.

Lo pensano gli avvocati
Montagna e Pinto, rispetti-
vamente presidente di Au-
tonomia Forense e segreta-
rio del Sindacato Avvocati.
Contro la decisione del pre-
sidente del tribunale di spo-
stare già a novembre gli af-
fari civili è intervenuto il
Tar “sottolineando tre
aspetti. Il primo è che il Pre-
sidente del Tribunale po-
trebbe trasferire gruppi
omogenei di processi e non
tutto il settore civile; il se-
condo è che il 3 settembre la
sezione sarà in ogni caso
soppressa; il terzo è che le di-
sposizioni contenute nel de-
creto legislativo sono in li-
nea con la delega votata dal
Parlamento.

Così riassunti i termini
della questione, si tratta di
stabilire se in un tale qua-
dro sia opportuno o meno il
temporaneo ritorno del pro-
cesso civile alla sede di Pi-
sticci.

Occorre poi intrattenersi
su altra questione e cioè se
anche dopo il 13 settembre
sia opportuno o meno utiliz-
zare per i prossimi 5 anni se-
di periferiche rispetto alla
sede centrale posta nel Co-
mune di Matera”.“Oggi –ri -
badiscono i due avvocati - il
ritorno a Pisticci è imprati-
cabile e un’eventuale deci-
sione in tal senso sarebbe
dannosa per tutti. In primo
luogo perché la mancanza
dei cancellieri e la presenza
dell’unico giudice non con-
sentirebbe alcuna utile atti-
vità. In secondo luogo per-
ché davvero non si com-
prenderebbe quale sarebbe
il vantaggio ricavabile da
un differimento dei trasfe-
rimenti prima del mese di
settembre anche in conside-
razione del fatto che dalla
metà di luglio al 15 settem-
bre l’attività civilistica è
pressoché nulla. A questo
bisogna aggiungere la per-
dita di due magistrati, per il
Tribunale di Matera, in base
alla nuova pianta organica
dei tribunale. Di conse-
guenza, stante la necessità
di accentrare le attività giu-
risdizionali per la riduzione
dei magistrati oggi disponi-
bili, si impone l'immediato
trasferimento presso la se-
de centrale di Matera anche
del settore penale per evita-
re la paralisi e la prescrizio-
ne dei processi”.“Ci permet-

tiamo di sottolineare – ag -
giungono - come un ritorno
a Pisticci per 5-6 mesi non
determinerebbe per quella
comunità alcun vantaggio
e causerebbe invece disagi e
danni notevoli ad avvocati
ai tanti cittadini di altri co-
muni che vedrebbero ferma
la macchina giudiziaria fi-
no a settembre”.

Per i due avvocati ci sono
altre priorità. “ L’edificio

che ospita il tribunale – di
Matera ndr - può essere ade-
guato alle nuove esigenze
evitando sia sedi in provin-
cia sia l’utilizzo di immobili
diversi dal Palazzo di Giu-
stizia. Al 5° piano vi sono
spazi inutilizzati ed altri in-
sufficienti per poter assol-
vere alla loro funzione”.

“L'ipotesi di trasferire gli
uffici del Giudice di Pace al-
la Zona PAIP o comunque

fuori dal Palazzo di Giusti-
zia non è assolutamente
praticabile e vi è ferma oppo-
sizione degli scriventi Or-
ganismi forensi”.

Per queste motivazioni
l'associazione “Autonomia
Forense” e il Sindacato Av-
vocati “chiedono al Mini-
stro della Giustizia di nega-
re l'autorizzazione all'uti-
lizzo per cinque anni del-
l'immobile di Via Cantisano

in Pisticci, chiesta dal Presi-
dente del Tribunale di Mate-
ra … dopo che lo stesso Pre-
sidente aveva disposto…il
trasferimento della tratta-
zione degli affari civili della
Sezione Distaccata presso la
sede centrale del Tribunale
di Matera.

L'adeguamento del Palaz-
zo di Giustizia, utilizzando
opportunamente anche gli
ampi spazi destinatia corri-

doi, non richiede grandi
sforzi. Siamo a disposizione
per collaborare al fine di in-
dividuare ragionevoli solu-
zioni che soddisfino esclusi-
vamente l'interesse pubbli-
co.

Il paventato utilizzo di al-
tri edifici in comuni diversi
dal capoluogo significhe-
rebbe far rivivere artificio-
samente le sezioni distacca-
te”.

Aggiudicati lavori
per messa in sicurezza
Ferrosud-Casal Sabini

E' STATA aggiudicata in via provvisoria alla so-
cietà Deca Srl, di Maddaloni in provincia di Caser-
ta, la gara d'appalto per la messa in sicurezza del-
la tronco ferroviario Ferrosud-Casal Sabini.

La ditta ha presentato un ribasso del 23,50%
sull'importo dei lavori. Una
proposta che è risultata es-
sere la più vantaggiosa delle
tre pervenute al Consorzio
per lo sviluppo industriale
della provincia di Matera.

Le imprese invitate a par-
tecipare al bando erano tre-
dici ma solo in quattro han-
no risposto, una delle quali
dopo il termine ultimo (4 feb-
braio 2013) di presentazio-
ne delle offerte. L'importo
dei lavori, a base d'asta, è di
432mila euro (Iva esclusa).
Serviranno a sostituire
3600 traversine (1/3 del to-
tale) sistemate lungo la trat-
ta di 6,3 chilometri che colle-
ga lo stabilimento Ferrosud
alla rete nazionale delle fer-
rovie dalla stazione di Casal
Sabini, nei pressi di Altamu-
ra.

L'aggiudicazione dell'ap-
palto è avvenuta in via prov-
visoria. Il Consorzio per lo
sviluppo industriale della
provincia di Matera verifi-
cherà tutta la documenta-
zione pervenuta e trascorsi
30 giorni, il tempo previsto
dalla legge per l'eventuale
presentazione di ricorsi, ag-
giudicherà definitivamente
la gara.

“E' il primo passo - dice il
commissario del Csi, Gaetano Santarsìa - nell'at-
tuazione del cronoprogramma che avevamo sot-
toposto all'attenzione dei vertici aziendali di Fer-
rosud e della Regione Basilicata. La macchina è
ora avviata e intendiamo procedere con questa
speditezza per rendere il più breve possibile il
tempo tecnico necessario alla messa in sicurezza
della tratta che è di vitale importanza per la Fer-
rosud”.

Servizi a costi dimezzati da Poste Italiane
per le fasce deboli e per gli over 70

Matera

La sede del
Tribunale in
via Moro a
Matera

E’ un’impr esa
di Maddaloni
che avvierà

entro un mese
i lavori

UN MODERATO ottimismo è quan-
to emerso ieri dal tavolo con la Intini
a Bari. Il confronto sulla cigs ai la-
voratori si sposta a questo punto
sul tavolo ministeriale dove verran-
no individuati i movimenti più op-
portuniper continuareagarantire
i lavoratori. Mentre per quanto ri-
guarda la ripresa dei lavori e la ria-
pertura del cantiere della Bradani-
ca si aspetta la convocazione dell’in -
controin Prefetturaele risposteuf-
ficiali da parte dell’Anasanche se si
confida, ieri inmanierapiù forteri-
spetto a qualche ora prima, in una
conclusione positiva della vicenda.
Insomma l’incontro che alla fine è
risultato interlocutorio ha lasciato
però un moderatoottimismo da far
fruttare sin dalle prossime settima-
ne e dai prossimi incontri con la ria-
pertura, di fatto del cantiere della
Bradanica. A chiedere questa solu-

zione immediata è stato ieri nuova-
mente il presidente della Provincia
di Matera, Franco Stella.

Il collegamento traMatera e Fog-
giadoveva esseregiàuna realtà,in-
vece il gruppo Intini sembra avere
avuto l'ultima parola sulla Brada-
nica.

Una mancata promessa, il com-
pletamento prima e la ripresa dei la-
vori poi, che desta forti preoccupa-
zioni e che ha spinto il presidente
della provincia di Matera a indiriz-
zare al prefetto e al capo comparti-
mento Anas Basilicata una lettera
aperta. “Bisogna comprendere
qualè lasituazione -dichiarailpre-
sidente Franco Stella - non si può
continuare a vivere nell'incertezza,
il rapporto con Intini va chiarito in
modo da definire una volta per tutte
la cessione del ramo d'azienda ad
Aleandri.”

“Oltre alla bretella per la Martel-
la, la cui interruzione provoca nu-
merosi disagi ai cittadini che dal
Borgo devono raggiungere Mate-
ra, èdi prioritariaurgenzariavvia-
re il cantiere -evidenzia ilpresiden-
te dell'Ente di via Ridola - per ulti-
mare il tronco della Bradanica e ri-
pristinare così le condizioni di svi-
luppo quali l'occupabilità e il paga-
mento delle spettanze reclamate
dalle aziende fornitrici.”

“Nonriuscire a trovare unasolu-
zione che restituisca prospettive
chiare alla provincia e ai lavoratori
coinvolti nella realizzazione dell'o-
pera blocca il futuro di un intero ter-
ritorio.

A oggi - prosegue Stella - questo
stopa oltranza,di cuisi ignoranole
ragioni, ostacola il completamento
di una infrastruttura strategica
per lo sviluppo regionale. Arteria

che sembrerebbe ormai condivide-
re con altre opere famose il triste de-
stino del rimanere una incompiu-
ta.”

“Nella consapevolezza che una
ulteriore dilatazione dei tempi com-
prometterebbe definitivamente il

presente di una provincia sempre
più ostaggio di scelte altrui, - con-
clude la nota - si ringrazia per ogni
utile azione che si vorrà mettere in
atto al fine di sciogliere i nodi che
impediscono la soluzione auspica-
ta.”

LE POSTE Italiane dimezza-
no i costi dei servizi di reca-
pito a richiesta per gli over
70 e le fasce economicamen-
te deboli.

A partire dal corrente me-
se di febbraio e per tutto il
2013, i cittadini di Matera e
provincia di età superiore ai
70 anni e i possessori di So-
cial Card possono chiamare
il numero verde 803 160 del
Contact Center di Poste Ita-
liane e richiedere l'attivazio-
ne a prezzo scontato dei nuo-
vi servizi: Seguimi e Segui-
mi solo posta a firma (per ri-
cevere tutta la posta o solo
Raccomandata, Raccoman-
data 1 e Assicurata a un in-
dirizzo diverso da quello in-
dicato sull'invio evitando di
ritirarla presso il vecchio
domicilio), Chiamami (gra-
zie al quale è possibile fissa-
re un appuntamento per ri-
cevere direttamente a casa

le Raccomandate e le Assi-
curate che il portalettere
non è riuscito a consegnare
perché il destinatario era as-
sente) e Dimmiquando (per
ricevere Raccomandate e
Assicurate solo in un deter-
minato giorno della setti-
mana a scelta, dal lunedì al
sabato).

Sarà un addetto di Poste
Italiane a recarsi all'abita-
zione dell'interessato per ve-
rificare la documentazione
e siglare il contratto di for-
nitura dei servizi applican-
do la riduzione dei costi del
50%.

L'iniziativa è stata lancia-
ta, recependo alcune richie-
ste delle associazioni dei
consumatori, con l'obiettivo
di assicurare condizioni ta-
riffarie vantaggiose a favo-
re delle categorie sociali più
deboli e nei confronti di chi
vive problemi di mobilità.
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La stazione dismessa di Nova Siri ed il tabellone di Trenitalia che
non fornisce informazioni sui bus sostitutivi

Nova Siri Viaggiatori senza informazioni costretti a rincorrere i mezzi in una piazzola della Ss 106

Treni soppressi e bus introvabili
I pullman sostitutivi sulla tratta Sibari-Metaponto non fermano alla stazione
NOVA SIRI - Come si dice: al
danno è seguita la beffa. Nella
gestione dei treni regionali
tra Calabria e Basilicata or-
maisembranon essercipiùli-
mite al peggio.

Infatti, dopo la soppressio-
ne totale dei treni regionali
nella tratta Sibari-Metapon-
to, con l'entrata in vigore del-
l'orario invernale, ora par-
zialmente sostituiti da bus,
arriva la sorpresa di dover
praticamente rincorrere i
mezzi, che non fermano nel-
l'area di sosta prospiciente la
stazione Fs, come sarebbe
normale aspettarsi da un
“servizio sostitutivo”.

Invece, siccome evidente-
mente Trenitalia vuole ri-
sparmiare il massimo anche
per i bus sostitutivi, si “pensa
bene”di farli fermare nel piaz-
zale della stazione di servizio
Q8, ovvero sulla Statale joni-
ca. Il tutto senza alcuna comu-
nicazione ai passeggeri igna-
ri, che si recano alla stazione
con la speranza di prendere
un mezzo. Nelle scorse setti-
mane, in tanti, soprattutto
personenon delposto,quindi
nona contattocon ilpassapa-
rola, unicomezzo di informa-
zione, sono rimasti letteral-

mente in mezzo alla strada.
La tratta Sibari-Metaponto

è gestita con fondi della Re-
gione Calabria,che hadeciso,
di concerto con Trenitalia, di
tagliare i treni, ma evidente-
mente nonsi ècurata diforni-
re pariopportunità/comodità
a tutti i viaggiatori. Sì, perchè
in Calabria i bus passano re-
golarmentedalle stazionifer-

roviarie, come avviene anche
parzialmente in Basilicata a
Policoro, dove forse non c’era -
no piazzole alternative sulla
Statale.

Ormai da giorni i viaggia-
tori in partenza da Nova Siri,
diretti a Taranto e Sibari,
stanno subendo notevoli disa-
gi, soprattutto per alcune cor-
se sostitutive, che effettuano

la fermata a circa 1.500 dalla
stazione Fs. Questo comporta
anche pericolo, in quanto ol-
tre al percorso a piedi, biso-
gna attraversare una strada
molto trafficata.

Uno degli ultimi episodi
raccontati, risale al 1 feb-
braio, quando una signora
con un bambino ha aspettato
invano il servizio sostitutivo
bus Rc 521 da Nova Siri (ora-
rio previsto ore 17.10) per Si-
bari, con partenza come indi-
cato dal display dal piazzale
esterno della stazione, mai
partito fino alle ore 18.30.

Trattandosi di una donna
sola con un bambino, un citta-
dino, che preferisce rimanere
anonimo, si è sentito in dove-
re di accompagnarla fino alla
Stazione di Trebisacce (Cs) e
«per tutto il percorso -raccon-
ta il testimone- la signora ha
pianto perchè si era fatto già
molto tardi e immaginava lo
stato d'animo dei familiari
che l'attendevano». La viag-
giatrice ha annunciato che
avvierà azioni legali nei con-
fronti dei gestori del servizio;
senz'altro ricorderà a lungo
questo episodio di “Trenita -
lia”.

Antonio Corrado

Policoro L’appello

Montesano (Pd)
per il voto utile

POLICORO . «Votare Pd
significa dare priorità al
Mezzogiorno del Paese».

E’ l’appello del consi-
gliere comunale del Parti-
to democratico al Comune
di Policoro, Fabiano Mon-
tesano (nella foto), che si
rivolge ai cittadini per un
"voto utile", «quello rivolto
al Pd, in vista delle immi-
nenti elezioni Politiche.
Alla Camera ed al Senato -
esordisce l'esponente del
Partito di Speranza e Ber-
sani- non si può che votare
per noi. Non c’è in tutto
l’arco parlamentare una
forza alternativa al Parti-
to democratico. Bisogna
votare il Pd perché so che è
una forza che ha persone
vere dietro, in carne e os-
sa, che ogni giorno impie-
gano il proprio tempo libe-
ro a stare nei quartieri, per
strada, a parlare faccia a
faccia, a guardare le altre
persone (quelle vere, in
carne ed ossa, non le figu-
rine degli spot pubblicita-
ri) ad altezza d'occhi per
sentirne e capirne i proble-
mi, e provare a dare delle
risposte come fa egregia-
mente il nostro presidente
della Regione, Vito De Fi-

lippo. Poi -continua Mon-
tesano- c'é un motivo più
chevalido: ilMezzogiorno
sarà il tema centrale di
questa campagna eletto-
rale, un'area del Paese,
che rischia di essere emar-
ginata dall'alleanza Lega
Nord - Berlusconi, i cui
esiti negativi di governo
sono ancora sotto gli occhi
di tutti. Il Pd vuole dare
centralità al Mezzogior-
no, dunque, ma anche
centralità al lavoro, paro-
la dimenticata da altre for-
ze politiche che preferi-
scono spot populistici. Vo-
tare Pd significa inoltre
recupero del senso dello
Stato e della responsabili-
tà. Sono questi i temi che il
Pd mette al primo posto.
Priorità al Mezzogiorno,
ma anche la lotta alla ma-
fia eai reati ambientali. Le
liste del Pd -conclude Fa-
biano Montesano- rappre-
sentano un mix di rinno-
vamento ed esperienza,
tra costoro, non posso non
citare il senatore Carlo
Chiurazzi, candidato alla
Camera, vero punto di ri-
ferimento per tutto il ter-
ritorio».

provinciamt@luedi.it

Collaborazione con la Regione per l’uso della fibra di basalto

Case a risparmio energetico
Progetto innovativo curato dal Centro Enea di Trisaia
ROTONDELLA - Sviluppo di mate-
riali ed applicazioni innovativi e so-
stenibili per il miglioramento dell'ef-
ficienza energetica nei settori edilizio
e dei trasporti.

E' questo l'obiettivo generale del
progetto di cooperazione territoriale
europea Mateff, presentato dal Cen-
tro ricerche Enea di Rotondella.

Il progetto, finanziato dal Pro-
gramma Operativo Fesr Basilicata
2007/2013, punta ad aumentare l'ef-
ficienza energetica in edilizia e nei
trasporti, grazie ad innovazioni tec-
nologiche ed applicative in grado di
consentire il raggiungimento di pre-
stazioni superiori, in termini di ri-
sparmio energetico, rispetto a quelle
offerte dagli attuali standards.

Nel settore edilizio particolare at-
tenzione sarà dedicata allo studio ed

alle applicazioni della fibra di basalto,
ambito in cui Enea collabora da tem-
po con Hg - Gbf, leader mondiale nella
produzione di questo materiale.

«Grazie anche alle sue particolari
proprietà chimico fisiche -si legge in
una nota del Centro ricerche- la fibra
di basalto è particolarmente indicata
per quelle applicazioni in cui si voglia
evidenziare l'aspetto di incremento
dell'efficienza energetica dell'involu-
cro edilizio.

Nel settore trasporti saranno inda-
gate le prestazioni di materiali metal-
lici particolarmente leggeri metten-
do a punto tecniche innovative di sal-
datura in grado di garantire elevate
performances in termini di presta-
zioni e sicurezza.

Partner preferenziale del progetto
è la francese Constellium, leader

mondiale nel settore della ricerca su
leghe metalliche innovative e con la
quale Enea ha avviato da tempo pro-
ficui rapporti di ricerca e sviluppo».

Ai lavori della giornata hanno pre-
so parte, fra gli altri, l'ingegner Mau-
ro Marani dell'Unità Tecnica Effi-
cienza Energetica dell'Enea; dotto-
ressa Patrizia Minardi, in qualità di
autorità di gestione del Po Fesr Basi-
licata 2007/2013; l'ingegner Giacob-
be Braccio, responsabile Unità Tecni-
ca Tecnologie Trisaia; l'ingegner Pie-
ro De Fazio, responsabile del proget-
to Mateff; l'ing. Roberto Invernizzi di
Hg-Europe.

Una tecnica certamente innovati-
va, che non mancherà di suscitare in-
teresse nel settore che guarda sem-
pre più al futuro.

provinciamt@luedi.it

Una
partita di
volley
femminile

Grandi soddisfazioni per il ritorno del volley femminile a Montalbano Jonico

Le “ragazze terribili” si fanno strada
MONTALBANO JONICO - Co-
mincia a raccogliere i suoi pri-
mi risultati, l'Asd Montalbano
Volley, nel campionato giovani-
li Under 14 di volley femminile.

Una scommessa che comin-
cia ad avere il sapore della vitto-
ria per quanti hanno puntato e
credutocheanche il volley fem-
minile nella città jonica, sareb-
be diventato una passione, per
molte adolescenti che, nell'as-
sociazione sportiva stanno tro-
vando ottime occasioni di cre-
scita.

«Le ragazzine terribili -si leg-
ge in una nota- dopo un primo
incontro, in cui è prevalsa l'e-
mozione da esordio e in cui ha
avuto lameglio lasquadra della
Scuola Volley Pisticci-Marco-
nia B, sono state abili ad aggiu-
dicarsi la seconda di campiona-

to con la squadra A della stessa
Scuola Volley del Patron, Anto-
nio Sisto. Quindi il bottino della
squadra è di unavittoria su due
incontri».

Una grande soddisfazione
per gli allenatori e i sostenitore
della giovanissimacompagine.
«Quello che conta -ha commen-
tato il presidente Asd Montalba-
no Volley, Antonio Malvasi- è
che le ragazze stanno affron-
tando questo campionato con
spensieratezza e spirito di ag-
gregazione; e questo è il fine
principale di questi campiona-
ti».

Tanta è la soddisfazione an-
cheda partedei dueresponsabi-
li del settore giovanile, Paolo
Faliero e Giovanni Aliano, che,
anche se fiduciosi nel progetto,
non si aspettavano questa ri-

sposta a livello di adesioni, da
parte di ragazzine che magari
in quella fascia di età sono più
attratte da altri interessi. «Sia-
mo arrivati ad un numero di
bambini davvero considerevole
(circa quaranta) -ha commenta-
to il direttore sportivo, nonché
consigliere comunale, Giovan-
ni Aliano- tra minivolley Un-
der13 e Under 14 quello che ci
conforta di più è che abbiamo
ogni settimana ulteriori richie-
ste.

Il compito dellasocietà è quel-
lo di far crescere con i più sani
principi questi nostri bambini.
E' uncompito arduo,ma davve-
ro stimolante e impegnativo,
che grazie anche al prezioso
aiuto di tutti i genitori si sta por-
tando avanti con tanto entusia-
smo, nonostante gli impegni la-

vorativi di tutti idirigenti e alle-
natori” Il ringraziamento della
società montalbanese anche al-
la squadra ospitantediPisticci,
mentre il prossimo impegno è

previsto per l’8 febbraio presso
il Palazzetto dello sport contro
l'Herakleia Policoro.

Anna Carone
provinciamt@luedi.it
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San Mauro
Forte

C’è tempo fino al 24 marzo per presentare domanda utile a riqualificazioni e ricostruzioni

Terremoto, aiuti a chi ristruttura
San Mauro Forte rientra nell’elenco dei comuni ammessi ai fondi regionali

Grassano Itc “Levi” tra i primi d’Italia

Gli allievi della Terza A
scelti per una proposta

di modifica costituzionale

I ragazzi della III A che hanno partecipato al concorso

Grassano Il capitano dell’Esercito fa vedere un altro volto della guerra

Frammenti di vita a Kabul
All’Istituto “Ilvento” il libro-racconto di Giuseppe Amato

GRASSANO - Le professo-
resse Franca Ascatigno,
docente di Discipline giuri-
diche ed economiche presso
l'Istituto tecnico commer-
ciale “Carlo Levi”di Grassa-
no e Giovanna Locantore
hanno partecipato al con-
corso, bandito dal Senato nel
mese di settembre, per l'an-
no scolastico 2012-2013, al
fine di avvicinare il mondo
della scuola alle istituzioni
parlamentari.

Si tratta di un concorso
nazionale denominato “Un
giorno al Senato” i cui desti-
natari sono le classi del terzo
e delquarto annodelle scuo-
le secondarie di secondo gra-
do. Ladocente, referentedel
predetto progetto-concorso,
ha partecipato allo stesso
con la classe III A, indirizzo
Amministrazione, Finanza
e Marketing, dell'Itc, invian-
do all'Ufficio scolastico re-
gionale, nel mese di novem-
bre 2012, sia una relazione
introduttiva ad un Disegno
di legge avente per oggetto
la revisione costituzionale
dell'art. 68 della Costituzio-
ne, che unProgetto formati-
vo indicandone finalità,

obiettivi educativi e trasver-
sali da conseguire per gli
alunni della classe. «L’Uffi -
cio regionale di Potenza ha
selezionato il nostro proget-
to in ambito regionale -fan-
no sapere le docenti- segna-
landolo al Senato che, a sua
volta, ha provveduto a una
seconda selezione dei pro-
getti pervenuti da tutta Ita-
lia per portare il numero del-
le classi scelte a 10. Il proget-
todellascuola diGrassanoè
risultato selezionato dal Se-
nato tra i primi 10 a li-vello
nazionale». Si tratta di un
traguardo prestigioso per la
scuola e la comunità di Gras-
sano nonché per tutta la re-
gione, meritevole di visibili-
tà mediatica. Le tappe suc-
cessive del progetto preve-
dono lapreparazione inaula
scolastica del nuovo artico-
lato normativo dell'art. 68
della Costituzione con il
coinvol-gimento di tutti gli
alunni dellaclasse chepoi lo
discuteranno in una sede
parlamentare in una sorta di
simulazionedi seduta.Sono
state già fissate le date per il
16 e il 17 dicembre 2013
presso il Senato.

GRASSANO - Grande suc-
cesso di pubblico, sabato
mattina a Grassano, per la
presentazione del libro di
Giuseppe Amato “L'eco dei
miei passi a Kabul”.

L'autore ha incontrato gli
alunni e gli insegnanti della
Scuola Media “Ilvento”, con i
quali ha ripercorso le tappe
fondamentali che hanno
portato alla realizzazione
dell'opera letteraria che sta
riscuotendo, in tutta Italia,
un enorme successo.

L'ultimo riconoscimento
in ordine di tempo è giunto
con l'assegnazione diun pre-
mio letterario internaziona-
le intitolato “Il Molinello” di
Rapolano terme e che sarà
conferito al giovane Capita-
no il prossimo16 marzopro-
prio a Rapolano Terme (Si).

Una lunga chiacchierata,
quella con glialunni grassa-
nesi, che ha ripercorso i mo-
menti più toccanti delle sue
missioni in Afghanistan con
i racconti degli incontri più
significativi che hanno se-
gnato i suoi ricordi di milita-
re e di uomo.

Adintrodurre lapresenta-
zione è stataCinzia Vizzuso,
giornalista del Quotidiano
della Basilicata, che ha letto e
commentato alcune pagine
del libro: «Il titolo di questo li-
bro L'eco dei miei passi a Ka-
bul -ha spiegato- può essere
analizzato come il ritorno a
sè stessi, dopo un apertura
forte verso la vita. Il giovane
capitano Amato ha donato
tuttosè stesso in unamissio-
ne difficile e pericolosa, che
lo ha portato a conoscere un
altro pezzo di mondo e che lo
ha fatto ritornare sui suoi
passi in Patria più ricco di
quando è partito. E' l'incon-
tro con una realtà diversa,
difficile che non lo ha spaven-
tato, anzi Amato ha dimo-
strato di lasciare su questa

terra martoriata proprio l'e-
co dei suoi passi, del suo co-
raggio, non solo di militare
ma anche di uomo. E di uomo
del Sud, con tutto il suo cari-
sma, la sua passionale voglia
di fare,di cambiare dinon ri-
tornare a mani vuote».

Amato è tornato in Italia
con tanti piccoli pezzi di carta
nella valigia; foglietti su cui
ha annotato piccole, ma
grandi esperienze divita vis-
sute tra le strade insangui-
nate dell'Afghanistan. Que-
sti fogli di carta, però, sono
ormai parte della sua vita, del
suo essere soldato ma soprat-
tutto uomo, così la decisione
di pubblicarli, farli conosce-
re a quanti distrattamente
sentono parlare di morte, di
guerra e Afghanistan solo
sul piccolo schermo o su fred-
de pagine di giornali.

Sfogliando le pagine di
questo libro tutto sembra più
vicino,più reale, forseanche
meno agghiacciante e ven-
gono fuori il rispetto, l'ospi-
talità, la voglia di rinascere
di un popolosegnato da trop-
pe mortificazioni. Il capitano

Amato, nel corso della sua
missione, ha incontrato, co-
nosciuto e lavorato con i
grandi personaggi politici e
militari non solo dell'Afgha-
nistan, ma di tutto il mondo;
eppure ad animare le pagine
del suolibro sonoi semplici, i
poveri, i bambini che nei ge-
sti di vita quotidiana sembra-
no chiedere a quanti, come il
capitano Amato, sono impe-
gnati tutti i giorni per la rina-
scita di questo Paese, di tor-
nare a vivere, a sperare, a ri-
costruire un paese a pezzi.
Foto, documenti e testimo-
nianze hanno accompagna-
to il racconto di Amato, il
quale hacatturato l'attenzio-
ne dei ragazzi che lo hanno
letteralmente “tempestato”
di domande sull'Afghani-
stan, terra tristemente nota
per la guerra, la morte ma
anche per le missioni di pace.
La manifestazione “Incontro
con l'autore” si inserisce nel
Progetto Lettura, ideato e cu-
ratodalla professoressaMa -
ria Becci, a cui hanno aderito
le docentidi LettereDiloren -
zo Antonia, Disogra Maria

Teresa e Paone Elvira.
Becci, referente della fun-

zione strumentale, ha
espresso soddisfazione per
l'incontro: «I ragazzi hanno
partecipato manifestando
interesse ecuriosità perle te-
matiche trattate, il progetto
ha proprio l'obiettivo di sti-
molare negli alunni l'amore
per lalettura elo spiritocriti-
co nei confronti della realtà.
Avere come primo ospite
l'autore Giuseppe Amato ci
riempie di orgoglio e aiuta a
proiettare i ragazzi in una
realtà a volte troppo lontana
da loro ma che ha destato
grande interesse e curiosi-
tà».

Presente alla manifesta-
zione anche il preside Gerar -
do Desiante, che ha conclu-
so l'incontro sottolineando
la grande umanità dei solda-
ti italianiche partecipanoal-
le missioni dipace, umanità,
sacrificio e senso del dovere
che nel libro di Amato rap-
presentano per i giovani
d'oggi una grande lezione di
vita.

provinciamt@luedi.it

SAN MAURO FORTE - Sono 117 i
comuni lucani individuati dalla
deliberazione della Giunta regio-
nale 1044 del 7 agosto 2012 in cui
gli abitanti sono potenzialmente
messi nelle condizioni di avanzare
domanda per effettuare interventi
strutturali su edifici di proprietà
al fine di migliorarne la tenuta a
fronte di un evento sismico.

E' possibile anche contemplarne
la demolizione e la ricostruzione
sempre allo scopo di mitigare per
l'appunto il rischio sismico.

San Mauro Forte è tra i 17 comu-
ni della provincia di Matera inseri-
ti in tale elenco, in quanto rien-
trante tra quelli a maggiore peri-
colosità sismica, mentre tutti gli
altri sono in territorio potentino.
Per dare attuazione a quanto sta-
bilito dall’atto regionale, la Giunta
comunale ha adottato con propria
deliberazione 10 del 23 gennaio
2013 e a seguire, il Capo dell'Area
Tecnico Manutentiva ha adottato
asua volta l'Avvisopubblicoa cui i
cittadini interessati devono fare
riferimento per le proprie istanze.

Il testo è affisso all'Albo pretorio
nonché sul sito internet istituzio-
nale dell'Ente (www.comune.san-
mauroforte.mt.it ), nella sezione
“Bandi e Gare”, dove è possibile
scaricare anche l'Ordinanza del

presidente del Consiglio dei Mini-
stri 4007 del 29 febbraio 2012 e la
modulistica allegata. Beneficiari
del contributo possono essere i
proprietari di edifici isolati, o inse-
riti in aggregati più ampi. Nel ca-
so di condomini formalmente co-
stituiti, la domanda può essere
prodotta dall'amministratore. E
nelcaso di immobili incomunione
tra diversi soggetti, occorrerà una

apposita scrittura privata che in-
dividuerà ununico rappresentan-
te. I contributi per singolo edificio
destinati al “rafforzamento loca-
le” sono fissati in 100 euro per
ogni metro quadro di superficie
coperta, con un limite massimo di
20mila euro per ogni unità abitati-
va e 10mila euro per altre unità im-
mobiliari.

Per il “miglioramento sismico”,

invece, sono fissati in 150 euro a
mq, 30mila euro per ogni unità
abitativa e 15mila euro per altre
unità immobiliari. Per la “demoli -
zione e ricostruzione”, infine, so-
no fissati in 200 euro per mq,
40mila euro per ogni unità abitati-
va e 20mila euro per altre unità im-
mobiliari.

Sul piatto regionale sono poste
le risorse relativi all'annualità
2011, pari a 1.732.286,48 euro. I
proprietari interessati hanno
tempo sino alle ore 14 del 24 marzo
prossimo. Le domande, redatte su
appositi moduli allegati all'avviso,
possono essere inoltrate al Comu-
ne a mezzo posta elettronica certi-
ficata (quella dell'ente è: comu-
ne.sanmauroforte.mt@pec.it) op-
pure consegnate a mano presso
l'Ufficio protocollo in via Pietro
Marsilio, 45.

Tutte le istanze che non presen-
teranno vizi rispetto ai contenuti
dell'avviso pubblico saranno inol-
trate dal Comune per via telemati-
ca al Dipartimento infrastrutture
della regione, improrogabilmente
entro il 29 marzo 2013. Tali uffici
regionali provvederanno a redige-
re una graduatoria e successiva-
mente trasferirà le risorse ai Co-
muniper l'assegnazioneaibenefi-
ciari che si troveranno in posizio-

ne utile, sino all'esaurimento dei
fondi 2011. I cittadini ammessi a
beneficio, dovranno poi presenta-
re un progetto di intervento in coe-
renza con la richiesta presentata
ed accolta, entro 90 o 180 giorni a
seconda della tipologia di lavori
prospettati. Ed i relativi interven-
ti, inoltre, dovranno avere inizio
entro 30 giorni dalla data di comu-
nicazione dell'avvenuta approva-
zione del progetto. I contributi sa-
ranno erogati dal Comune agli in-
teressati in tre rate.

La prima alla esecuzione del
30% dei lavori, la seconda al rag-
giungimento del 70% delle opere
e, infine, il saldo al completamento
avvenuto dell'intervento. In ulti-
mo, per completezza di cronaca, ri-
cordiamo che la deliberazione re-
gionale 1044/2012, ha ripartito
tra 39 comuni del potentino
586mila euro per la continuazione
del programma di micro zonizza-
zione sismica. Ed ha, inoltre, sta-
bilito l'utilizzo di ulteriori risorse
di cui all'ordinanza della presi-
denza del consiglio dei ministri al-
la continuazione dei progetti di
mitigazione del rischio sismico
delle strutture ospedaliere regio-
nali.

Vito Bubbico
provinciamt@luedi.it

Esperienza
significativa
raccontata
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Fisco, pressione 2013 alle stelle
Ogni italiano pagherà 12 mila euro
Il peso delle tasse salirà al 45,1% del reddito: quasi 14 punti in più rispetto al 1980

La pressione fiscale raggiungerà nel 2013 il record storico del 45,1% del Pil, ben 13,7 punti percentuali 
in più rispetto al 1980. Il calcolo è della Cgia di Mestre, secondo cui, in termini assoluti, ciascun italiano 
(bambini e ultracentenari compresi) verserà quest’anno un carico di imposte, tasse e contributi pari a 
11.735 euro. Ben il 125% in più di quanto abbiamo pagato nel 1980 (5.215 euro pro capite) quando il get-
tito fiscale e contributivo fu pari a 63,8 miliardi di euro contro i 714,3 miliardi previsti per il 2013.
IL CARICO SUGLI ONESTI - Il dato relativo alla pressione fiscale calcolato per l’anno in corso, fa notare 
la Cgia, è leggermente inferiore al dato previsto nell’autunno scorso dal Documento di economia e finanza 
(45,3%) in quanto tiene conto delle disposizioni fiscali introdotte dal Parlamento con la Legge di stabilità 
che, per l’anno in corso, ridurrà di 0,2 punti percentuali la pressione fiscale. Per il segretario Giuseppe Bor-
tolussi, «oltre a tener conto che per i contribuenti onesti la pressione fiscale reale si attesta ormai sopra il 
54%, quando quest’ultima si calcola al netto dell’economia sommersa, possiamo tranquillamente affermare 
che nel 2013 gli italiani lavoreranno per il fisco sino alla metà di giugno. Una cosa insopportabile».

Redazione Online


